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LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) 


La festa dell'uva Dopo gli accordi di Bled Gli scherzi della radio carceri 


ubianka 


— Una gran bella trovata quel- 
la della radio. 

— Quando non gioca qualche 
brutto scherzo. Il radiodiscorso 
di Daladier ha creato degli im- 
picci al Governo francese 


BANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI NOVARA 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «. ») 
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Bi 
— Blichetta e Marc n deposito ta — 


— Che buona vendemmia! Un'altra tomba in cui ha tro- 
— Peccato che tutti gli àcini vato degna sepoltura uno del 
non siano maturi. tanti trattati del dopoguerra 


Vi porto il messaggio delle 
grandi democrazie amiche inneg- 
nte alla libertà. 


CASA DI FIDUCIA PER 


N " %, : P. 
SZ] PINETA or SORTENNA [2 vocina cossa 


Pe 
Î m- 1250 sul more FILIALI NELLE PRINCIPALI CITTÀ 
PRIMO SANATORIO ITALIANO 
Dottor AUSONIO ZUBIANI 


INAUGURATO NEL 1908 RECENTEMENTE RIMESSO A NUOVO 


Casa di cura di Primo Ordine colle più moderne applicazioni della 
scienza. dell'igiene ® del confort. Oltre cento camere a mezzedi. 


MODICHE CONDIZIONI DI sogcgioORNO 
Direttore: Dottor EDOARDO TARANTOLA 
COLLEGIO DI CONSULENZA DI SPECIALISTI 


5) Indirizzo postelegrafonico: PINETA DI SORTENNA — 


CANI D'OGNI RAZZA 
Der Difesa, Guardia, Lusso, Caccia. 


Importazione possibile senza dif- 

ficoltà. Catalogo italiano illu- 

strato con listino prezzi Lire & 

(In francobolli Italiani). 

A. SEYFARTH NACHF. 

Bad Kst Germania 
Fon 1864 


=—__________________ 


|- Lopicini e pres 
fitte te città a 


TORTELLINI 
BERTAGNI 


NOVITÀ 


LA FORMAZIONE 
DELL’IMPERO 
COLONIALE 
ITALIANO 


1885 - 1939 


BOLOGNA 


UN GRANDE SUCCESSO 


RICCARDO 
BACCHELLI 


IL MULINO 
DEL PO 


ROMANZO STORICO 


AIN ZARA MAGNO 


PASSIONI 


ROMANZO 


‘un romanzo nel quale pal- 


Ml vincitore del Premio Viareggio 1936 ritorna pita un vivo spirito moderno ,,. 
ai suoi fedeli con un romanzo che sarà la 
sua opera più ammirata. La terribile ritirata 
napoleonica in Russia... un astuccio che na- 
sconde un segreto e una ricchezza... il tesoro 
della Madonna di Spagna... la rivoluzione 
dei libertini... il più bel mestiere del mondo... 
tipi e figure dei primi decenni del secolo 
scorso... vita fortunosa degli antichi mugnai 
fluviali: ecco alcuni degli spunti che fanno 
di questo libro un'opera che si legge senza 
un attimo di stanchezza. 


La Commissione giudicatrice del 
PREMIO CERVIA 


Pubblicazione a dispense con co- 
pertina, tavole e numerose figure 
nel testo. 


Ciascuna dispensa Lire CINQUE 


In-16° di pag. 250 Lire DODICI 


In-8° di pagine 582 Lire VENTICINQUE 
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DIARIO DELLA 


25 Acosto - Berlino. Il reggente Horthy assiste a una 
grande parata militare organizzata in suo onore. I gior- 
nali affermano che l'amicizia dell'Ungheria per l'Italia 
© la Germania integra la funzione europea dell'Asse 


Capri. Con un discorso del Prefetto di Napoli e lo sco- 
primento di una lapide, si aprono le celebrazioni del bi- 
millenario di Augusto alla presenza del Principe di Pie- 
monte e del Principe Filippo d'Assia. 


Varsavia. Giunge notizia da Leningrado della morte del 
romanziere e novelliere Alessandro Kuprin. Era nato 
nel 1870. 


26 Agosto - Roma. Il Duce assiste al saggio di chiu- 
sura del quinto corso di addestramento per ufelali e 
sottufficiali della Milizia. 


Roma. Il Duce dispone che Il giorno 31 corrente ab- 
biano inizio | lavori per la costruzione della nuova sede 
del Ministero dell'Africa italiana 


FRA MEDICO 
E FARMACISTA 


Farmacista: Come, anche lei, dottore, 
prende le Pastigliette Brioschi regola 
trici dello stomaco e dell’ intestino ? 

Dottore: Cosa vuole! qualche cosa 
bisogna pur prendere e fra i molti pur- 
ganti ho trovato che questo è il prefe 
ribile per comodità e nessun disturbo: 
due Pastigliette ogni giorno: non posso 
più farne a meno: mi fanno veramente 
bene. 

Farmacista: Allora le prendo an- 
ch'io: i soliti purganti più o meno irri- 
tanti mi hanno fatto diventare più sti- 
tico di prima. 


Aut. R. Prof, Milani 


Berlino. Il Reggente Horthy lascia la Ca- 
pitale del Reich, salutato cordialmente del 
Fihrer e dalle più alte personalità e di- 
gnità del Regime e acclamato da un'im- 
mensa folla. 


27 Acosro - Roma. Il Foglio d'Ordini del 
Partito Naz. Fascista numero 208 reca il 
Calenderio del Regime per l'anno XVII 
dell'Era Fascista. 


Addis Abeba. Il G.U.F. ricevute dal Fede- 
rale le opportune disposizioni per la difesa 
della razza, provvede alla istituzione di un 
apposito ufficio denominato « Centro Studi 

Zza P. 


Bonneville. Il corridore britannico Gior- 
gio Eyston sul suo bolide « Folgore» dal 
motore di 6000 cavalli abbassa Îl proprio 
primato di velocità, raggiungendo le 345.450 
miglia orarie, pari a km. 555. 


Saint Jean de Luz. Il cacciato: ere 
rosso « Diez », attaccato da unità nazionali 
al largo delle costa iberica, riesce a ripa 
rare a Gibilterra, dove a causa delle ava: 
rie riportate sta lentamente affondando. 


Berlino, Con provvedimento governativo 
l'uso del pronome di terza persona « lei» 
(Sie) viene abolito in tutto fl Reich. 


Roma. Al Campo Dux, S. E. il Ministro 
Starace, Comandante Generale del Campo 
tiene rapporto ai Gerarchi della G.I.L. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — Il 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


S. A. F.lli Treves Editori 


MILANO - Via Palermo 10 - MILANO 


disegni pub- 
e lette 
internazionali 


tutti gli articoli, fotografie 
i è riservata la proprietà arì 
taria, secondo le leggi e i trattat 


SOMMARIO 


Dalla pagina 326 alla pagina 358 


ersonaggi 
a Venezia regale - MIS.: La Moda - 
MURA: Acquasorgiva (romanzo) - IN- 
DRO MONTANELLI: Giorno di festa 
(romanzo) — La VII Mostra Sindacale 
d'Arte inaugurata dal ministro Alfieri a 
Bolzano - La Giovinezza del Littorio si 
prepara ai futuri cimenti - Momenti 
della guerra spagnola - La provocazione 
russa al confine mancese - Aspetti e vi- 
ta di famiglie mongole - Le tombe di 
Eyyub sul Corno d'Oro - Le giornate te- 
desche e il commiato di Horthy - Il 
Concorso femminile del ritratto a San 
Remo - Pagine cinematografiche - Fatti 
e personaggi della settimana. 


Nelle pagine pubblicitarie (da I a XIV) 


Diario della Settimana - Notizie e indi- 
screzioni - Pagina dei giochi - Libri, 
critici e autori, 


28 Agosto - Roma. I 15 mila Avanguardisti del Campo 


Pux in uno stupendo saggio al Foro Mussolini offrono al 
Capo un sbperbo spettacolo di forza e di disciplina. Il 
Duce elogia il Ministro Starace, Comandante Generale 
della G.IL. e le giovani schiere. 


Bolzano. Il Ministro della Coltura Popolare presiede il 
convegno del Professionisti e Artisti. Il Duce assegna 50 
mila lire per acquisti alla Mostra d'Arte. 


Varsavia. L'Agenzia P. A. T. comunica che l'Ambascia- 
tore di Polonia a Roma ha espresso al Ministro Ciano 
i ringraziamenti del Governo polacco per tutte le age- 
volazioni e cortesie fatte dal Governo Italiano al Presi- 
dente Moscicki. 


29 Acosto - Roma. Su proposta del Capo del Governo 
si conferisce a S. A. R. la Principessa Maria di Piemonte 
la medaglia d'oro dei benemeriti della salute pubblica 
per eminenti servigi resi in pace e in guerra. 


Budapest. Proveniente da Linz sul Danubio l'Ammira- 
glio Horthy, reggente d'Ungheria arriva a Budapest, di 
ritorno dal suo viaggio in Germania, sul battello « Sofia » 
scortato da tutta la fiotti ‘ungherese. 


Bolzano. Il Direttorio Nazionale Autori e Serlttori riu- 
nito in questa sede provinciale presenta al Ministro della 
Cultura Popolare alcuni voti in difesa del repertorio 
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C/C. Postale N. 3/16.000 
Gli abbonaniani ai \ciovvano presso! la) Cala 
Editrice S. A. FRATELLI TREVES EDI 
TORI - MILANO - Via Palermo 10 - Gal- 
lesia Vittorio Emanuele 66/68, presso le me 
Aguuzio'è in tati i capoluoghi di provincia 
picesso i principali Libunis- Concumioniria secle- 
siva per la dintibuzione di rivendita: MES: 
SAGGERIE ITALIANE - BOLOGNA - 
Vallata 
Per i cambi d'indirisso inviare una 
fascetta e una lira. Gli abbonamen- 
Si doro dal) d'ogai mbe. 


SETTIMANA 


drammatico nazionale e a vantaggio spirituale e nate. 
riale degli autori italiani. 


Pisa. Glungono a San Rossore per passarvi l'autunno | 
Sovrani, con la Regina di Bulgaria e la Principessa Maria. 


30 Acosro - Varsavia. Giunge notizia da Mosca che 
Stalin è rimasto ferito in un incidente d'automobile. Pa- 
re che si tratti di un attentato. L'autista che guidava la 
macchina è stato tradotto alla Lubianka. 


Forlì, Ricorrendo la festa di Santa Rosa, il cimitero di 
San Casciano in Pennino è mèta di un devoto pellegri- 
naggio di popolo che offre commossi omaggi alla tombe 
venerata della Madre del Duce. 


Milano. Proveniente da Saint Moritz giunge il Presi- 
dente del Consiglio del Ministri di Egitto Mohamed Mah- 
mud Pascià. Ripartirà domani per Genova, de dove si 
fmbarcherà' per l'Egitto 


L'apparecchio di classe a riflessione 
di piccolo formato - Otturatore a 
tendina fino a 1/1000 di secondo 

Obbiettivo ultraluminoso e Intercam- 
biabile - Autoscatto - Prospetti gratis 


TORINO 
Via Boucheron 2 bis I 


Napoli, 1 Vesuvio entra in una fase 
eruttiva di notevole portata. Si ha notizia 
dall'Osservatorio che il conetto del vulca- 
no si è squarciato sprofondando. 

31 Acosro - Roma. Proveniente da San 
Rossore, si è recato a Palazzo Venezia 
S. M. Re Boris, per rendere visita al Duce, 
col quale si è intrattenuto în lungo e cor- 
diale colloquio. 

Salamanca. Ecco | dati ufficizii del ma- 
teriale straniero catturato ai rossi di Spa- 


Egna dall'inizio della guerra al 31 luglio 
1938 
Materiale russo: carri armeti: 84: can- 


noni: 71; mortai e lanciabombe: 275; mi- 
tragliatrici: 577: fucili mitragliatori: 561; 
fucili: 35912; ‘prolettili: 91.000; cartue> 


ce: 60.425.000. 
francese: carri armati: 24; 


Materiale 
cannoni 85; mortal: 89: mitragliatrici: 112: 
465: fucili: 29.370; 


fucili mitragliatori: 
proiettili: 22.400; cartucce: 24.000.000. 
Materiale inglese: cannoni: 4; mitraglia- 
trici: 47; fucili mitragliatori: 410; fueili: 
3530; prolettili: 1500; cartucce: 9.127.479, 
Materiale Stati Uniti: carri armati: 
cannoni; 33; mitragliatrici : 690; fucili: 3430; 


Aeroplani abbattuti dall'inizio della cam- 
pagna al 30 giugno 1938: francesi: 


139; 
russi: 809. 


N20 TIZI 
RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana del 4 al 10 settembre compren- 

dono le seguenti trasmissioni degne di 
particolare rilievo 


ATTUALITA” 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Roma I, Napoli I. Bari, Palermo, Mi- 
lano I, Torino I, Genova I, Trieste, Fi- 
renze I, Bolzano. Roma I 

Domenica 4 SerreMBRE, ore 10: Trasmis- 
sione dalla Piazza della Vittorie di Bol- 
zano. Allocuzione dell'on. Carlo Delcroix 
ai mutilati e invalidi alto-atesini. 

Roma III, Bari II, Napoli II, Milano II, 
Torino II Genova II Firenze II, Bolo- 
gna, Ancona. 

Domenica 4 Serrzmmae, ore 10: Trasmis. 
sione de Venezia. Inaugurazione del Con. 
vegno Radioscientifico Internazionale 

— Ore 10,30: Trasmissione dall'Aula 
Magna dell'Università di Bologna. Ceri- 
monia inaugurale della XVII Riunione del- 
la Società Italiana per il Progresso delle 
Scienze. (Oratore ufficiale S. È. Ferruccio 
Lantini). 

— Ore 19,30 circe: Tutte le stazioni. 
Cronaca e impressioni sulle finali dei 
campionati europei di canottaggio. 

— Ore 20,25: Tutte le stazioni. Massimo 
Settini: Commemorazione di , Alessandro 
Parisi. 

Lunzot 5 Serrexme, ore 21: I e II pro- 
gramma. La lingua ‘d'Italia, risposte ai 
quesiti degli ascoltatori 

Masreoì 6 Srrremane, ore 11: Stazioni 
seconde. Trasmissione da Norimberga. 
Inaugurazione del Congresso del Partito 
Nazionalsocialista e lettura del messaggio 
del Fahrer. 

— Ore 17: Trasmissione da Bari. Radio- 
eronaca inaugurazione della IX Fiera del 
Levante 

Mencorenì 7 Serremzae, ore 19,50 Com- 
mento al giro ciclistico del tre mari. 

— Ore 20,30: III programma. Radio- 
cronaca da Firenze della feste delle RIf- 
colone. 

Giovani 8 Serremsne, ore 19,50: Com- 
mento al giro ciclistico dei tre mari 

Vexrnoì 9 Serremmne, ore 19,50: Com- 
mento al giro ciclistico dei tre mari. 

Samaro 10 Serremane, ore 17,55: I dieci 
minuti del lavoratore. Nicolò Finocchiaro. 
I lavoratori addetti al servizio delle Co- 
municazioni, 

= Ore 19,50: I e Il programma. Cro- 
nache del turismo. i 

— Ore 20,20: Commento al giro eleli- 
stico dei tre mari 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 4 Serremmre, ore 21: IT pro- 
programma, Ernani, opera in tre atti di 
Giuseppe Verdi 

— Ore 21: I programma. Stagione liri 
ca dell’Elar: I maestri cantori di Nori 
berga, opera in tre atti di Riccardo Wai 
ner (traduzione ritmica del testo origi- 
nale tedesco di A. Zanerdini). Direttore 
d'orchestra Giuseppe del Campo. 

Luxrot 5 Serremsez, ore 215: IM pro- 


gramma. Dal Teatro Nazionale di Mona "4711" Acqua di Colonia Classica 
Pad AA 


60. Secondo atto dell'opera Il barbiere di 
Siviglia, di G. Rossini, direttore maestro 
G. Marinuzzi. 

Mencorzoì 7 Srrremune, ore 21: I pro- 
gramma. Stagione lirica dell'Elar: I mae. 
stri cantori di Norimberga, opera in tre 


Stimolante, vivificante, pura. 


\ 
atti di Riccardo Wagner (traduzione rit- L'Acqua di Colonia l'Acqua di Colonia } 7A p 


mica dal testo originale tedesco di A. Za- 
nardini). Direttore d'orchestra, Giuseppe 


del Campo. ‘“ Tosca" ‘“ Troîka"” TROÎKA 


Sanaro 10 Serremma, ore 21: Il pro- 
gramma. Dal Teatro Vittorio di Adria 
La monacetla della fontana, di G. Mulè. 


————€@€& FAU DE COLOGNE 


Gianni Schicchi di G. Puccini. Direttore insinuante, di magico chiara, di fascino 7osc 


maestro Oliviero De Fabritiis. 


PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


Domexica 4 Serremme, ore 21: Il pro- 
gremma. Bentornato, commedia in un at- 
to di Dino Falconi 

Maxreoì 6 Serreumee, ore 21: Il pro- 
gramma. L'incrinatura' (Isa dove vai?), 
commedia in tre atti di Cesare Vico Lo- 
doviei. 

Mescorenì 7 Serrammne, ore 21: I pro- 
gramma. Anima allegra, commedia in tre 
atti di S. e G. Alvarez Quintero. 

VexzzDì 9 Serene, ore 20,30: III programma. Casa 
nostra, commedia in tre atti di Oreste Gasperini (Novità) 

Sasaro 10 Serremmae, ore 21: I programma (esclusa Pa- 
lermo). Malgrado tutto, commedia in un atto di Fel Sil- 


vestri. 
CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domxxica 4 SerremmeE, ore 17.15: Il programma. Secondo 
concerto dell'Accademia Chigizna diretto dal maestro Al- 
fredo Casella. 

Luwzot 5 Serremmne, ore 21.30: Il programma. Trasmis. 
sione dal « Festivzl Internazionale di Musica Contempo- 
ranea » di Venezia: Concerto sinfonico, diretto dal mae- 
stro Dimitri Mitropulos 

Mantroì 6 Serremmae, ore 13,15: Stazioni prime. Tra- 
smissione da Varsavia. Concerto di musica legge: 

— Ore 21: I programma. Concerto diretto dal maestro 
Pletro_ Ferrero. ; 

— Ore 21,40 (circa): Il programma. Concerto del vio- 
linista Arrigo Serato e del pianista Sergio Lorenzi. 

Mexcoteni 7 Serrmasze, ore 17.15: I programma. Terzo 
concerto dell'Accademia Musicale Chigiana diretto dai 
mzestro Alfredo Casella. Da 

Giovenì 8 SerrzMEsE, ore 21,90: II programma. Concerto 
sinfonico, diretto dal ‘maestro Armando La Rosa Pa 


incanto. sportivo. ‘ dau de 


Un profumo amato in una Colonia classica 
rinfrescante. 
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— ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Consultate il vostro dentista! 


Gengive sode e forti, denti sani e candidi, ecco il risultato 
Cell mblaTo quotidiano della PASTA DENTIFRICIA GIBBS 
«S. R.». 


Questa pasta a base di Sodioricinoleato, realizzata coll'ausi- 
lio delle più moderne risorse della scienza odontoiatrica, si è 
dimostrata di straordinaria efficacia nella prevenzione di quasi 
tutte le affezioni della bocca, e della Gengivite e della Piorrea 
in particolare. 


Migliaia di attestati di Medici Dentisti esaltano le qualità di 
questo nuovo prodotto Gibbs! 


La PASTA DENTIFRICIA GIBBS «S. R.» vi offre tutte le ga- 
ranzie per la conservazione della bellezza e della salute della 
vostra dentatura. Di sapore gradevolissimo, rinfresca e pro- 
fuma l'alito e rende i denti bianchi e lucenti senza intaccarne 
minimamente lo smalto. 


PASTA DENTIFRICIA GIBBS 
SODIORICINOLEATO 


Soc. An. Siodilimenk alien: Gibbs - Mileno 


SETTEMBRE E OTTOBRE 


L'AUTUNNO DEI MILIONI A 


Le più interessanti manifestazioni artistiche, sportive e mondane in 
un clima di insuperabile dolcezza. 

Riunione internazionale di corse al galoppo culminante con la CORSA 
DEI MILIONI nel grandioso ippodromo meranese. 


Torneo internazionale di’ tennis, esposizione internazionale canina, 
brillanti manifestazioni folcloristiche. per la. settimana dell'uva. 


Concerti sinfonici - Riunioni mondane - Balli 
Perfettissima organizzazicne turistica alberghiera. 


Informazioni e invio gratuito di opuscoli e programmi festeggia. {ED 
menti: Azienda Auton. di Soggiorno; U. T. A., Bolzano; Uffici Viaggi # 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — IV 


Trasmissione dal « Festival Internazionale di Musica Con- 
temporanea » di Venezia. 
VexenDì 9 Serremne, ore 21: I programma Trasmissio- 
ne dell'Accademia Musicale Chigiana di Siena: Concerto 
sinfonico, diretto del maestro Alfredo Casella. 
Sanaro 10 Serremune, ore 21,40 (circa): I programma 
(esclusa Palermo). Concerto del' pianista Rodolfo Schmidt. 


VARIETA' 
OPERETTE, RIVISTE, CORI E BANDE 


Domewica 4 Serrammaz, ore 17,15: I programma. Can- 
zoni antiche e moderne. 

— Ore 20,30: Il programma. Concerto di musiche bril- 
lanti, diretto dal maestro Cesare Gallino. 

— Ore 21,30: III programma. Ressegna di canzoni, ra- 
diorchestra. 

Luxenì 5 Serremsre, ore 21.10: I programma. Don Gil 
dalle calze verdi, operetta in tre atti di M. Corsi e M. 
Salvini, musica di Ezio Carabella 

Marrenì 6 Serremune, ore 19,20: IMI programma. Com- 
plesso dell'orchestra a plettro « Giuseppe Verdi» di Li- 
vorno. Ill programma, 

Ore 20,30: Al gatto bianco, ritrovo di autori e di- 
citori di canzoni. orchestra Cetra. 

MercoLepì 7 Serrammne, ore 20,50: III programma. 
Quando l'Ottocento suonava in galezza. Concerto ban- 

istico. 

Giovenì 8 Serrexmaz, ore 20,30: III programma. La ro- 
manza di Lisst, operelta in tre atti, musica di Karl Ko- 
niati. 

Ore 21: I programma. Concerto bandistico. 

Ore 21,30: I programma. Querto Piedigrotta del- 
‘0.N.D. di Napoli 

Vexsnoì 9 Serremme, ore 21: Il programma. Fanfan la 
Tulipe, operetta in tre atti di Luigi Varney. 

— Ore 21,30: III programma. Musice da concerto, duo 
pianistico Shuitheis-Brandi. 

Sanaro 10 Serremmme, ore 20,30: INI programma. Tra- 
smissione da Berlino: Lustiger Allerlel (cose allegre di 
ogni genere). 

TuOfe 21.50: IN progremma. Orchestra d'archi di ritmi 
e danze. a 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* Il Duce ha ricevuto S. E. Hotta, Ambascietore del 
Giappone a Roma, che gli ba consegnato la più alta ono- 
rificenza nipponica. Il Duce ha espresso Îl suo apprez- 
zamento per l'altissima distinzione conferitagli dall'Im- 
peratore del Giappone. 


# Il campo Dux e il campo Mussolini, il primo ai Pa- 
rioli dove sono accampati quindicimila giovani fascisti, 
l'altro a Monte Sacro in cui sono accampati i figli degli 
Italiani all'Estero, oltre che da autorità del Governo e 
del Partito, sono stati visitati da diversi diplomatici. Al 
campo Dux si è recato, fra gli altri, il barone Viliani, 
Ministro di Ungheria presso il Quirinale, con alti fun- 
zionari della Legazione d'Ungheria. I graditi visitatori 
sono stati ricevuti dal Segretario del Partito che ha vo- 
luto averli ospiti alla mensa degli ufficiali al campo. An- 
che il Console dell'Uruguay presso il Re Imperatore ha 
visitato îl campo Dux, esprimendo pol il suo complaci- 
mento. per lo spettacolo di forza e di giovinezza. 

Successivamente il campo Dux è stato visitato dall'Am- 
basciatore del Giappone, ricevuto da S. E. il Segretario 
del Partito on. Starace, al quale ha consegnata, da parte 
del suo Governo, un'altissima onorificenza. Il Segretario 
ha pregato S. E. Hotta di voler trasmettere al Governo 
imperiale 1 Suoi vivissimi ringraziamenti. 


* È arrivato a Roma Îl dottor Lultz Sparano. consi- 
gliere commerciale dell'Ambasciata del Brasile. Îl quale 
nrestede anche la Delegazione del Governo brasiliano al- 
la Fiera del Levante. Il dottor Sparano è il primo divlo- 
matico brasiliano che fa ritorno in Italia dono l'affer- 
mazione del sistema corporativo nella Repubblica bpasi- 
Mana, In alcune dichiarazioni fatte ai giornalisti egiì ha 
detto che per comprendere la cordialità del rapporti che 
intercedono tra il Brasile e l'Italia bisogna ricordare che 
l'Italia è uno dei Paesi più vicini allo spirito brasiliano 
€ che la collaborazione Italiana è tenuta in moltissimo 
conto e desiderata dal ponolo brasiliano. Egli ha agriunto 
che il suo Paese ha la più alta considerazione per Il Go- 
verno ltalieno e per il suo grande Capo. L’intercambio 
commerciale fra 1 due Paesi progredisce ogni giorno. Alla 
vigilia dalla sua partenza dall'America fu firmato a Rio 
de Janeiro un contratto per la fornitura di navi mer- 
cantili e in breve volgere di tempo altre ordinazioni 
ranno fatte all'industria italiana. Il- dottor Sparano ha 
concluso dicendo che le relazioni fra i due Paesi si strin- 
gono ogni giorno più in ogni campo. 


* f stato annunciato ufficialmente che l'accordo con- 
cernente, i. rapporti commerciali e i pagamenti relativi 
fra Italia, Giappone e Manciukuò, firmato a Tokio il 5 
luglio. è diventato operante col 1° settembre. Le ultime 
formelità. per l’entrata in vigore dell'accordo sono state 
concordate fra il Ministro degli Esteri del Giappone e gli 
Ambasciatori d'Italla e del Manciukuò. 


* È giunto a Istambul a bordo della motonave « Grì- 
mani» il nuovo Ambasciatore d'Italia ad Ankara. S. E. 
de Pevpo, che. ultimamente, rivestiva la carica di Capo 
di Gabinetto del nostro Ministro degli Esteri. S. E de 
Peopo è stato ricevuto dal personale dell'Ambasciata e 
del Consolato, dal Segretario del Fascio e dalle notabilità 
italiane. 


* Ai felice esito delle trattative tra la Piccola Intesa 


Con una cura orale o ipodermica di 


FOSFOIODARSIN 


È Vigonta "i H GANISMO 

RI ISTA_ VIGORIA L'ORGANI 
INSESOLITO DA CONTINUE SECUPAZIONI 
Autorità mediche le racco 
8. A. 5. Dr. Viero & €. Padova, e bi 
Aut. Pref. Padova N, 2083/1 


« L'Ilustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 
———_____________-—- 


BOUQUET E:LAVANDA 
SOFFIENTINI 


* MILANO 


€ l'Ungheria ha contribuito l'opera me- 
diatrice svolta dall'Italia in questi ultimi 
tempi, tendente a far sì che la pace tor- 
nasse a regnare sulle rive danubiane e 
nell'Europa centrale. Sì ha da Bucarest 
che nei circoli politici evgiornalistici del- 
la capitale romena si è diffuso un vivo 
senso di gratitudine per la diplomazia fa- 
scista che, fino dall'anno scorso, e preci- 
samente nel convegno di Sinaja della 
Piccola Intesa del mese di agosto 1937 
iniziò quel lavoro di ideazione e di pre- 
parazione del riavvicinamento degli Stati 
della Piccola Intesa con l'Ungheria che 
oggi è un fatto compiuto. 

In occasione delle conversazioni svol- 
tesi recentemente nel Convegno di Bled, 
tra il Presidente del Consiglio di Jugo- 
slavia e il Ministro degli Esteri di Ro- 
mania, come conclusione dei precedenti 
scambi di vedute corsi in posito 
le due Legnzioni di’ Jugoslavia a Buda- 
pest e di Romania a Belgrado, saranno 
elevate. al più presto possibile al grado 
di Ambasciate. Nei circoli politici ju 
slavi la notizia è stata accolta col più 
vivo compiacimento. 


* Fra le pubblicazioni di carattere di- 
plomatico merita di essere segnalata quel- 


la di lord Howard of Penrith, che è stato 
un autorevole Ambasciatore dell’ 
terra 


imparare 
Addetto all'Ambasci 
della Gran Bretagna a Roma. è amr 
gliato con una Giustiniani-Bandini. pre- 
ziosa collaboratrice della sua vita di di- 
piomatico. In due volumi lord Howard 
narra la sua intera carriera in cui li 
nome d'Italia ricorre spesso con accenni 
molto lusinghieri per il nostro Paese. Sfo- 
gliando | volumi si ottiene inoltre la 


n giovane che 
la vuole fare a sua cd 
ogni costo, si lascia veci 
dere piuttosto che perde» 
re la sua pui l'altra 
di Viterbo, Cecilia Kuse- 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI 


visione di una vita famigliare d’indole 
più Italiana che britannica, evidenteme 
te dovuta all'influenza di lady Howard. 
romana, e ai prolungati soggiorni di lord 
Howard in questa Italic che egli predilige 
ed ammira 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* ll Papa ha pr 
drale di Fiume Mons 
Canonico pen 
an Marco a 
tedrale di Am 
Fettore del Seminario della Diocesi © alla 
Chiesa Cattedrale di Nardò don Gennaro 
Finizia dell'Archidiocesi di Napoli. Ma 
pol ricevuto În questi ultimi giorni nu 
merosi gruppi di pellegrini fra cui 
&ruppo di oltre ottocento terziari fran 
scani della Toscana di passaggio per Ro. 
ma e diretti al Santuario di Pompel. A 
questi e agli altri gruppi il Papa rivoli. 
Heva parole di saluto e di benedizione 


Vincenzo Loy 


è Quand 
guerra di Spagna sarà 

mente per la civil 
se che la resero più 
non si potrà  trasci 
di così detti intell che 
non si sa se la superb a più oscu 

la mente o pervertito l'animo. Ab. 
no nominato | cattedratici. Mauriac 


a mistificare per | 
l'essenza delle cop 


di Spagna in u 


invereco confusione di verì € 
falsi, di infamie. Non è be 
stata | Episcopato spagnoli 
ll ravvedimento dei già famosi domeni 
cani di Fri ani. chiare 


inequivoc 
Costoro sbagi 
verità sono 


Cardinali 
Gi unici ne 
i quali fra } delin 


quenti pagati roi che 
agli ordini di per di 
fendere la loro terra casa non 
vi è differenza alcuna, giceché uecie 
tanto la bomba del prezzolato 

vico, quanto quella d dato di Franco! 


Il fenomeno, che ha del most 
rilevato e stigmatizzato severi: 
i ambienti lei it 


cesi, un ai 
privo di 
tempo avvertono che 
democratica da loro tanto accarezi 
quadro delle istituzioni repubblica 
Il potere legislativo © quello esecu 
tivo vanno assorbendo nello Stato a ten 
denze collettivistiche e attoliche, | 
libertà e l'attività del str ll per 
più grave minaccia } tural 
te, avviata decisam fl mono. 
pollo di Stato, ve unica di 
Stato a carattere ateo che 
escluderà non solo la libertà di scelta 
delle famiglie e la libertà di ince 
mento, ma anche la libera scelta 
pudi. Chi si la di ciò è proprio 
cattolica Croir, il giornale terrorizz 
dei regimi totalitari. Essa 
regime parlamentare in Fr 
una illusione. Leggi. decr 
costituiscono un reticolato 
iniziativa privata e ogni 
viduale vi 
Così i den 
hanno tani 


portanz 


deprecato la evoluzione 
aria, si trovano & subirla in atto cor 


r 
stico per quello che | 
e bolscevico per que 


gravante che essa è a 
riguai 


e riguarda le 


realizzazioni ed | metodi 
* nl ha ne Il Canonico 
Leone Udine Delegato Ape 

lico in ed Arc nt 


di Filippi. Egli succede a Mons. Anto. 
alutti nominato Delegato Apostolico mel 
Canadà. 


Superiora Generale delle M 
Cuore, sono partiti per 

ed per prendere e por 
are ia ‘a York Je reliquie di 
incesca Saveria Cabrini. fondatrice del- 
beatificata la dome. 
Data la grande p 
insigne Serva di Dio 
me di Santa degli 
ui ai Roe - 
solo dall'Italia ma 


Diocesi di Aîbano e di 
Viterbo, sì stanno iniziando | processi 
canonici per introdurre le Cause di. Bea. 
tificazione di due giovanetie morte si 
nni in concetto di santità, ricor. 
venerate nella memoria da una 
gente che 
ssciute. Una 
ti di Albano, 
pastorella sorpre. 

alla campa: 


® Nelle 


pi. ragazza « prodigio » 
qualità eccezionali di 
ingegno e di volontà, a 
sei anni al consacra a 
Dio scegliendo a modello 


SPORTIVI 22, *eiendo è modello 


eroleo del dolore che fu 


ALE 


(AVe Le BORSARI e FIGLI» DARA: 


TORI 


Na 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


San Gabriele dell'Addolorata. Nessun in- 
vito, nessun allettamento la turba o la 
fa deviare dal proposito: la sua vita dai 
quettordici aj diciotto anni (anno della 
morte avvenuta nel 1928) è tutta un can- 
to di amore in Dio, inteso ed amato nel- 
le creature. Quando la malattia violenta 
segna la sua condanna, trasforma il letto 
di dolore in una cattedra: molte cose sa 
che fanno stupire; molte ne prevede; at- 
traverso sogni rivela la scienza del fu- 
turo. Pare che il dolore la inebrii tanto 
per esso è esaltata dall'amore di Dio. 


* Si vengono a conoscere | raccapric- 
cianti particolari del Martirio di un gio- 
vane sacerdote spagnolo di Castuera, Ata. 
nasio Rodriguez, ucciso dal rossi di Spa- 
gna a Castuera. Questo sacerdote si era 
presentato alla prigione per amministra- 
re | sacramenti ad un gruppo di persone 
condannate a morte. Ì miliziani se ne 
impossessarono e lo condannarono a mo- 
rire in croce. Il sacerdote sì avviò al 
martirio pregando. Egli fu crocifisso e 
pol | carnefici si esercitarono al tiro sul 
suo corpo. Le ultime parole del sacerdote 
agonizzante furono: « Viva Gesù! Viva 
la Spagna! » 


* L'Osservatore Romano pubblica che, 
in riferimento al comunicato apparso 
nello stesso giornale il 31 maggio 1933, 
è autorizzato a dichiarare che la Santa 
Sede considera abusivi sia l'uso attuale 
della denominazione: « Ordine di Santa 
Marla di Betlem » sia il conferimento di 
titoli onorifici cavallereschi sotto la de- 
nominazione di detto ordine. 


LETTERATURA 


* È molto viva negli ambienti lette- 
rari l'attesa del romanzo di Almerico Ri- 
bera, Senza ritorno, che Treves ha già 
da tempo preannunciato. Senza ritorno 
non è uno di quei libri oziosi che sì 
trascinano senza mèta attraverso a tre- 
cento pagine di inconcludenti vicende 
sentimentali. Si scrisse recentemente che 
non c'è opera d'arte se non germoglia 
da un'idea poetica: qui lo spunto e la 
mèta sono, oltre. che poetici, profonda» 
mente umani e commoventi. È la storia 
dell'umanità stessa, sottratta alla nostra 
artificlosa civiltà e messa come in un 
laboratorio sperimentale a risolvere tut- 
ti i problemi elementari della vita: la 
fame, il freddo, la solitudine, le intem- 
perie. la natura con le sue insidie fuori 
€ dentro di noi, il bisogno d'affetto, l'a- 
more, la prole. Il quadro è smagliante 
si ripete la genesi e rinasce il dolore. 
Il Dovere domina la vita del maschio, 
ll dovere di lavorare, di proteggere gli 
inermi, di sacrificarsi per essi. Il padre 
rinuncia alla vita ed ni suol sorrisi per- 


\ 


Per le carnagioni 
42 delicate... 


il fine e candido 


x TALCO BORATO 
PALMOLIVE 


La candida polvere finemente 
profumata del Talco  Borato 
Palmolive sopprime in breve le 
frequenti irritazioni di tutte le 
\ carnagioni delicate e dà loro 
un delizioso senso di benessere. 


| 
BUna sola prova vi persuaderà 

sulla reale convenienza di questo 
finissimo e sanitario prodotto ! 
Il Talco Borato Palmolive è ven- 


duto ovunque a prezzo modico in 
eleganti barattoli impermeabili. 


Indispensabile per tutti gli usi 
della toeletta e particolarmente 
dopo il bagno, preserva l’epider- 
mide dai rossori c dai dannosi 
effetti dell'eccessiva traspirazione. 


Garantito dalla 
S. A. Palmolive 


BARATTOL 
LIRE 2.75 


PER I VOSTRI ABITI SPORTIVI: 


ché il figlio abbia spianata la via al- 
l'avvenire. 

Scrittore maturo anche se poco noto 
Almerico Ribera ci dà di questa sua ma- 
turità prova fin dalla prima riga e ci 
conferma fino all'ultima: Senza ritorno 
è infatti un libro serfito anzitutto da 
un Italiano in perfetto stile italiano, in 
una prosa sostenuta e sostanziosa, con 
periodi solidi nell'ampia voluta di una 
Valida struttura sintattica, con un gusto 
di dire bene ed eletto dal quale ci si 
sente riconfortare. 


* Solo un critico autorevole ed esi- 
gente qual'è Pietro Pancrazi poteva dire 
la parola conclusiva sul valore artistico 
€ narrativo di quel Mulino del Po che 
Riccardo Bacchelli ha dato recentemente 
alle lettere italiane con i tipi di Treves. 

« Il romanziere — serive in questi gior- 
ni Pietro Pancrazi nel Corriere della Sera 
— è stato pari a sé, prima e dopo: nel 
romanzesco e nello storico: il racconto 
ha cambiato interessi, ha variato i suoi 
toni, ma senza mai deludere... Bacchelli 
accompagna le idee e la storia, col suo 
intero calore, e i suoi ricordi, le sue 
speranze di uomo. Succede così, non di 
rado, che dove il romanziere sonnecchia, 
il moralista e lo storico scrivono belle 
pagine. E nasce da ciò anche il fatto, 
apparentemente strano e quasi contrad= 
ditorio, che questo scrittore, che spesso 
è un po' grave, però non annoia mai 
Non annoia perché pensa, e voi lo sen- 
tite pensare. È niente come il posato pen- 
stero dell'uomo tiene compagnia © al- 
l'uomo » 


* La formazione dell'Impero coloniale 
italiano, la poderosa opera storica della 
quale la Casa Editrice Treves continua 
con encomiabile puntualità Ja pubblica- 
zione a dispense e della quale è ormai 
finito il primo (1885-1935) dei tre vo- 
lumi che comporranno l’opera, ha già 
raccolto un coro unanime di elogi. Al 
plauso di Pietro Badoglio che l'ha defi 
nita un'opera interessante, molto ben 
trattata e riccamente illustrata, sì ag- 
giunge, proprio in questi giorni, la voce 
autorevole de Le Forze Armate, che de- 
dica alla pubblicazione un ampio spazio 
e non esita ad affermare: Treves ha ini- 
ziato la pubblicazione di un'opera che 
saremmo tentati di chiamare colossale, se 
non ne fossimo impediti dal nostro ben 
noto pudore latino. Quest'opera è La 
formazione dell'Impero coloniale italiano 

Oramai la letteratura italiana è così 
copiosa che comincia ad esserci l’imba- 
razzo della scelta. Bisogna distinguere fior 
da fiore. Ed ecco una storia completa, 
precisa, in grande stile, ricca di tavole, 
illustrazioni, documenti, raccolta in tre 
volumi in elegantissima veste tipografica 
Il che mon guasta 


TESSUTI DI ALBENE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — VI 


L'argenteria profana del Settecento è 
rappresentata da trecento pezzi prove- 
Nienti da tutte le regioni italiane: rup- 
piere milanesi, saliere e vassoi di Torino 
€ di Bologna, servizi da tavola napoleta- 
Ni, coppe di Sicilia, caffettiere e fligrane 
genovesi candelieri e posate di Firens 
ecc.: insomma una rappresentazione 
Pendiosa e stupenda d'uno degli aspe 
Più raffinati e originali della nostra 
settecentesca 


* Il Partito Nazionale Fasck: 
dendo alla fon 
mona 

la somma di lire einquer 
alone dimostra l'importanza. nazionale che 
va assumendo detto Premio, il quale oggi 
supera già le centomila lire 


ta, pieu- 
* Premio Cn 
ribuirvi co 
Tale ade- 


* S. E il Ministro dell 
polare ha inaugurato la Mostra Sindacale 
d'arte di Bolzano. La esposizione odierna 
mostra un notevole 


Cultura Po. 


ti alla Mostra di q 
la totalitaria. Il num 
triplicato. Gli esp 
no saliti da quarantanov 


opere è q 


| La Tassoni - la tipica 194 di ‘pittura, "60-41 blaroo” cr eitamente 
|  cedrata del Garda-è pittura, scaltra “ungano, 47 opere. di 


pittura, scultur 
Ù 


ri banditi dalla 
artisti atesini e della Vene 
DI speciale interesse s pre 
senta quello, fra gli ti atesini, per 


la bibita dello sporti- 
vo perchè dà sollievo 


e ristora. un'opera di ten bero esaltante lo spi. 

rito è gli eventi del tempo di Mussolini 

NON, CHIEDETE UNA CEDRATA, * La Galleria Nazionale di Londra ha 
MA UNA “TASSONI, acquistato dal Duc Bucelauh per due 


milioni di lire una t 
raffigurante la moglie 
Rembrandt posseduti dal Du 
un autoritratto fu venduto 


Mellon per tre milioni di 
rimane la tela celeberrimi 
che legge 


Li CEDRATA DEL GARDA 
ICA 
e buona età bene orta 


* Il 4 settembre, nel cavernone 
CEDRAL TASSONI SALO Grotte di Postumia, capace di contenere 
oltre 15.000 spettatori, avrà Juogo un 


grande concerto sinfonico nott che 
dovrà superare tutti quelli precedente 


BELLE ARTI mente organizzati nel suggestivo e fan- 


tastico ambiente. 


di Rembrandt 
Dei tre 
suddetto 


* Dopo vari anni di fatiche organiz: — Il programm 
zative la Mostra Sindacale di Viareggio musicali dell'Accad 
si può dire arrivata ad un suo carattere na, Iniziatasi 1ì 27. è 
conchiuso di rassegna tipicamente tosca- audizione. di musica 
na, o meglio Viareggina prenderà in settemì 
Accanto agli invitati più illustri come tanti concerti. Tl primo è fh 
Vagnetti, del quale s'ammira il bozzetto e comprende l'ouverture 
del Parto ch'è lavoro particolarmente fe- n. diretta da 
lice per la scioltezza ‘e bellezza dell'in- erto in re maggiore 
venzione, o come Bacchelli, Peyton. Gor- per violino e orchestra 
digiani, Pucci, Tealdi, sì fanno. notare fredo Casella. col cone 
per varietà di opere e di attitudini 1 mirelli. vineltrice ‘de 
pittori Di Prete, Santini, Eugenio Par- nale dei giovani 
dini, Marcucci, e Ruggero Sargentini, l'u- 1937: Due diri 
nico viareggino  ch'esponga quest'anno Variazioni 
Venezia, il quale presenta tra l'altro due 
marine di fattura agile e vivace. ci, vincitore 
Dei quattro lucchesi presenti. Lorenzet- -Eoncorso. del 
ti, Nardi, Butori e la Rocchi-Burlamacchi. 1937. Il secondo concerto è 
il meglio forse è Lorenzetti, che mostra giorno 7. il terzo per il 9. ed ll quarto 
un buon paesaggio. Di Lorenzo Viani c'è. ed ultimo; diretto da Alfredo Casella per 
insieme con molti disegni, Îl famoso qua: {i 13 settembre 
dro It Miracolo. 1 | 
Tra gli scultori, va ricordato Coluccini. _* Sì è concluso a Trieste ll ciclo 
giovane di talento; e, ancora, Rivalta. soncerti sinfonici promossi dal Minister 
Ciolo e Gelli. A compire la rassegì della Cultura Popolare e organizza - 


vedono, alla fine, eccellenti disegni di l'Opera polavore_ delle pro 
Dani di Chiostri e silografie di Di Ciolo. vincie & alta i 
certi. eseguiti bestrali e 
* A Venezia s'è inaugurata la seconda lenti artisti i qual 


Mostra-merento © dell'orefieria  liallana. -Pampanini, al sono svolti in mezzo 
Organizzata da un comitato presieduto operai del centro minerario di Aria. d 
dal conte Volpi di Misurata, la esposi- E a e ria 
zione consta di due sezioni: la mostra Tolmino. del Cantieri riuniti dell’Adria 


mercato propriamente detta. che raduna | tico e delle Aziende industriali fun 
opere di oreficeria e argenteria moderna VI hanno assistito complessivamente. più 
inviate da artisti e artigiani di ogni par- di 18.000 operai. 1 concerti au di 
te d'Italla e la mostra retrospettiva de- retti dai maestri G slaressa: ‘1 
dicata particolarmente ai Settecento. no e Tofano. Dappe 

Molto varia e interessante la parte mo- stato grandissimo. 
derna ordinata in modo squisito e ricca è ‘n-grende Fort di Sali 


giorni 


d'opere originali; ma più attraente ancora — surgo Si È col E 


il reparto antico. diviso in sezione profi addietro, con una incon 
na, a carattere nazionale, e in sezione si Zione dell'arte italiana. Dopo le rap 
cra. a carattere veneziano. Tutte le chie- Scr adizione. Saliana, 1 


se veneziane hanno contribuito con og- e di Fiporo e del Don Giovanni di 
getti rarissimi, dall'ostensorio a grappoli NO di Fioer Sul cantanti P 

mobili di pietre preziose della Madonna —MOZAri. sotto la din 

della Fava, al calice adorno di smalti di ba him e Knapperbusch 
San Pietro di Castello, al paliotto dorato - MASStri lelechi Roai È Miao. raggiunti 
della Basilica della Salute. ai massicci ll Vertice Ge ri direilo dal mesto 
candelabri di San Giovanni in Bragora Gui e cantato dalla Oltrabella 
una raccolta veramente eccezionale di Viano rce-labia. dalla Crawcenko. da 
opere preziosissime che per la prima voi- . dalla Per abile. da Biasini, dal Dei 
ta sono insieme raccolte e pubblicamente '? Casini i pe 


mostrate. 


j NA MADRE: 
pad HEI BIMBO! 


Contribuite usando nello sua toaletta prodot 

vino e migliorino lo vellutozione 
Sic too pelle! ll sopone e il talco QUO 
di ROSE Roncé sono | migliori prodotti 
atti allo scopo; l'Ollo di rose che contengono 
non lede lo freschezza della coragione 
dei bombini. Il sopone e ll tolco QUIO di 
ROSE RANCÉ sono finemente profumati 


Sai di cale 


E" 


3 


va 


Cc 


CHIANTI 


Cava Vinicola 


BARONE RICATOLI 
Firenze 
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In' tutti i paesi del Mondo. il FERNET- BRANCA figura fra le specialità più 


apprezzate, sopratutto per le sue qua digestive, toniche 


di questo moderno rimedio è suffi 
ciente per calmare quasi istantanea- 
mente i Vostri dolori: (mal di testa, 
di denti, nevralgie, disturbi periodici 
della donna ecc.). 


Senza dannose conseguenze per 
l'organismo, senza lasciare alcun senso 
di intorpidimento. Anche ai bambini 
può essere somministrata una mezza 


compressa senza preoccupazione. 


Le compresse di GARDAN si possono 
prendere in qualsiasi momento. 
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Direttore T | Anno LXV » N. 36 
ENRICO CAVA I A I A A TEMBRE 1938 - A. XVI 


Presso L'obelisco di Axum all'incontro del viale Africa con la via Imperiale, il 
namento. zoo Afinistero dell'Africa Italiana sarà di questa via il rima ina 
nuraento, inaugurandosi il 9 maggio 194) "Era Fascista, nel quinto an- 
niversario della fondazione dell ina del 31 agosto anno XVI il 
Duce ha dato principio ei lavor 


| alii CERRI 3 


pera 


i joverno. i vede, egli resta fermo sulle posizioni del congresso di Carlsbad, una 
LA QUESTIONE DEI SUDETI dele quali snsicai fe Tao peo deo politica estera. «La politica estera dello 


Stato dovrà concorrere alla collaborazione fra le madrepatrie e lo Stato e în modo tale, che l'amicizia 
dei vari gruppi etnici per le rispettive madrepatrie sia il fondamento indeclinabile della politica estera 
dello Stato». Al che il Governo di Praga risponde: — E il giorno in cui le diverse madrepatrie fossero in 
conflitto fra di loro? D'altra parte, la' popolazione céca, che da sola equivale, numericamente, tutte le al- 
tre insieme sommate, non potrà avere un orientamento autonomo, dato che essa non ha nessuna ma- 
drepatria cui guardare? 
Questi, esposti con la maggiore obiettività, i termini della questione. Riusciranno a conciliarsi i due 
V E R A M E N I E punti di vista attraverso reciproche concessioni? Riuscirà, Lord Runciman, animato da tanta buona vo- 
lontà, a superare il punto morto delle rispettive intransigenze? Egli non è un arbitro, ma un semplice 
mediatore, secondo il carattere che Chamberlain assegnò alla sua missione. «È un investigatore e un 
mediatore. Deve cercare di accordare le due parti quando non possono più andare avanti. Ma egli ri- 


È I H T v RRA? mane indipendente e imparziale ». ; 
Ora si presenta un altro problema. Nell'ipotesi di un mancato accordo, nella disgraziata ipotesi di un 


conflitto, quale sarebbe l'atteggiamento dell'Inghilterra? Si sa quale sarebbe, con tutta probabilità — si 
dice con tutta probabilità, poiché di assolutamente certo non c'è mai nulla in politica — l'atteggiamento 
della Francia e della Russia: intervento in favore della Cecoslovacchia. Per quanto più propriamente si 
riferisce alla Russia, questo atteggiamento, secondo la Prager Abend Zeitung, sarebbe stato riconfermato, 
giorni fa, dallo stesso Litvinoff all'ambasciatore germanico a Mosca. 


artsBE estremamente imprudente abbandonarsi a previsioni di Ma l'Inghilterra? Nel suo recentissimo discorso a Lanark, il Cancelliere dello Scacchiere Simon ha ri- 
quelsiasi genere sui prossimi svolgimenti della questione dei badito in pieno le dichiarazioni che ebbe occasione di fare il 24 marzo scorso il Primo Ministro Chamber- 
Sudeti, Ci avviciniamo al punto critico e la cronaca non di- Iain ai Comuni. Non una parola di più, non una in meno. Cosa disse, allora, Chamberlain? Meglio riferire 

spone nemmeno di tutti i necessari mezzi di informazione. il testo che riassumere: 
Accanto a ciò che si sa e si dice pubblicamente si svolge un lavoro «La presente inabilità della Lega non significa che non consentiremo in alcun caso ad intervenire, nel- 


diplomatico intensissimo, che sfugge, naturalmente, anche agli la nostra qualità di Stato membro della Legu, per ristabilire la pace e per la salvaguardia dell'ordine col- 
stessi corrispondenti meglio informati. Impossibile, quindi, allon- lettivo. Ma ora si tratta di sapere se saremmo disposti a dare assicurazione alla Francia che nel caso di 
tanarsi da quelli che sono i dati obiettivi, bene accertati, di pub- un’aggressione tedesca contro la Cecoslovacchia, noi metteremmo in campo immediatamente le nostre for- 


blico dominio. ze armate per aiutare la Francia ad adempiere gli impegni derivanti dal suo Trattato con la Cecoslo- 
Allo stato delle cose, in quale rispettiva posizione si trovano il vacchia. 
Governo di Praga e il partito dei sudetici capitanato da Henlein? «Ci si domanda alternativamente se saremmo pronti a dichiararci fin da ora disposti a resistere a qua- 


Il Governo di Praga sì dice disposto a fare ai sudetici le più larghe Iunque violento intervento contro l'indipendenza e l'integrità della Cecoslovacchia e ad invitare anche dl. 
concessioni compatibili con l'unità statale della Cecoslovacchia. Ma tre Nazioni ad associarsi a questa nostra dichiarazione. 

niente divisione del territorio della Repubblica secondo le frontiere —«Nell'uno come nell'altro caso ci dovremmo impegnare ad un intervento automatico in circostanze ipo- 
etniche, che sono, d'altra parte, non poco frammischiate, Stabilito tetiche. A questo il Governo non può accedere. La Cecoslovacchia è una zona dove i nostri interessi vitali 
Questo caposaldo di carattere pregiudiziale e politico, massima lar- non sono minacciati nella stessa misura che nella Francia o nel Belgio. A parte questo, non si tratta di una 
ghezza e massima autonomia per tutto quanto si riferisce all'am- situazione in cui il nostro obbligo di intervento risulti dal Covenant della Lega. Per questi motivi, il Go- 


ministrazione, alle scuole, alla cultura. verno non può dare la garanzia preventiva suggerita dalla Francia». 

Sono queste le « concessioni sostanziali» di cui parlava il mini- Come sempre, l'Inghilterra non si impegna a priori: vuole conservare intatta, fino all'ultimo momento, la 
stro degli Esteri Krofta in una intervista col Petit Journal del 7 lu- sua libertà di azione. Un eventuale conftitto non basta a determinare il suo intervento, perché un suo în- 
glio scorso. «Noi andremo fino al limite delle concessioni compati- tervento deve essere giustificato, di fronte all'opinione pubblica mondiale, in particolare di fronte ai Do: 
bili con lo spirito democratico della nostra costituzione e con la in- mini, anche da ragioni di ordine giuridico e morale. Non rinunzia alla sua prerogativa di ‘« giudice im: 


tegrità del paese ». Quale forma potrebbero assumere queste con- parziale ». Questo atteggiamento nel pensiero del Governo di Londra deve, oltre tutto, indurre i conten- 

ceasioni? Ecco la risposta di Krofta: denti alla moderazione, A Praga fa balenare l'eventualità della sua neutralità, a Berlino quella del suo 
«Un aumento sostanziale dell'autonomia locale dei comuni, dei di- intervento. 

siretti e anche deì paesi, 1 paesi avranno il diritto di decidere da —1Nonostante queste prudenti riserve, c'è chi pensa che l'opinione pubblica britannica, in questi ultimis- 


soli su tutta una serie di questioni che li interessa, e anche di simi tempi, si sia orientata verso Praga nella persuasione che questa sia giunta al limite massimo delle 
questioni importantiasime, come l'istruzione pubblica, la previden- concessioni, intendendosi, per limite massimo, le concessioni compatibili con l'integrità della repubblica 
za sociale, le comunicazioni, ecc. cecoslovacca: integrità, oltre che territoriale, che è fuori causa, politica. « All'Inghilterra — scrive il Ti- 

ser questo essi elepgerebbero delle Diete. E in queste diete mes — interessa in eguale misura che siano soddisfatte le richieste tedesche e sia conservata. l'integrità 
l'elemento minoritario avrebbe la sua propria rappresentanza. Una dello Stato cecoslovacco». Ma cosa intende, Londra per integrità dello Stato cecoslovacco? La sua valu- 
volta c'era una Dieta di questa specie in Boemia. Nulla impedisce tazione coincide, forse, con quella di Praga? 


di ricostituirla. Si potrebbe anche dividerla in due sezioni 0 « cu Certo è sintomatico — lo notava il corrispondente londinese della Tribuna il 30 u, s. — il fatto che nes- 
rie», l'una céca, l'altra tedesca. suna voce si sia alzata, finora, a protestare cantro i suggerimenti di «ammonire » le Germania edi difen- 
«Questa è la via nella quale noi siamo orientati, Siamo anche dere la Cecoslovacchia: né da parte del clero anglicano, di solito così loquace, né da parte delle organiz- 


disposti ad armonizzare la nostra legislazione riguardo l'impiego zazioni politiche, né da parte di comizi. Il-x#yruppo di Cliveden» (Lady Astor e vari uomini politici © 
delle lingue delle minoranze. Ma ci sono degli altri piani, che ci grandi giornalisti inglesi), se è indubbiamente germanofilo, non prende posizione ed il suo portavoce Gar- 
sono stati suggeriti, e che sono completamente inesplicabili. Si è vin ammette che un attacco contrò la Cecoslovacchia provocherebbe una guerra mondiale, ossia coinvolge- 
dapprima parlato ‘d'una «autonomia personale» dei tedeschi dei rebbe l'Inghilterra, ed ammette essere in gioco le relazioni anglo-tedesche. «La precisazione della linea 
Sudeti. Cioè di un regime per mezzo del quale tutti i tedeschi di politica inglese — concludeva il corrispondente — sta effettuandosi comunque su wha base non nuova: nn. 
Cecoslovacchia, in qualunque regione abitino, farebbero parte d'una zitutto deve essere difeso lo statu quo; in secondo luogo, se la Francia entra in una guerra, la Francia de- 
comunità organizzata sotto la forma nazionalsocialista, diretta da ve vincere, perché la sconfitta francese di oggi sarebbe la rovina inglese di domani ». 4 

uni dolo Filhrer che avrebbe tutti i diritti su di essa e godendo di —1La verità è che l'Inghilterra, come dimostra la sua recentissma politica orientale, seîmbra essefe ritor- 
una autonomia completa in seno allo Stato cecoslovacco. Noi non nata alle sospettose preoccupazioni dell'anteguerra.NSembra temere ancora una volta l'espansione germa- 
possiamo così avere uno Stato totalitario all'interno d'uno Stato nica verso l'Oriente in due direzioni, a sud e a nord del Mar Nero, da Berlino a Bagdad e da Berlino a 
democratico, né rischiare di vedere la nostra politica interna ed Tiftis, fino al cuore della Persia, là dove si trovano gli inesauribili giacimenti di petrolio. Se è così. si 
estera orientata in conseguenza dell'impulso di questo Stato nello - dovrebbe tenere altro discorso, 

Stato, SPECTATOR 

«Si € in seguito parlato di un'autonomia territoriale delle re- nni 
gioni dei Sudeti. Ora, in queste regioni, senza parlare dei tede- 
schi non favorevoli al nazionalsocialismo, c'è una quentità-di ope- 
rai céchi. Noi non li possiamo certamente dimenticare. Per que- 
sta ragione, è per molte saltre, questa seconda soluzione è tanto 
impraticabile quanto la prima », 

Questo il punto di vista di Praga, Due osservazioni. La prima, 
che il disegno governativo parla di Statuto riservato alle « mino- 
ranze »; la seconda che tutte le concessioni, per quanto sostanziali, 
sono di carattere esclusivamente amministrativo, non politico, 

Contro questa impostazione insorgono i tedeschi dei Sudeti, che 
non vogliono acconciarsi ad essere considerati una minoranza (il 
loro numero è superiore è quello degli slovacchi) e che non sono 
in alcun modo disposti a rinunziare alle autonomie di carattere po- 
litico. Se ne faceva autorevole interprete, nei giorni scorsi, il de- 
putato Kundt in nome della delegazione che Henlein ha incaricato 
di negoziare col Governo di Praga. 

«L’eguaglianza delle varie popolazioni non è assicurata, la radi- 
cale ‘trasformazione dello Stato non è prevista. Debbo constatare 
cum rammarico che i disegni del Governo non si allontanano gran 
che dalle tradizionali concezioni della politica cecoslovacca; che 
nom rispondono per nulla‘alle necessità reali, che non si avvicinano 
nemmeno al’nostro punto di vista. Essi ribadiscono le ingiustizie 
commesse a tutto vantaggio dei céchi, trasferitisi dopo il 1918 nelle 
regioni tedesche. 

«Il Governo prevede una riforma amministrativa sulla base delle 
divisioni amministrative attuali. Non esito a dichiarare che, su que- 
sto punto, il nostro disegno e quello del Governo sono assoluta- 
mente incompatibili. Noi vogliamo che la popolazione tedesca sia 
esplicitamente riconosciuta eguale a quella céca. 

Il Governo respinge la nostra proposta di concedere la persona- 
lità giuridica ai gruppi nazionali, Così il disegno governativo per- 
petua il centralismo. Noi non domandiamo la distruzione del par- 
lamento centrale. Ciò che il Governo propone è una caricatura del- 
l'autoamninistrazione. Secondo i céchi, la lingua céca deve avere 
un assoluto predominio; secondo noi, invece, si deve instaurare la 
piena eguaglianza dei diritti spettanti alle lingue di tutte le diverse 
popolazioni. C'è un abisso fra la concezione nostra e quella del 
Governo. Noi domandiamo l'autoamministrazione nel più ampio si- 


gnificato del termine ». Le grandi. teste CES del Go Lera della Pep ear cy creo Caro Dì i 
neri sia deve lo. Ecco “duri ne né Castello Re: 
Queste le dichiarazioni del deputato Kundt nell'ultima intervista n De razzo ci l'intervento Gol bolarante un grande ricevimento svoltosi nel Castello Reale di 
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LITTORIO SI PREPARA 
AI FUTURI CIMENTI 
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Qui sopra: il Principe di Piemonte, assieme al Principe Filippo 
d'Assia a Capri, ascolta gli inni patriottici. - Qui sotto: il Prin- 
cipe, n lardini d’Au 


Qui sopra: le Navi-scuola italiane Amerigo Vespucci e Cristoforo Colombo nel porto di Kiel. Fra esse si 
vede la nave tedesca Horst Wessel. - Sotto, a sinistra: trebbiatura di contadini italiani nella Kurmark, in 
Germania; a destra: fine scuola a Spreewald. Le madri vanno a rilevare in barchetta i loro bambini. 


ACOUAS 


RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUNTATE: G 
una caverna presso il mare, dove non c'è segno di altra gente, lieti di vin 

primitivi. în quella solitudine ensi sono felici sen. 
corpi sboccia come un fiore. Una rivelazione im. 

Violetta è madre, 

Pi Violetta è felice coi suol due gemelli. Cielo e Mare, ai quali p 
altro che chiamano Sole. Ma la divina solitudine e la fellettà di Gabr 
l'ingegnere Carmini e l'architetto Laschi che 


dopo un primo bacio, l'unione del lor 
provvisa viene a illuminare la loro © 


bate dall'arrivo di due uomini della città 


esistenza. L'ingegnere è commosso dalla p 


che non tarda a indovinarne i sentimenti e a provare anche dei w 
L'arrivo della massa dei lavoratori è un n 

giurano di rispettare la terra che appartiene all 
tanti anni Gabrio si taglia la barba e i capetli 


ono a compiere del lavori, a riportare la 
pri pe Singer ia, dalla bontà e dalla bellezza della donna, 


uovo fiero colpo per V 


Gi 


ORGIVA 


rio Landi e Violetta Momiani abitano in 
come due 
lore si manifesti ancora. Poi. 


che | 


maschietti nascono, 
— se ne aggiunge wn 
e Violetta sono tur- 


pri 


Disegni di 
MORELLI 


oppia beata negli ingranaggi della comune 


misterioso turbamen: 
letta. Ma gli uomini 
sua famiglia. Per la prima volta dopo 
È uomini recano dalla città casse di vestili 


e di maglie, e le merci da mettere in vendita nella nuova colonia 


— E dove metteremo tutta questa roba, Gabrio? Chi la con- 
sumerà? 
XX — La metteremo nelle piccole caverne dove sarà al sicuro dagli 
uomini e dal sole, e quanto a consuma; penso che di alcuni 
articoli rimarremo sprovvisti in brevissimo tempo... Guarda, Violetta, c'è anche 
un timbro... 

Violetta, che era entrata in casa, ritornò sulla soglia 

— Un timbro, Violetta.. — lo premette sul tampone e stampigliò sul palmo 
della mano le lettere incise sul metallo. Riuscì chiarissimo, in inchiostro blu, il 
nome della località. Sillabò ad alta voce: — « Acquasorgiva! ». Il timbro di Acqua» 
sorgiva, Violetta, forse per stampigliare i francobolli e le cartoline postali.. Dam- 
mi il palmo della mano, Violetta. Ecco il timbro anche sulla tua mano. Un tim- 
bro è il certificato di nascita di un paese con tanto di amministrazione gover 
nativa e comunale. Potremo spedire e ricevere lettere. un momento, 
Poi aggiunse: — Ma noi non abbiamo nessuno... Non potrer scrivere a 
‘nessuno. 

— Che importa, Gabrio!... Noi bastiamo a noi stessi. 

Egli continuò il suo lavoro e Violetta si diede da fare per la colazione. Quando 
gli uomini tornarono, mezzogiorno era passato da poco, la tavola era in una certa 
maniera apparecchiata, il latte fresco era munto, i pesci arrostiti alla perfezione. 
Violetta. aveva indossato il suo vecchio costume da bagno, nel quale il seno 
gonfio di latte entrava a fatica, e Gabrio era tornato alla sua completa nudità. 
Così senza barba e coi capelli corti sembrava anche più nudo. Né l'uno né l'altro 
riusciva ad adattarsi all'idea di vestirsi di piena estate, col sole cocente. L'inge- 
gnere e l'architetto, lungo la strada s'erano tolta la maglietta. Il ritorno sulla 
roccia arroventata era stato penoso. La pianta dei piedi portava tracce di leg- 
gere scottature, 

— Pareva di camminare sul vetro fuso, — disse Cd 

— È imprudente avventurarsi corì sulla picira a ques 
ungendo i piedi degli amici con burro fresco. — Nulla di grave anche se dolo- 
roso. Fra qualche ora tutto sarà passato, ma dovretr essere cauti, almeno finché 
i ‘vostri piedi non si saranno induriti e non si ssranno abituati alla roccia e 
al sole. 

— L'anno scorso... — cominciò Càrmini 
L'anno scorso vi' siete soprattutto esercitati 
po' d'ombra e nelle ore meno calde. E poi er. 
sole era assai più tollerabile di quello estivo. 

— Ci abitueremo a poco a poco... e non verremo più fin qui a piedi nudi 


mini. 


‘a, — disse Gabrio. 


sullo spiazzo dove arriva un 
mo d'autunno ‘e _il calore del 


nelle ore torride. Del resto, fra una settimana la foresta avrà ceduto il posto 
un piccolo villaggio di baracche di legno, e avremo, allora; la nostra dimera sti 


io trasmittente @ ricevente, 


bile con gli altri. Stasera sarà pronta una stazione radi 


1 radiografisti stanno già impiantandola 


dio! esclamò Violetta, voltandosi di colpo. Avete portato’ con 
voi una stazione radio? 
Una piccola stazione che ci tiene in contatto con In città, e ci permette di 


dare e ricevere notizie in qualunque momento. Stasera, non appr 
collegamento, chiederò l'invio di tre donne perché provvedanc 
& lavare per noi. Potranno venir su con la prossima carovana di altri cinquanta 
uomini che si metteranno in cammino presto. Tre dei miei uomini sposati hanno 
già proposto i servigi delle loro mogli. L'organizzazione è più rapida di quanto 
prevedevo, poiché tutti sono pieni di buona volontà 

La radio... — ripeté Violetta, ed era sgo 
abbattuto su Acquasorgiva e 
radio qui 

77 Rerché? — chiese Chrmini, stupito. — Non crediate che sia facile; oggi 
lare dal mondo e dalle famiglie un gruppo di uomini. Inoltre dovremo comuni- 
Seno per giorno il progredire della nostra sistemazione. Non avete un'idea 
dell'interesse che ha destato la scoperta di Acquasorgiva. Da un anno, i gior- 
Dali, ogni due o tre settimane, tornano sull'argomento, come se Acquasorgiva 
fosse il solo punto interessante di tutta la regione. E lo è. Ma l'interesse & spe- 
Gialmente tenuto desto dalla vostra presenza qui, dalla vostra maniera di viviana 
dal vostro desiderio di solitudine. E: se ancora nessuno è salito & cercarvi, se 
nessun curioso o nessun Riornalista ha messo piede ad Acquasorgiva, lo dovete 
dna proibizione superiore. Acquasorgiva deve diventare un punto di attrazione 
di prim'ordine, e non deve mo: finché i lavori, almeno i più: importanti, 
non sardnino terminati. È per questo interesse generale che si: sono' stanziati. mi. 
lioni di spese, per rendere la regione un soggiorno ideale. Non appena. le ba 
Tecche saranno pronte, saliranno quassù altri ingegneri, e macchine, é uomini, 
Fra un anno andremo su e giù dalla città ad Acquasorgiva su una strada già 
tracciata, e non molto tempo dopo su una strada selciata 0 asfaltata. 

Parlava con entusiasmo, come se egli creasse un mondo con la sua sola vo- 
lontà. Violetta aveva ormai offerto il cuore nudo colpi di maglio della vita 
nuova che l'aggrediva, e si lasciava ferire senza più resistere © senza più ribel, 
larsi. Càrmini ne comprese a un tratto la sofferenza, e la guardò con gli occhì 
accesi di pietà e di bontà. Avrebbe voluto prenderla fra le braccia e consolarla. 
avrebbe voluto chiederle perdono. 


saremo în 
far da cucina e 


enta come se un'cataclisma si fosse 
vesse. sconvolta, — non dovevate. portare ‘la 


iso- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


= VI abituerete, Violetta, — riprese con dolcezza, sottovoce: — e ricomincerete 
#d accettare una maniera di vivere che avete dimenticata, ma che è stata la 
vostra maniera per tanti anni. I vostri bimbi cresceranno con gli altri bimbi, 
© parleranno un linguaggio comune a tutti. Io so che ora vi faccio involontaria» 
mente soffrire, ma so che in seguito mi taneamente di questa 
sofferenza. E so che col tempo comprenderete come tutto quello che accade sia 
per il bene vostro, per quello di Gabrio, e per il bene di centinaia di uomini che 
erano disoccupati e che ora lavorano e guadagnano. Si può, volendo come voi 
l'avete voluto, ritornare alla vita primitiva, ma non si deve imporre questa vita 
a creature che hanno tutti i diritti e tutte le possibilità. I vostri figli debbono 
essere uguali a tutti i figli degli uomini. 

— Sì, — disse Violetta lentamente, — un giorno, divenuti grandi, sarebbero 
forse andati verso la civiltà ed io non li avrei trattenuti, ma quel giorno era an- 
cora lontano. 

— Lontano... Ma avreste mandato verso gli uomini creature impreparate, e gli 
uomini le avrebbero scartate o sommerse... Ora la civiltà viene incontro a voi, I 
vostrì bimbi diverranno uomini senza uscire dalla loro casa e conoscerete la 
gioia della famiglia riunita, 

— Debbo esservi grata del male che mi fate? — chiese, fissando Càrmini col 
suo sguardo profondo che trapassava l'uomo nell'anima e nella carne. 

= Lo spero, Violetta. Non subito, ma in seguito certamente. 

Rimasero un momento con gli occhi negli occhi, per capire ‘uno dell'altro i 
sentimenti più riposti, e quando distolsero gli sguardi, avevano voglia di pian- 
gere tutti e due, Non si erano capiti e non sierano rivelati. 

Gabrio e Laschi entrarono soltanto quando Violetta ‘andò a chiamarli, Avevano 
continuato ad aprire le casse e a vuotarle. Ora avevano fame. Sedettero a ta- 
vola e Violetta servì loro la colazione. Pol chiese scusa agli ospiti, riempì un 
piatto di pesce e di patate e uscì sul prato per dare da mangiare ai bimbi. Aveva 
bisogno di star sola con le sue creature, in purezza e in libertà, Si sentiva come 
se da un momento all'altro qualcosa di potente e di invisibile, le portasse via 
un bimbo per volta senza che ella potesse far nulla per impedirlo. Dentro urlava 
tutta: «Non voglio, non voglio!», ma la minaccia inesorabile non s'arrestava e 
la derubava della sua maternità. Ella sentì che non si è madre per se stessa, ma 
per la vita, e soffocò la sua ribellione. Avrebbe voluto tenere i suoi bimbi, tutti 
© tre, chiusi nel cerchio delle sue braccia, avrebbe voluto averli ancora uniti a 
sé come quando erano nati ed occorreva tagliare per separarli da lei, Disse 
piano: «I bimbi dovrebbero rimanere attaccati alla propria madre finché non 

arrivano a ragionare da soli e finché da soli non vogliono staccarsene ». Prese 
Sole sulle ginocchia e gli porse il seno: il bimbo mugolò d'ingordigia. Disse an- 
cora: «Ma forse i bimbi sono uniti a noi, nel tempo, con altri legami che val- 
gono quelli animili». Lì sentiva aderenti al suo corpo, carne contro carne, così 
spiritualmente dipendenti da lei che la fede sì riaccendeva nel suo cuore. 

Rimase con loro, all'ombra d'un grande albero, in una specle di felicità nuova. 

— Volete tanto bene alla mamma? 

— Così... — risposero tutti e due allargando le braccia, e ripetevano, senza che 
alcuno lo avesse loro insegnato, i gesti di tutti i bimbi del mondo. 

— Non mi lascerete mai sola? 

: — Perché? 
dare via con gli uomini, via lontano, quando sarete grandi. 

— Grandi? 

— Sì alti così, come il babbo, 

Il bimbo guardò verso il bosco, considerò le casse allinente dinanzi alla casà, 
poi fissò la mamma, riflettendo, 

— No, — disse poi con la logica di chi è sicuro di sé: — non via con gli uo- 
mini. Gli uomini sono qui. 

E voleva dire ch'era inutile andare verso il mondo poiché il mondo veniva 
verso di lui. Violetta pensò che il bimbo piccolo, in questo, era d'accordo con 
l'uomo grande. 

Baciò il figliolo con trasporto. Allora anche Mare volle un bacio della mamma. 
Erano così scuri e sani e solidi che Violetta «pensò ai putti di bronzo. Avevano 
capelli neri lunghi e ricciuti, e gli occhi grandi con le luminose pupille che po- 
tevano guardare il-sole.. Appoggiata al tronco del grande albero che ombreggiava 
il prato, col bimbo addormentato sulle ginocchia, Violetta gustava una pausa 
di assoluta beatitudine. Sentiva che lei sola e i suoi figli aderivano veramente 
€ profondamente alla terra perché nella vita portavano soltanto te stessì com'e- 
rano, spontanei e veri, e sì persuase che nessun patrimonio culturale avrebbe 
distrutto con gli anni questo legame con la natura e questa adesione con la terra. 
Essi erano quelli che la natura voleva, quantità forse inutile nelle forze intel- 
lettuali e spirituali dell'umanità, ma peso magnifico e sicuro nelle forze animali 
della specie. 

I bimbi avevano appoggiata la testa sulle gambe della mamma come faceva 
Tarzan quando ella era seduta a tavola, e la guardavano come se da lei aspet- 
tassero qualche cosa che desse loro certezza. 

« È strano, — pensò Violetta, — come tutti aspettano qualche cosa dalla donna, 
qualche cosa che nessuno chiede. Gabrio, i bimbi, l'ingegnere, l’architetto, e poi, 
forse, anche gli altri... Quando mi guardano è come. se da me dovesse scaturire 
la spiegazione di tutti i loro perché, E io sono da meno di loro, da meno di tutti. 
Alora, perché? Che cosa vogliono? Che cosa posso fare per loro? Che cosa c'è 
în me che non so, che non trovo, che mi sfugge, e che forse potrebbe veramente 
fore del bene agli altri? ». Si curvò sui bimbi ‘che la fissavano incantati. 

— Che cosa aspettate? — chiese, — Che cosa devo dire? 

Ell'era così fervida e appassionata nella sua ansia, che i bimbi si guardarono 
come se fossero essi i responsabili di quello spasimo. Poi, Cielo disse tenera- 
mente: « Mamma!» ‘e non le staccò gli occhi dagli occhi, come se fosse affasci- 
nato. Allora anche Mare disse: « Mamma! »' e come il fratello parve trasformato 
«dal turbamento di lei. 

Ella si calmò a poco a poco. Forse i bimbi, forse Gabriò, forse Càrmini e gli 
altri, forse tutti, in fondo, volevano dalla doùna, è volevano da lei soltanto que- 
sto: «Mamma! ». Senti a un tratto il peso di tutta la sua potenza, Sole, sazio, 
dormiva, ancora attaccato al seno materno. Ella lo staccò con dolcezza, rialzò la 
spallina del costume, poi sì levò in piedi e portò il bimbo in casa, Lo teneva 
sulle braccia come qualche cosa di sacro. 

— Voi rimanete qui con Tarzan, — disse ai bimbi. — Tornerò più tardi a pren- 
dervi, ora ho da fare. 

fe sulla soglia della casa col suo peso materno stretto al cuore e attra- 
versò la cucina dove gli uomini avevano terminato di far: colazione, per recarsi 
nell'altra stanza. Istintivamente, al suo apparire, gli uomini si alzarono in piedi. 
Ella ritornò un momento dopo. Era come se avesse sul capo una corona, 

— Vi abbiamo riempito la cucina di fumo, — disse l'ingegnere. — Ma non acca- 
drà più. Usciremo per fumare. 

— Il fumo non mi dà alcuna 
occhi. 

Allora gli uomini sedettero e ripresero la loro conversazione. Parlavano delle 
«diverse situazioni politiche nel mondo, e mettevano Gabrio al corrente degli ulti- 
mi avvenimenti. Estranea a quel mondo e a quella gente, ella sedette sul gradino 
«él camino spento per mangiare quanto era rimasto. Si sentiva isolata e tran- 
quilla. Poi cominciò a lavare le scodelle e a mettere ‘ordine nella stanza. Assol- 
veva il suo compito femminile con letizia, Si sentiva leggera e morbida, non più 


noia, e fuori c'è troppa luce, ora, per ì vostri 
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troppo giovane per sopportare la solenne opulenza del seno sorgente 
di latte e di vita, Si sorrise 
di 


alla miseria della mia maniera di vivere. 


mi sopportiate con tutti 
i miei difetti, io cercherò di sopportare le 


ribellione. 

Non attese che Viola trovasse modo di ribattere e se ne andò in fretta a rag- 
giungere Gabrio e Laschi. Ma tutta la stanza rimase ancora occupata da lui e 
dalle sue parole: ci troveremo su un terreno d'intesa». Ed egli l'aveva gher- 
mita alle spalle col suo sguardo fisso e violento, acceso di una volontà incrolla- 
bile, «Specialmente dovrete sopportarmi...» e gli occhi erano divenuti implo- 
ranti. «... quando la vostra rassegnazione, qualche volta, non riuscirà a frenare 
la vostra ribellione ». Ella disse ad voce, per se sola; «È vero, è vero, la 
e comandare a me stessa, 


Gabrio accorse, sgomento. La voce di Violetta gli era giunta come un grido 
di creatura che si sente perduta. Ella gli sorrise, palpitando di emozione. 
— Credevo che. iu li. avessi seguiti.. Non mi lasciare sola, — supplieò, —-ri- 


Ora non avevano un momento di riposo. Gabrio lavorava dall'alba al tramonto 
nei campi: tagliava il fieno, custodiva le bestie, sradicava le erbe fra gli ortaggi, 
trapiantava, vangava e zappava. Aveva cominciata la cinfa del possedimento pian- 
tando pali della stessa altezza a distanze uguali, sui quali inchiodava altri pali 
a sbarre, spaccati e ripuliti. 

Era un lavoro ossessionante, sotto un cielo e un sole implacabili. Ma biso- 
gnava stabilire, entro un tempo brevissimo, «quello ch'è mio e quello ch'è tuo» 
per la pace di tutti. Il lavoro procedeva lentamente perché 


tenti o no, Non avevano più tempo 
d'un 


Al terzo giorno dell'arrivo in massa degli operai, tre ne vennero a fare acquisti, 
e Gabrio, dopo più di due anni, riprese contatto col denaro. Ne provò un pro- 
fondo disgusto. Ù. 


incassato. Tanto a pagamento della merce, tanto per il trasporto, tanto di gua- 
guadagnare lo umiliava. Sulla prima pagina d'un quaderno 
scrisse le cifre della sua contabilità con la matita di quando era studente, ino- 
perosa da tre anni. 

Violetta non s'era mostrata. Stava preparando la colazione e non aveva avuto 
nemmeno la curiosità di guardare in faccia gli uomini che erano venuti come 
clienti. Aveva indossato un pigiama bianco, un po’ corto per le sue gambe lun- 
ghe, ma che le stava benissimo, Le arrivava alle caviglie e i piedi anneriti dal 
sole parevano di cioccolata. Il busto era protetto da un corpetto senza maniche 
che mit] chi la quadratura delle spalle, e la linea diritta ed elegante della 
nuca e del collo. 


(Continna) MURA 


Qui sopra: prigionieri catturati dai Nazionali sul fronte dell'Ebro durante l'avanzata dalla Portida de Fan- 

fuanus verso sud-est. - In zito: trincee espugnate dalle truppe di Franco a quota 181 sul rio Cangietas. = 

Qui sotto: una scena che non è di guerra nella piazza di una città presso le linee di combattimento. SÌ vede 

un legionario italiano che fa da padrino al battesimo di un neonato, impartito dal cappellano dei luogo, 
mentre truppe legionarie e popolazione assistono alla simpatica e gentile cerimonia. 


MOMENTI 
DELLA 
GUERRA 
SPAGNOLA 


Qui sotto: recenti ripetuti attacchi 

dei rossi contro le lince del Corpo 

del Marocco a nord-est del massie- 

cio di Gaeta sono rimasti senza ri» 
tato. Osservate la fiera espressio- 

ne di questo alfiere marocchino che 
ha ben difeso la sua bandiera. 
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LA PROVOCAZIONE RUSSA 
AL CONFINE MANCESE 


Queste. fotografie danno qualche aspetto e qualche personaggio dei recenti incidenti bellici manciù- 
sovietici. Osservate in alto a sinistra l'Imperatore del Manciuquò che assiste a una sfilata delle sue 
truppe, e a destra reparti di truppe giapponesi in marcia per portare rinforzi nella regione di Ciang- 
Koafeng. - Qui sopra è una cannoniere giapponese in difesa della frontiera; e, qui sotto, distaccamenti 
di cavalleria mancesi a, Sciaotsaping dopo cacciato l'invasore. - A sinistra, sopra, è il Ministro della 

Guerra del Manciuquò e, sotto, un nuovo cannone sovietico alla frontiera del Manciuquò 


. 
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GLI STRANIERI ALLA 


MOSTRA VENEZIANA 


LUCIANO SERRA 


E OLIMPIADI 


La bella fotografi 
film « Luciano Serra 
di cui è stato supervisore Vittorio M 

to film alla Mostra 


le già proiettato 
alla Mostra del Lido segnato un im- 
so per l'arte cinematografica 

nia. Leni Riefensthal, ispiratri. 

‘e del film è stata presente alla 

proiezione e festeggiatissima dalla folla e 
dalle più alte personalità della politica e 

dell’arte italiane e forestiere. 
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LETTERE VENEZIANE 


IL TRIBUNALE 
SULLA SPIAGGIA 


NAVARCHI IN SANDOLINO - L'ORA TOPICA DELLE BE- 

STIE DEL BUON DIO - « FALSE NOTIZIE », CIOE' NOTI- 

ZIE INGLESI - GIGLI ALLA FINESTRA, ROSE SOTTO 

VETRO - UNANIMI CONSENSI AL CANTO D'UNA PA- 
ÎLESTRA, AL DRAMMA DI UN'ALA 


Rakoxto porpora ed oro sul Lido. L'onda va e viene, Im- 
magini il lettore (sempre che lo desideri) un tappeto 
orientale che stia per essere arrotolato all'infinito. (La 
pigrizia non mi’ consente paragoni ‘più eletti. Un ven- 

ticello galante fa la'corte alla maretta: s'amuse une heure, et 
l’oublie. Occupando quest'ora d'estremi ozi rivieraschi, una fiorita 
schiera di bagnanti d'ambo i sessi passa in rassegna gli ultimi 
spettacoli della Mostra cinematografica, non trascurando ln Mo- 
stra permanente della mondanità. Proni o supini nella sabbia, 
sembrano. gli strani giudici ora affissarsi n capo eretto nel sole 
della verità, ora affondar l'orecchio negli inferi argillosi della 
maldicenza. È 

— Che è laggiù? 

— Una barca a due posti, quattro sandolini, delle ochine di 
guttaperca!. 

— Sono gli attori della Neve. Guido Salvini vuole che vadano 
a bagnarsi al largo, affinché prendano più confidenza coll'acqua 
ed abbiano meglio a incorporarsi nei nocchieri che dovranno figu- 
rare nella recita di dopodomani. Gli scrupoli dei registi, ormai, 
hanno raggiunto l'incredibile. Figuratevi che Colantuoni, scrittu- 
rando una giovinetta romana. pel suo « Teatro di Venezia », le ha 
imposto per contratto di non innamorarsi che d'un veneto, allo 
scopo di non guastarsi la pronunzia! 

— Eccoli là. Ricci pilotando il primo dei quattro sandolini, ha una 
grinta di vero lupo di mare. Secondo è Ninchi: calafato e catafratto 
come un navarca dannunziano di qualità. Il terzo è Riva: il buon 
Riva. l'amministratore della compagnia, che per allenare i suoi 
scritturati all'ardimento marino, racconta loro le più spaventose 
storie di terraferma: quelle che recitava luî, quand'era attore del 
«Grand Guignol ». L'ultimo, l'attore Ungaretti, ha pur esso le sue 
avventure navali da raccontare: da quando serviva nei sottomarini 
in tempo di guerra, a quando, in tempo di pace, vendeva a Paol 
Borboni le pillole contro il mal di mare... 

— La barca a due posti si sbanda dal gruppo. Chi la guida? 

— Mino Doro. Deve aver perso la bussola, guardando negli oc- 
chi Basiliola, cioè Laura Adani, che s'è imbarcata con lui. 

— Alla loro volta vedo allontanarsi anche Ricci. Che già parta 
all'arrembaggio, Marco Gratigo? 

= «Arma la prora, e salga verso il mondo!» 

= Vedi Benassi. Cavalca la sua oca di gomma, superbo come 
un Lohengrin trainato dal cigno. 

—:Non parlate male delle oche. Il solo applauso a scena aperta, 
durante .il film di Giuseppe Verdi, è toccato alla scena delle co- 
mari fra un gruppo di paperi. 

— Così, nello Scipione, l'applauso speciale non era toccato che 
& un elefante. Nella stessa proiezione dei Sette Nani, l'altra sera, 
i due punti di.maggiore commozione li ha raggiunti la colomba, 
incaricata di portare il bacio dalla bocca di Biancofiore a quella 
del Principe Azzurro, e il cerbiatto recante la rosa del bosco, fra le 
tumide labbra sino a cui scendono le lagrime dei cigli, sulla bara 
della fanciulla creduta. morta... 

— Quella fu tutta una serata di rapimento. Se il Conte Rewen- 
tlow avesse avvicinato Barbara Hutton durante il film di Disney, 
e cioè in un'ora di semplice commozione, anziché al bar nell'ora 
dei balli e degli aperitivi complicati, forse a quest'ora i due di- 
vorziati avrebbero raggiunta quella conciliazione, ch'era impos- 
sibile sperare tra un giro di cucaracha e un bicchierotto di gin- 

dh, 

9 Eccola, per l'appunto, la miliardaria infelice: ombrello cine- 
se, soggolo monacale, pedalini da paggio, reggipetto d'argento fi- 
lato... Guardate, dunque, su quella plancia al largo: Doris Du- 
rante che si lascia rapire dai flutti, Ofelia in pigiama a quadretti 
Dopo aver girato la Croce del Sud, Doris vuole ad ogni costo 
farsi una pelle tropicale. Che ne dite? Sul bel busto inguainato 
e riverso, spiccano ben due soli a scacchi. La miliardaria guarda 
invidiando.... 

— Non è la sola, a bagnarsi fuori orario, C'era, fino a ierì, an- 
che Aman Ullah, con quel suo mesto viso da Werther asiatico; e 
cera il negro Kavoonoo, re in esilio d'una tribù d'ex cannibali, 
ch'esprimeva la nostalgia paesana scegliendo, fra le varie caval- 
cature acquatili di guttaperca, un coccodrillo. 

— È vero quel che si racconta: che al re negro sia toccato un 
premio per «la più bella coloritura della spiaggia »? 

— Non state a credere. False notizie. Panzare di sfaccendati 
Lo scirocco veneziano ne fa mettere in giro a dozzine. Come quella 
del prence indiano che avrebbe telefonato al prefetto, in piena 
Notte, ond'essere ufficialmente accompagnato a dei loca donnarum 
cortesium (effettivamente quella notte, il novilunio era tentatore); 
© dell'altro illustre personaggio che, in un cerchio d'ascoltatori ai 
tentissimi, avrebbe confuso Alma Tadema con una danzatrice 
orientale... A 

— Speriamo che l'illustre non abbia mai da possedere scuderia 
Torneremmo a veder battezzati: Pàllade un puledro, ed Epami- 
nonda una cavalla! 


Due inquadrature del film » Luciano Serra pilota » che alla Mostra di Venezia Na riportato il più clamoroso 
10. Questo film nel quale la paspione del volo è canzone perenne e avvincente ha GUUtO come mupEEIIOII 
fo Mussolini, Repista, Gogredo Alessendrini. Qui vediemo: Nazzari, Sinaz e il piccolo Moberta Ville 


- A proposito di notizie false. Il film di questo nome è rimasto ancora il migliore della produzione bri- 
tannica. Agli Inglesi riesce più difficile, anche in cinematografia, di produrre delle notizie autentiche. 

— Ah, quella loro copia in ritardo dei Lancieri del Bengala! La Grande Brettagna, costretta a prendere 
l'imbeccata dall'America, figlia degenere! Non che la pellicola, tecnicamente, fosse mal fatta, Essa era 
anzi allestita, concertata, recitata a puntino. Ma con tutti i milioni di cui Korda dispone; Londra avrebbe 
ll dovere di darci anche la novità d'un'idea. Più poveri di loro, i Polacchi, gli Svedesi, i Giapponesi 
della Pattuglia, gli stessi Argentini della fischiata Clismosa, in linea puramente inventiva non hanno, in 
loro confronto, sfigurato. Credetemi, è come vi dico: la specialità inglese, è ormai soltanto quella delle 
notizie apocrife — oppure, di seconda mano. 

Anche il film boemo, tuttavia, si ripete dalla Kermesse eroica di Keyder. 

— Ma con altro spirito. Con un'aura che è ben sua; con un timbro ch'è cordiale; con un palpito che 
di continuo dà rilievo alle cose, spinta al fatti, colore alle persone. Con quel fiato. di ‘vita, insomma; che 
può spirare anche nelle opere derivate, quando la derivazione sia impulsiva e sia sincera. In questo senso, 
La compagnia delle vergini di Kutna, si può considerare un prodotto fra i migliori della Mostra ve: 
neziana 


— ll pubblico l'ha applaudito, infaltti. È stato ben generoso, il. nostro pubblico, verso gli stessi avver- 
sari politici! 
1 nche troppo. Forse, 0 mi sbaglio, con una sfumatura d'ostentazione cavalleresca. lo non sono. af- 


fatto del parere, ad esempio, che i Francesi ci abbiano portato quest'anno in processione lo Spirito 
Santo, anche se i soliti smobs si sono prosternati sui loro passi. Quai des brumes è un film nebuloso malto 
intenzioni quanto nel soggetto, e qualche volta ci si vorrebbe veder chiaro più di quanto gli autori, al 
contrario, non vogliano. Quelle brume, là, a Parigi, prendono anche il nome generico di fumiame: 
Sono delle nebbie suscitate apposta per farci prendere lucciole per lanterne. 

— lo preferivo La mort du cygne. 
— lo, Prison sans barreaux, 


«a Troppa ricetta, troppa mistura, troppo sottinteso, troppa maliscenza, Dell'ingegno, certo. Ma di quel- 
l'equivoca ingegnosità levitica, di cui la cinematografia francese dà segno, oggi, quanto ne aveva data la 
tedesca prima dell'esodo ebraico dalla Germania, A parte ciò, non capisco come si siano gettati tanti inni 
al vento per due opere, esse pure di seconda mano: dato che le ballerine della: Mort du cygne e le re- 
chuse della Prison sane barreaux discendono in linea retta dalle collegiali di Midchen in Uniform, con ap- 
pena accentuato in più certo febbroso sospetto attaccamento tra maestre ‘e discepole.. È proprio gi di 
cato, per così poco, l'inno. pindarico? cina 
— Tutt'al più, un'ode saffica. 
— Un'altra verità, poi, -è che gli Americani hanno ripreso quest'anno quel primissimo in li 
to, ontero loro nelle die annate precedenti; che a parte le autentice meraviglie det ec pira tan: 
®plendori, forse meno. genuini, però allucinanti e conquistanti, delle Follie di Goldwyn, dove basterebbe a 
togliere il respiro le danze di. Balanchine prese nel vento della bufera, 0 l'inanimato sorgere di Zorina, 
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Èd ecco, per me, il massimo 
onore. Senza venustà stimo- 
trici né baci a lungo me- 
traggio, la Germania è riu- 
scita a realizzare una proie- 
zione impegnante l’attenzio- 
ne dei sensi, oltre che del- 
lo spirito, così come c'è riu- 
scita l'Italia con Luciano Ser- 
ra pilota. Anche di questo 
film, dove alle quattro prin- 
cipali energie collaboratrici — 
e cioè di Alessandrini, regista; 
di Arata, operatore; di Ame- 
deo Nazari, interprete, di Vit- 
torio Mussolini, supervisore — 
tante altre forze si sono ag- 
giunte, tutte giovani e schiet- 
te, e tutte animate e concordi, 
a formare la vivida, la vera, 
l'irresistibile allegoria del vo- 
lo e dell'ardimento italiano; 
giustamente tutta la 
dopo il pubblico, 
vantare la purità, oltre che 
l'efficacia dei mezzi a rag- 
iungere l'ottenuto, rdentis- 
simo successo. In verità, sì 
gnori mieì, soltanto da due 
popoli meritevoli del miglior 
destino nel mondo poteva e 
doveva essere prodotta, nei 
termini d'una rappresentazio- 
ne, una pari visione d'anime 
liberate ed innalzate: l'uno of- 
frendoci il canto d'una pale- 
stra, l’altro il dramma di 
un'ala... 

— Amici, i sandolini ton 
no dal largo. il sole è già bel- 
l’e coricato, e voi fate discor- 
si troppo seri. Alziamoci, ch'è 
tardi, 

ARIELE 


A sinistra, sopra e sotto: altre. due scene del film 

* Luciano Serra pilota ». - Qui sotto: Corinna Lucha 

re, attrice che si è rivelata di grande avvenire nel 
film francese « Prigione senza sbarre 


purissimo giglio d'acqua dal pozzo fiorito e iridato da tutte le magie d'un technicolor costato venti milioni. 

— Quaranta. 

— Va: venti, o quaranta, per Goldwyn fa lo stesso. Dicevo, dunque, che anche prescindendo da quei due pezzi ec- 
cezionali, Jezabel, cresima artistica di Bette Davis, e The rose of Paris, battesimo californiano di Danielle Darrieux, 
sono state due vittorie per Hollywood: e non soltanto delle vittorie ottenute, come fu detto, grazie alle interpreti! An- 
zi, direi che la Darrieux trasfigurata dallo studio americano cali d'un punto su colei che ci era parsa, sotto ogni 
aspetto, adorabile nella Tragedia di Mayerling. Era proprio necessario, di colorire con dell’anilina californiana que- 
sto semplice e fresco lillà della mansarde parigina? 

— Andrea de Fouquières ha già scritto che la donna, oltre Atlantico, perirà uccisa dai suoi belletti. Troppe trasfì- 
gurazioni! Chi avrebbe riconosciuto Alice Faye in Vecchia America? 

— O Ginger Rogers in Vivacious lady? 

— Ginger, quando non balla, invecchia. La leggenda della Peri si direbbe veramente scritta per lei. Peccato! Con 
dolci membra e quel viso amareggiato... 

— Preferisco la June Knight di False notizie. Ancora otto anni dopo ch'ella ha avuto l'onore di doppiare Greta Garbo 
nella danza di Mata Hari, June conserva intatti i suoi callipìgi splendori. Niente male, del resto, neppure quel- 
la svedese Imrid Bergman, per abbondanza di «grazie ricevute»; né bisognerà dimenticarci di Valeria Hobson, spess 
procacissima in The Drum; o di Lida Baarova, cecoslovacca; o ‘dell'altrà boema che nel film delle Vergini di Kutna, 
tentatrice per tutte, mette in generosa libertà quei gigli di cui il Cantico dei Cantici celebra il candore su tutti i gigli 
della terra; e neppure di Zarah Lehander, o di Camilla Horn, mature ma resistenti rose del giardino tedesco. 

— E Corinne Luchaire, dunque? Dove lasci la trionfatrice di Prison sans barreaur? 

— Corinna ha diciassett'anni; Zarah e Camilla, pressoché il doppio. La necessità d'essere galanti è più urgente nei loro 
confronti... 

— Vero che la produzione tedesca, quest'anno, non ha puntato su rivelazioni femminili. Il suo migliore successo co- 
mico s'è dovuto all'interpretazione d'un attore, quella di Heinz Ruhmann nel Marito modello; e il suo supremo esito ar- 
tistico al film delle Olimpiadi: la poderosa, luminosa, arcimirabile crestomazia atletica realizzata da Leni Riefensthal 


L'ILLUSTRAZIONE \TTALTANA — 338 


PETROLIO 
ANIMA DELLA 
VELOCITÀ 


€ Ux finanziere pazzo decidesse di trafiggere per mil- 
le metri il sagrato del Duomo di Milano e da 
questa iniezione negli abissi della terra sgorgasse del 
petrolio, Milano, a nos e Milano, do- 
in breve' tempo traslo 

enne della città di Oklahoma negli Stati 
che avvenuto in altri centri dove il petrolio affiorò 
alla superficie del nostro globo. 

Ovunque si scopre una vena di questo liquido avvengono 
grandi sconvolgimenti. Una nazione può trasformarsi in bre- 
vissimo tempo e una città può mutare di regione per far 
posto a migliaia di pozzi petroliferi. Sul deserto arido posso. 
no nascere centri petroliferi e le for 
esplorate da squadre di ingegneri e di geologi ch 
di indovinare il punto giusto da forare. 

Il petrolio è il demone del nostro secolo, Tutte le rivo- 
luzioni del Messico odorano di petrolio, senza il petrolio | 
Romania sarebb= rimasta un puese di bambola invece di 
sere irto di sonde, e la P; 
que anni non si punge: ottosuolo per scoprire nuov 
getti di petrolio. Persino in Palestina, nei luoghi 
Dio; passano le condutture del petrolio che a 
vita della Galilea. 

Ed anche questa terra della California è figlia del petrolio 
e qui a Long Beach si coltiverebbero soltanto arante 

go qualsiasi, cercando pozzi d'acqua non av 

‘ovato getti di fuoco. 

ovunque, tanto che è nata l'idea 
sottosuolo, cosa che rende le ri- 

cora più incerte, Trovare il petrolio non è semp 
risultato di calcoli e il fatto che questo sia stato trovato da 
per tutto lascia na adito alle congetture più sor- 
prendenti. Chi ci dice che a 2000 oppure a 3000 metri sotto 
la nostra Milano la terra ammalata non abbia fatta la sua 
piaga e laggiù in caverne non si nascondano tonnellate d'olio 
prezioso? E se il salasso non costasse molti milioni di lire 

quanti l'avrebbero già tentato 

‘Austria, ad esempio, che sembrerebbe così 
to a produrre petrolio, permetterà invece al Reich, 
dopo le recenti perforazioni, di completare il quantitativo 


Il petrolio è il tiranno del mondo, il dio della moderna 

civiltà. Queste fotografie del petrolio di California 

di un singolare interesse. destra, l'as) 

di un serbatoio di petrolio, fuoco e acqua, dopo un tem 

porale. . Qui sotto: veduta aerea del cimitero di Sunny- 
side a Long Beach invaso dai serbatoi di petrolio, 
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Long Beach, città dello Stato di California nella contea di 
andata sviluppando enormemente a partire dall'inizio del XX 
campi petroliferi con una grende produzione di gas nat 
sì è ricostruita nuova verso il mare. Osservate qui sopra 
poco a poco vanno invadendo tutto l'abitato. - Sot 


di 40.000 tonnellate prodotte mensilmente in Germania con q 
che in Germania non disponendosi nel territorio nazionale 
trezzati già da anni all'industria di sintesi nella speranza di ; 
Dal punto di vista puramente economico la produzione dei 
in quanto questo non solo viene a perdere i diritti doganali 
direttamente che indirettamente gli impianti relativi, special. 
prodotti per idrogenazione del carbone. Ma tali industrie de 
esulare dai criteri economici per considerare la loro effettiva 
Questa strada che da Los Angeles conduce a Long Beach e 
fatte di tubi, di armature metalliche, di cilindri, e di serbatoi 
Ed è uno spettacolo grandioso e impressionante di que 
foreste dello Schwarz Wald e del nostro Alto Adige; e il p 
ma l'abetaia metallica è picna di fruscii strani. Si alta l'ar 
dità di mille e duemila metri. Còlpi sordi e convulsi che racc 
nario, le arenarie mobili, le caverne d'acqua, le lastre di gra 
trise di petroli 
E mentre per il carbone occorrono squadre di minatori ge 
mezzo milione di abitanti, come Essen in Germania, Cardiff 
di pozzi può bastare un solo uomo di guardia a sorvegliade 
Non crescono città dove si scopre il petrolio, ma soltantà 
geologi hanno fatto i loro rilievi per individuare la probdb 
batura, il petrolio ci pensa da solo e con le proprie forze a p* 
sono luoghi quasi deserti. Girando-per un raggio di molte 1 
a colori coloniali. 

Eppure tutte. queste migliaia di pozzi sono in azione cc 
Un fango oleoso e nerastro insudicia le strade, le colline. 
odore di nafta predomina ovunque. È in fondo l'odore del 
la gola. è il medesimo fetore che si sente su questa strada $ 


*rta dapprima come centro peschereccio e balneare si è 
sbltanti del 1890 erano già 150 mila nel 1930. Ricchissima di 
Mata letteralmente invasa, soffocata dai pozzi di petrolio e 
Mii di sonde petrolifere, e, sotto, a sinistra. i porsi che & 
ni di petrolio impiantati sul mare a Santa Barbara 


di tonnellate prodotte in Austria. (È interessante ricordare 
di petrolio atti a soddisfare il fabbisogno interno, si sono at- 
lantano futuro fare a meno di ogni importazione di petrolio), 
deve ritenersi addirittura contraria agli interessi dello Stato, 
#* importato, ma si trova per di più costretto a finanziare si. 
© in cui i carburanti succedanei in parola debbano essere 
\ensiderate sopratutto come industrie di guerra cosicché si può 
sso di guerra. 
Percorrendo in automobile è circondata da fantastiche abetaie, 

il sangue della nostra terra 

di sonde petrolifere a migliaia. Esse ricordano le fittissime 
ssagerato. E come nelle grandi foreste anche qui non è silenzio 
‘belli perforatori in azione continua che scendono in profon- 
di storia del viaggio misterioso attraverso il sasso mille- 
Mo l'ago giungerà nell'ampolla nera dove le sabbie sono in- 


si centri carboniferi sono nate città importantissime di oltr 

petrolio esce in silenzio e senza alcun aiuto. Per decine 
ifmanometri. 

ina volta che il manipolo degli ingegneri specializzati e dei 

della falda petrolifera e praticata la sonda e installata la tu- 

ia di metri per raggiungere i serbatoi. Infatti questi cantieri 

Nè incontrato pochissimi operai con i loro caratteristici elmetti 


Salmente escono dalla terra un milione di barili di petrolio. 
Verdi. La terra trasuda di petrolio allo stato naturale e un 
‘ delle stazioni di rifornimento ma così forte che caustica 
Si svolge un intensissimo traffico di pesanti automobili, il 
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Qui sopra: l'éffetto delle armature dei pozzi allineate in interminabili file lungo 
la strada da Los Angeles a Long Bench. È come una fantastica abetaia fatta di 
tubi, di armatu he, di cilindri, di serbatoi it a: l'oro 

tro al quale si rift una Sta 


fetore che ho sentito ieri a poche miglia di qua, arrivando all'aeroporto dellò 
città di Los Angeles, e che quello che si sente laggiù sul Pacifico dove 
flotta degli Stati Uniti 
ardo estatico queste fonti di oro liquido che fanno volare l'uomo, che 
danno propulsione alle automobili, alle navi, ai treni. 

Il petrolio: ecco la leva del movimento moderno. Questo fango intriso di 
olio, questa terra untuosa è la colossale ricchezza che gli Stati Uniti ‘hanno 
in casa propria. Però il dollaro non sfrutta con eccessiva prodigalità ‘queste 
fonti del prezioso combustibile. Esse non dovranno dar segno troppo presto 
di esaurimento e le tiene invece sotto chiave. C'è il Messico che può traspor- 
tare milioni di barili di petrolio negli Stati Uniti e ci sono le concessioni 
di altri paesi! Meglio tenere qui sotto disseminati nel fantastico miondo sot- 
terraneo l'oro nero, prelevandone tante centinaia di barili al giorno, seco: 
do le segnalazioni ‘dei mercati, secondo i listini di Nuova York, ma senza 
sperpero. Perché questa è riserva del paese in caso di guerra 


(Fotografie dell'autore) GIANNI BASSETTI 
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rua notte dal 22 al 23 agosto, mentre le stelle girando con cautela nelle tene 
bre passavano, dietro la scia del sole, dal segno del Leone in ‘quello della 
Vergine, il vento di scirocco alzò il mare e lo buttò con violenza 
la spiaggia 1 
La spiaggia qui, al Forte dei Marmi, tenta inutilmente di incivilirsi. Subito alle 
spalle le cabine sono aggredite dalle erbe grasse che rampano in terra e par giano 
trascinare con le molte braccia contorte il mare a contatto, di nuovo, con i primi tres 
della macchia. Il viale d’asfalto che separa il lido dalla pineta è ogni giorno preso d'a 
salto e sconvolto da quei ragni d’erba verde, che. come li pesti, pe 
bianco e velenoso che fa enfiare la pelle dove tocca 
Chi ha conosciuto questa spiaggia quando era ancora tu n 
gialla e ibioppi venivano contro l'orizzonte a fare nuvole d'argen 
il riiare, che prima di vederlo tu l'udissi, e ne giungeva infatti 
fronde pallide come d'un suono d'organo; chi ha visto la sp na 
che sembrava posarsi sull'erba alta e le conchiglie rosee lungo i bot 
de che parevano fiori caduti da quell'erba; chi ha sentito il canto fi 
e ripiegamenti di colore tra il bianco della spuma e l'argento degli. iberico 
il rosa delle conchiglie e quello dei tronchi del pino; chi ha pei 
cora? sporchi del fango dei monti onde era scesa. nella prima acqua. palustre che 
veniva tra il falasco a incontrarlo sul sentiero; chi ha visto le gullle nere square 
con le nidiate di ranocchi tra le zampe del cavallo, e 
una piccola bolla di sabbia umida all'orlo tra il sentiero cai qua I battente 
delle onde, e i fiumi scendere faticosi dalle gole di marmo e non avere la forza di 
trovare il mare e stendersi per la spiaggia a fare lago incapaci di adperare; quel 
banchi di sabbia che il libeccio scaglia contro le loro foci; chi la fio o nell'in ag 
bato suono degli elementi liberi con se stesso e con poche periona ae. o gli 
animali che allora accompagnavano sempre l'uomo invece delle. macchine, . quel- 
l'uno sa che le schiacciate erbe al suolo sono come le madri di questo luogo, 


contro 


dono un latte 


una distesa di rena 
per nascondere 
ore tra le 
Jlora e il mare 
tente delle 0 
lo di fruscii 
i alberi con 


fi 


che inutilmente vogliono trattenere il figlio dal 
menticanza. 
Ora, quando arrivo 


correre verso la vita e la dii 


sulla 


spiaggia sempre cerco quella antichissima erba che si 
afferra al mare e lo delimita. Laggiù il cielo compatto e duro, qui una cortina di 


lievissime frange sbiadite, e in mezzo al Tirreno che 
neri intorno, 3 

Questo mare così aperto e tutto denunciato fin dal primo sguardo mi è si ‘mpre sembra- 
to il più avventuroso e alto dej mari. è come l'idea del mare, non ha bisogno di aggettivi 
Sti apporti. È mare tutto, all'orizzonte di ponente ove ogni tanto si accende e faro, 
all'orizzonte orientale ove siedono le Apuane, all'alto cielo in cui pallidi veli di nebbia 
rispecchiano le correnti marine. Tanti mari ho girati, dal Pacifico vibrante di un freddo 
golore di perla, all'Atlantico così fondo che la sua profondità attrae più della sun vastità, 
fia mar dei Caraibi che è piuttosto composto di umori animali tanto è denso dl vita sot- 
tomarina © come un sudore appiccicoso la luce del Tropico lo riveste, ai mati Gai Nord 
ove all'orizzonte fumigando lenti passano i ghiacci, sudari di ogni età uman Là sembra 
che sarà chiusa l'ultima stilla animale come unico segno di quello che fuit nostro piane- 
ta. Tanti mari ho ascoltati ma nessuno se non questo mi ha fatto intenda il vero 
seme dell'idea oceanica. Non tutta minaccia, non tutta blandizie, non luogo ameno, 
some alcuni golfi che servono alle villeggiature, non luogo tragico come le cae atlan- 
tiche dove i pescicani stingono nelle acque il loro livido. Né un mare che possa 
farsi aiuto alle speculazioni umane, alle grandi conquiste. Qua facilmente ci arriva a un 
luogo terreno: Gorgona o Capraia e più a sud l'Isola del Giglio e'a nord la Corsica. E 
se abbandoni questo tratto e ti metti a girarlo tutto, il Mediterraneo pur trovandolo 
Ingiolellato e lusinghiero come una vecchia cortigiana, con all'indice uno zaffiro di Ca- 
pri, al piede un'armilla che è Rodi, e ammiccando alla Grecia continuantante le pro- 
Pt? ian in eterno non sarà morto — ti accorgi che è tuttavia il mare più illumi 
nato, disteso da un'intelligenza esatta e che più d'ogni altro suscita fantasia, 

Forse come l'Europa a differenza dell'America il Mediterraneo è fatto di tempo 
Invece che di spazio. È piccolo. Ma da qui sono partite le Sirene e, meno abitudi- 
narie delle anguille si sono moltiplicate e hanno vissuto in tutti i mondi marini. Qui 
primi alzarono le buccine i Tritoni, e le onde aprirono la spuma onde usciva Ve- 
here Dea. Da queste acque partirono i Marco Polo, i Vivaldi e tutti gli altri. Chi 
Portagmai di Cristoforo se non alla partenza e all'arrivo? e il mare in quei due punti del 
Kortogallo e dell'America si riduce alle tre caravelle. Dove s'inghiotte il medio Atlantico? 
Come si rattrae tanta distesa? Furono tre mesi. Tre mesì che per nessuna fantasia uma- 
manuranno mai un paesaggio. Né di ricordi né di allucinazioni, perché su quella acque 
mancano le età della terra. 

Ma se tu qui, in questo punto centrale e dunque virtuoso del Mediterraneo, guardi 
l'orizzonte marino, ti-smemori di quanto hai alle spalle © delle vicende quotidiane 
€ delle forme usate. Stai come uno al principio di ogni pensiero, sull'orlo della ‘ri- 


ieri si rotola e sputa detriti 
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velazione sempre. Aspetti sempre ma sei pacato. Così deve essere l'attesa di Dio mentre gli uomini sì affannano per tornare a Lui. Come l'ac- 
qua deli mare è trasparente e minerale benché.sia fatta da una folla di infusori che sono animali, così il pensiero nostro al cospetto di 
queste onde. Un ‘pensiero tutto limpido e sgombro benché soltanto composto di fermenti vivi e forse già in decomposizione, forse altri an- 
cora contorti nello sforzo del nascere. E taluni che dovrebbero essere pesanti, dovrebbero buttarti giù la fantasia; invecevanche quelli diven- 
tano per incanto un elemento di chiarezza, ti fanno da radice con la terra e la storia. 

I fenomeni più straordinari acquistano una compostezza. Non ho mai visto, sulle rive della Versilia, un uragano romantico. Ho visto una 
tempesta: orribilissima durante ‘la quale si alzarono e corsero lungo l'orizzonte tutte alla stessa altezza tutte alla stessa velocità, otto trombe 
marine; Scivolavano' sulle acque portandosi dietro il cielo; tutte e ottu chine în avanti nello sforzo della grave fatica. Così andando mug- 
ghiavano, al loro avvicinarsi l'acqua si stendeva come una pelle troppo gonfia, prima. di attorcersi. intorno al fusto di quei. mostruosi alberi 
e spandersi in una nuvolosa chioma nel cielo. Intorno mare e pesci ripiovevano morti, l’acqua che volava nell'aria era putrida e odorava 
tanto forte che sembrava una seconda voce di quelle trombe. Alla fine si staccarono dal cielo e a poco a poco piegarono verso il mare come 
candele consumate. Anche allora il mare era rimasto familiare, con modestia nelle sue tinte con indulgenza nei suoì boati; tanto che io avrei 
steso una mano verso l'orizzonte per fermare le otto colonne trascarrenti, prenderne una sul palmo della mano e portarmela a casa con cautela 
per: metterla in mezzo alla tavola e farla andare ogni volta che ne avessi avuto voglia. L'idea della delinquenza che vi si nascondeva rimaneva 
del tutto ignota. 
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Finalmente in questa notte 
dal 22 al 23, come dicevo co- 
minciando, questo mare ha 
commesso uno scherzo senza 
fantasia, come avviene a tut- 
ti gli altri mari. Un cutter 
leggero era ormeggiato presso 
la riva, a due o tre metri. L'al- 
bero si levava lucido contro il 
cielo e il sole morente sedé un 
momento a prua prima di but- 
tarsi in acqua. Le onde non 
‘ano cortesi con il cutter, bor- 
bottavano e sputavano sui suoi 
fianchi. E s'inferocirono tanto, 
durante la notte, dell’indiffe- 
renza che la barca mostrava 
a loro riguardo, che ben pre- 
sto le montarono sopra e sì 
misero a correrle lungo la co- 
perta e scendere nella stiva 
e nascondersi e invadere o- 
gni angolo come se fossero 
‘asa loro, La barca prese a 
gemere inutilmente, sì piega- 
va su un lato, poi sull'altro, 
cercava di appoggiarsi e te- 
nersi salda sull'acqua... M; 
quelle cattive la spinsero al 
fondo dove, trovati alcuni 
slabbrati pali di un vecchio 
pontile, il cutter ebbe squar- 
ciato il fianco e sfondate le 
coste. Con un ultimo gemito 
si adagiò sulla sabbia, dalla 
parte sinistra, la parte del 
cuore, che già le mancava. Lei 
sapeva che adagiarsi sulla 
sabbia per una barca è la con- 
danna a seppellirsi, ma aveva 
troppo male ed era troppo s 
la nella notte per sperare in 
un aiuto. 

La mattina presto andai sul- 
spiaggia. Nessuno sapeva 
ancora . nulla del naufragio. 
Almeno così credevo. Dappri- 
ma vidi sulla rena due fan- 
ciulli di circa dodici anni 
stare sdraiati al sole e parla- 
ano di certe loro gare sporti- 
ve. Non guardavano né il ma- 
re né il cielo, si guardavano 
in faccia a vicenda e parlava- 
no dei loro interessi. Dietro il 
capo di uno di loro sporgeva 
di traverso, come una freccia 
nel dorso infuriato delle on- 
de, l'albero lungo e attrez- 
zato del cutter sommerso, Al- 
lora gridai: 

— Un naufragio! Bambini, 
guardate un’naufragio. — In- 
dicavo con la mano tesa verso 
‘albero e dentro me rapida- 
mente sì formavano pianti ‘di 
donne e grida di marinai, e 
una. notte- piena di- tempesta, 
e un lumino alto che affanno- 
samente combatte prima di spe- 
gnersi, e le salme ritrovate, e il 
pianto degli orfani e il focola- 
re deserto, e il cimitero sul 
mare, e.la carta di una plaga 
misteriosa trovata in una'bor- 
sa di pelle sul petto del no- 
stromo, ecc. ecc. Tutte le sal- 
se per condire. un naufragio, 
quando un mare gentile te ne 
procura tino incruento a pochi 
metri dalla spiaggia. 

lo penso che bisogna colla- 
borare sempre con gli indi- 
vidui, le cose e gli elementi; 
e se i fatti sono poveri arric. 
chirli e se sono sovraccarichi 
alleggerirli, che è poi anche 
la regola del mestiere di ogni 
arte. 

Così dentro me iminaginan- 
do, ripresi dunque a dire 

— Chi c'era dentro? e di 
chi era? Portava merci? Ave- 
va equipaggio? Ci sono stati 
morti? Chi era l’armatore? 
I padroni dalla spiaggia ne vi- 
dero la distruzione? Qual’era 
il. suo nome? Aldebaran, 
Santa Maria, o La Sirena? O 
bambini da quante ore siete 
qui? Dall'alba certo, e non vi 
siete informati di nulla? Non 
sapete dirmene nulla? 

— Che costava 95 mila lire 
— disse uno di loro. E l'altro: 

— Hai telefonato per sapere 
chi ha vinto ‘il torneo di ten- 
nis a Viareggio? 
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FAMIGLIE MONGOL 


Questo campione di bellezza mong: 

principe. Avendo sposato un pastore che guida al pa 

mane a casa a sbrigare le faccende da buona massala 

munge le capre, raccoglie lo sterco di 

osservate, qui sotto, lei e il marito ch 

musica americana da un grammofono 

pastore che per la prima volta cerca di metter 

Fotografia e musica meccanica i segni di moderna vita occide 

canò mari e continenti, difond sin terre più sperdute € 
fra lo stupore e l'am 
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LE TOMBE DI EYYUB 
SUL CORNO D’ORO 


Chi vorrà descrivere ancora dopo Pierre Loti e Claude Farrère 
€ De Amicis e tanti altri scrittori e poeti di tutto il mondo il 
Jascino del Bosforo? È certo che i segni della moderna vità oc- 
tidentale hanniò ormai cancellato parecchie delle consuetudini 
più singolari e caratteristiche della Turchia, ma l'incantesimo 
tel paesaggio rimane immutabile. Il Bosforo è profondo, sinuo- 
#0 con le coste ord pianeggianti ora scoscese e molto frasta- 
gliate; e le correnti che lo percorrono in senso contrario fan- 
no sembrare le sue acque azzurre quelle di un gran fiume. I 
pini di Aleppo, i cipressi, gli aranci, gli olivi fra le città e i 
villaggi delle sue rive gli danno un aspetto unico al mondo. 
Addentrandosi nella riva europea, il Bosforo forma il Corno 
d'Oro che divide in due parti la città di Costantinopoli. Os- 
serpate questi cimiteri misseutmani di Eyyub, su Corno d'Oro; 
pittoresco quartiere tranquillo e silenzioso presso al quale 
turisti ammirano anche le rovine di antiché mura. 
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IL MITO DEGLI AMANTI VERONESI 


L'INQUIETO SONNO DI 
GIULIETTA E ROMEO 


orse perché non sono mai vissuti, e quindi non sono mai 

pelletti e Romeo Montecchi non hanno pace neppure nella tomba che ia co 

dizione popolare, fiorita dopo quella letteraria, ha ad essi assegnata. & che aa 

pecoli tutto il mondo venera, da vicino e da lontano, come una reliquia della 
più Pura poesia. Non so davvero se vi sieno molte tombe più famose di quel nudo 
avello di marmo rosso, scoperch 
lenzioso della vecchia Verona; certo non ve n'è nessuna capace di tan nuovere 
© dli far versare più copiose lacrime. Ma dentro l'urna stretta e non profonda. tacto 
che appena potrebbe starvi distesa una persona, gli spiriti anti non dor 
mono sonni tranquilli, nonostante il rialzo, ad un'estremità, a guisa di guanciale. ad 
i due fori che frate Lorenzo avrebbe praticati per Giu- 
lietta, narcolizzata € sepolta viva. I posteri non hanno rispetto per quegli spiriti 
Ossia, l'hanno; ma a modo. loro: Li esaltano, ma se ne servono per scopi. più 0 um 
speculativi; e la leggenda — che Shakespeare su l'ali della poesia ha resa univenale 
7, fanno motivo ora di spettacolo ed ora di richiamo turistico, Che si saran delii.i 
due giovanetti vedendosi trasportare in un mondo che, al tempo loro, non era ancora 
scoperto, e da un regista hollywoodiano reincarnare con le sembianze dell'ultratron 
tenne Norma Shearer e dell'ultraquarantenne Leslie Howard? E come avranno nessi 
la spiritosa trovata di quelli che vorrebbero far cambiare loro cittadinanza. © sposta 
fuori delle mura scaligere la scena dei loro amori? 


orti, Giulietta Cap 


e slabbrato, nascosto in un angolo remoto 


ssicurare la respirazione a 


be inutile inter 


Gli spiriti non parlano; almeno così crediamo. Quindi sare 
Giulietta e Romeo anche per sapere se sono rimasti soddisfatti della muova. siate 
zione che, a Verona, s'è recentemente data alla loro tomba. Fc 
film americano, essi risporderebbero che si poteva evitare di ri 
grafia arbitraria e falsa, e che alle nude e fredde volte di un sotterraneo e. 
lalla luce spettrale di una lampada elettri 
nnine binate, nel piccolo giardino fiorito di glicins e profumato di rose dove l'uma 
rossa, sollevata di un gradino come un altare, brillava nei raggi del sole in 


vendo visto 


tere quella sceno. 


a, essi preferivano l'elegante edicola a co- 


inuantisi 


tra il verde. Si compiacerebbero invece certamente, ì due amanti, del nuovo accesso 
dato alla tomba per evitare ai visitatori quello sconveniente. e indecoroso passaggi 
attraverso il Campo della Fiera, che finora era inevitabile. Ma quale infinito numero 
di persone ha affrontato quel passaggio senza neppur avvertire l'odore delle scuderie 


Seo Pri fpiriicolare della cripta dove è stata collocata la supposta fomba di Ro- 

Milita giulietta alla quale si accede attraverso l'antica via delle Francesthita 

bellita con verdi minole. » A sinistra: il chiostro assai suggestivo dell'entie cnty 
to veronese di San Francesco, dominato dallo an nile 


curiose ed impazienti d'arrivare 


quella porticina app 


lata che s'apriva nel murò 


accanto all'abbandonata chiesa di an Francesco! C'era in quel vecchio cinto 
© pdemo cè nel chiostro della chiesa — un grosso registro dove ogni Visitatori 
può segni il suo nome. M; olti, mi accontentandosi della firma nel libroni 


lasciano la carta da visita con f 
famosi od oscuri 
Una volta di tali carte era sempre piena 


i pateti 


he, pensieri romantici e versi di poeti 


a tomba. Ma poiché qualche visitatore 
maniaco 0 poco serupoloso, mostrava o troppo interesse o troppo disprezzo per 
quelle curiose testimonianze fino a carpirle oppure a sci 
Minoli così s'è aperta nel muro una nicchia protetta da un vetro, cui il pellegrino 
più appassio: fidare gli sfoghi del suo cuore, ch'è quasi sempre un cuore 
di sogni amorato. Maniaci ò, adesso, ne capitano meno. Il secolo 
romantico per eccellenza è stato l'Ottocento. Allora molti erano i visitatori che 
staccavano con i più diversi mezzi, pezzetti « a dall'avello e se li portàvano 
come ricordo e reliquia preziosa. Il coperchio l'urna dicesi stato acquistato 
Rice prezzo da un arciduca Giovanni d'Austria. Ma chissà m quale prove- 
fatt n aveva quel coperchio ed a quale tomba aveva appartenuto, dato che quella 
fatta oggetto di tanta venerazione doveva, fin dalla fine del Cinquecento, apparire 
Spoglia- rozza ed abbandonata, se è-vero che lo storico Dalla Corte com'egli ben 
chiaramente afferma — la vide re di lavello al pozzo delle monache di San 
Francesco. 

Questo non impedì che Maria Luisa, l'obliosa e capricciosa vedova di Napoleone, 
seguendo la moda del tempo, si fac bella agli occhi dell’incipriato Neipperg 
frame ad una collana ed un paio di orecchini formati con frammenti della famosa 
Jomba che un esperto gioielliere aveva tutti rilegati in oro. È probabile che questo 
imperiale capriccio fosse a cogni îce di Piazza delle Erbe il quale, 
avendo su la porta del suo negozio, a sostegno d'un portico, una colonna di mar- 
Mo rosso, continuò per anni ad asportarne dei frammenti, con. cui confezionava 
ninnoli amuleti e gioielli, che poi spacciava ai creduli forestieri come autentici 
cimeli. della tomba di Giulietta. Si racconta anche d'un astuto custode di questa 
tomba, il quale esercitò un proficuo commercio. Ritagliò in un angolo dell’urna 
un cubetto di pietra, e si provvide di un numero infinito di cubetti aventi misura 
® colore identici a quello ritagliato nell'urna. Quando un visitatore domandave un 


arle con stolidi com- 


lo può 


lore e di in 


jone di quell’ore! 
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ricordo, il custode fingeva 
di staccare con cautela il 
pezzetto, che poi. sostitui- 
va con uno uguale, aven- 
do cura di farlo aderire 
perfettamente, in modo che 
i nuovi clienti non potes- 
accorgersi del trucco. 
Senza dubbio, trucco assai 
comune; ma in questo ca- 
so, provvidenziale. Perché, 
senza di esso, della tomba 
non sarebbe rimasto più 
niente, ché a soddisfare il 
desiderio di ogni visitatore 
non una, ma neppure cen- 
to urne sarebbero bastate. 


sero 


Fu per primo Luigi da 
Porto, creatore con la sua 

celebre novella della leg- 

genda veronese, ad indica- 

re la chiesa di San Fran- 

cesco come il luogo di se- 

poltura dei due disgraziati 

amanti. Gli scrittori poste- 

riori, a cominciare dal 

Bandello, non fecero che 

ripetere, anche riguardo 

alla sepoltura, quanto a- 

veva scritto il vicentino. 

Edificata nel 1230, la chie- 

sa aveva infissi nei muri 

esterni, secondo l'usanza medievale, alcuni sarcofaghi. Dentro uno di questi, a dire 
dello stesso da Porto, sarebbe stata sepolta Giulietta, in un primo tempo sola, allor- 
ché la droga di frate Lorenzo la fece credere morta, e poi con Romeo, quand’egli, 
tornato a precipizio da Mantova, s'introdusse nel sepolcro e si avvelenò sul corpo 
della fanciulla. La quale, come si sa, al calore dei baci, delle carezze © delle invoca- 
zioni disperate del moribondo, si risvegliò; e di lì a poco, visto spirare Romeo, di 
schianto morì. È solo in Shakespeare che Giulietta s'uccide, a sua volta, col pugnale 
dell'amante. Ma quanto alla sepoltura, per essere esatti, il da Porto dice che, fatti 
togliere dall’urna i due cadaveri e fattili deporre nella chiesa sopra due tappeti per- 
ché sovr'essi le due famiglie nemiche si riconciliassero, Bartolomeo della Scala aveva 
poi ordinato che fosse eretto un bel monumento, con la relativa iscrizione, nel quale 
«gli due amanti con pompa grandissima e solenne, dal Signore e parenti, e da tutta 
la città pianti ed accompagnati, sepolti furono». 
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Qui sopra: il nuovo accesso alla fomba di 

giuole, sfatue è fontane. - A sinistra: un pittoresco scorcio del viale dalle sottili co- 

lonnine a sostegno di un pergolato. - Sotio: la nuova sistemazione sotterranea della 
tomba, che ha sempre avuto il potere di suscitare tanta poetica commozione 


Romeo e Giulietta, decorato con graziose 


Fantasia dello scrittore, si capisce, anche quel solenne monumento funebre. Del 
quale non solo manca, ed è mancata sempre ogni più precisa notizia; ma anche la 
semplice urna, che oggi si mostra come l'autentico sepolcro degli amanti, già nella 
seconda metà del Cinquecento era ridotta a ben umili condizioni, secondo la ricor- 
data testimonianza dello storico Dalla Corte. Il quale però aggiunge essergli stato 
mostrato il luogo nel muro, verso l'angolo della chiesa, da cui il sepolcro era stato în 
precedenza levato. Precisa anche il Dalla Corte che « il monumento, di pietra viva, 
era alquanto sopratterra »; il che significa che, in origine, esso doveva. essere infisso 
ad una certa altezza nel muro, come ancora si vede in molte chiese veronesi. Circo- 
stanza che fa apparire anche più errata la recente decisione di conficcare l'urna in 
una cripta sotterranea, in pieno contrasto sia con la narrazione del da Porto che con 
la testimonianza del Dalla Corte. 

I sostenitori — ci furono, ed accaniti — della veridicità del fatto di Giulietta e 
Romeo, invano hanno cercato argomenti validi e convincenti per -giustificare la pro- 
fanazione della tomba. Ci fu chi disse che essa era stata trascuratà perché ricordavi 
un genere di morte, il suicidio, troppo scandaloso per le coscienze di allora. E chi 
soggiunse che l'autorità ecclesiastica, pur avendo tollerato al momento del fatto, ed 
in via eccezionale, che due suicidi fossero sepolti in luogo sacro, ma in un avello 
senza nomi e senza stemma, fu indotta più di due secoli dopo a togliere la tomba 
dalla chiesa ed a disperdere le ossa, perché le narrazioni dei novellieri avevano fatto 
troppo chiasso intorno alla vicenda dei due amanti accendendo una curiosità troppo 
viva verso quello che i novellieri stessi indicavano come il luogo della loro sepolturs. 
Fragili argomentazioni, facilmente demolite dalla critica storica e 

fermano în parte l'origine 
puramente letteraria. della 
leggenda. La quale come 
tradizione popolare si for- 
mò a Verona e si divulgò 
soltanto nella seconda me- 
tà del Cinquecento, dopo 
che le due novelle del da 
Porto e del Bandello ed il 
poemetto di Clizia aveva- 
no già avuto rapida e for- 
tunata diffusione, E fu ap- 
punto in quest'epoca che, 
rispondendo all'innato bi- 
sogno del popolo di dare 
un corpo reale alle fan- 
tasie che tanto lo hanno 
commosso, fu in quest'e- 
poca che qualcuno, in buo- 
na o in mala fede non im- 
porta, indicato 
come tomba dei due aman- 
ti la rude urna di pietra 
he, per caso, si trova 
vicino al luogo dove si di- 
ceva che essi fossero sta- 
ti sepolti. 

Provvide poi la tragedia 
di Shakespeare @ rendere 
universale una ‘storia che 
già s'era divulgata fuori 
d'Italia, in Francia, in Spa- 
gna e nella stessa Inghil- 
terra, attraverso una serie 
numerosa di componimenti 
poeticì, narrativi e teatrali 
Il culto per la presunta 
tomba degli amanti comin- 
ciò fin d'allora. E se nel 
1624 lo ‘scoppio di una vi- 
cina polveriera fece rovi- 

nare la chiesa di San Frencesco, che fu poi solo în ra:t: e male riedificata; e se 
nel 1842 le monache abbandonarono e chiesa e convento, della tomba però Verona ebbe 
sempre cura, e provvide a crearle intorno, nel secolo scorso, un recinto ed a pro- 
teggerla con l'edicola, sotto la quale l'urna rimase fino a pochi mesi fs 

La nuova sistemazione, compiuta dal Comune, ha il merito come s'è già accen- 
nato, di aver aperto un accesso più dignitoso attraverso l'antica Via delle France- 
schine, abbellita con verdi aiuole, fontane statue colonne e pergolati, d'aver rimesso 
in evidenza la facciata romanica della chiesetta di Santa Croce ed il chiostro assai 
suggestivo dell'antico convento di San Francesco, dominato dallo snello elegante cam- 
panile. Della chiesa secentesca è stata riaperta una sola cappella. In un angolo, presso 
la scala che discende alla cripta, è stata collocata la bianca erma di Shakespeare, 
ch'era prima nel verde recinto, tanto poetico ed attraente. 


anzi con- 


deve aver 


GIUSEPPE SILVESTRI 


GIORNO 


RIASSUNTO DELLA I PUNTATA: Nella 
vecchia Signora fa la sua toletta mattutin 


Romanzo 


INDRO 
MONTANELLI 


Da quindici anni la Signora nom si è 


mente, alla sua padrone che è arrivato 
sarebbe alla villa il pranzo per l'anniveri 


dale: « carcinoma mammeliare con locali 


ertire Franco. Pensa se non sia il caso di periere coi Colonnello, ma 

n sopraggiunge. Prima che {l Dottore poss decidersi, pii 

a. E ll DI quasi si rimprovera di mon aberci penazio. prime di 
I rerponto dei radiologo 


Intanto Franc: 
è un giorno di fe 


che 


olito 


Da quelle riflessioni lo distrassero le voci sentite anche 
II ora si avvicinavano. Quella del Foglianti sì distingr n 
per il suo timbro sguaiato e stonato. 
— Illusioni — diceva quella voce — illusioni c'è da farsene. Rimet- 

tere, in tutti i modi, ci si rimette. Certo, prima sì liquida e meglio è. 

— © sor Giovanni — ribatté una vocina fioca, che il dottore ric 
quella del Cavallini — o non sì potrebbe cercare un accomodameni 
così.. una via di merzo... ; 

La voce si perse in un mormorio indistinto e si capiva che s'eran fermati 
Certo, îl Cavallini s'era messo, come al solito, a girare intorno Foglianti 
guardandolo di sotto in su e palpandolo, come per rabbonirlo. A 

— Macché, macché! — riprese a un tratto, forte, la voce de di sl anti. E sta- 
volta si capiva che avevano ricominciato a avvicinarsi. — Codeste som 
«he possono nascere soltanto nel suo cervellino. 

— No, facevo per dire... 

Eh lo so. Per dire qualcosa. O non fate sempre così dd 

Ma, entrando nel salotto buono e vedendo il dottore che faceva finta d'esse 
immerso nella lettura del giornale, il Foglianti tacque di colpo. Di bava del Dot: 
tore, come d'un ambizioso e d'un superbo. Eppoi c'era anche, tra loro, una vec 
chia ruggine politica, il Dottore essendo notoriamente demnoc 
non avendo mai voluto entrare nel Fascio, di cui il Foglianti 
cui, tutte le volte che si vedevano, l'incontro non dava mai luo 
più calorose di queste: 

— Oh! Siete qui anche voi? 

E di rimando: 

— Già. signor Segretario. Sempre col vostro permesso air 

Così successe anche stavolta, mentre il Cavallini, espansivo. accenti quale 
girandola d'entusiasmo. 

— © sor Dottore! O che vi siete messo a girar di 

Il Foglianti era vestito come un sensale, pantalor 
di cencio, camicia senza cravatta e cappello in testa. S 


bbe per 
diciamo 


idee 


tico e malsone € 
ra segretario. Per 
9 ad espressioni 


ina presto anche vol? 
di tela greggia, scarpe 
otto quel cappello s'ac- 


n non andava vestito © n 
cendeva il viso volgare, gonfio e rosso. Di pisa nona del “Sotiti se asl 
2 Ponte a Cappiano lo prendevano in giro per la mania Velia 'somiate di 


scarpe lustre e del colletto duro. Ma quando veniva ri 
negligenza sfacciata e aggressiva non soltanto di abiti, ma anche di modi e di 
parole. 


vello € il Dottore. Il figlio Franco sveva lasciato l'esercito alla most 
Enio », per occspera! della Jattora. La Beppa, quella mattina Nu atonsogiaert it 
4 Dottore, € le ha anche ricordato che la sera ci 


o dell'impianto delta Ince 
arpettando nel salottino a pianterreno, ha riletto in wa formulario del sadlsiszo UevUcaI 
nd È lf pre ». È turbato. SI chiede se deve 0 no 


DIEBESTA 


villa «Le Vedute», in compagna toscana, la 
giutate da Beppa, & antica 
sa che non bisogna turbare con discorsi di nemma specie la sona 
padrona, né discutere con lei di qualunque argomento Mipendire + 
xv semplicemente, è annuire ogni cicervazione. La signora si Informa del ‘Agiiasio Freno 
che è chiamato ‘il signorino » e del nipote 
n a ego 1% x nes da «Le Vedute». Sono suoi amici È Colon 


ne fedele. Beppe 
det risveglio della 
lle domande di lei, 


laudio Che è chiamato Ul «signor Cleudio 


del padre, «il sor 


dettrica. Il Dottore Li GASEB:XE T 


pi 


Subito, di fronte a lui Quasi involontariamente, il Dottore assunse un atteg- 
dia lo nuovo, uno di quegli atteggiamenti ch'egli stesso rimproverava a Franco 
freddi © scostanti, un po' ironici, mentre il Foglianti si calcava di più ll cap- 
pello in testa, si sprofondava nella poltrona © s'asciugava il sudore sul Valla 
peloso con un gesto da facchino. 

Dunque, sor Dottore, cosa € 
sta male da queste parti? 

Lo disse con un'aria sbadata, con l'aria di chi sa di fare una domanda inu- 
tile, ma nello stesso tempo diede un'occhiata rapida al dottore, senza pa ere, è 
acuta 

No, nulla, fece il dottore — una passeggiata. 

Eh. lo so, lo so — ribatté il Cavallini — Chi volete che stia male a Le Vedute? 
Ti sor Claudio l'ho incontrato giù în padule che galop; n buttero, il 
signor Capitano è fresco come una e quanto alla Signora... lei è la più 
giovane di tutti 

E. volgendos; al Foglianti 

27 Oht Ma davvero, sapete? l'ho intravista l'altro giorno, un momento, di sfug- 
gia. (Chi direbbe che ha sessantacinque anni? Sempre la stessa, da un sita all'al- 
tro. Non pare, ma ha una’ salute Quella donna... Eh, sor Dottore? 

— Certo. 

Ci fu una pausa lunga che îl Cavallini parve assaporare con beatitudine. Il 
Foglianti invece strufiò seccato. 

Sfdo, io! A fare una vita come quella che si fa qui! Chi lavora e tanta 
Sogpodità non può averle, una salute a quel modo non se lu serba. 

E subito coneluse con una rabbia sorda e senza troppo curarsi del passaggio 

da un argomento all'altro 


ju EPpol sapete, salute, 0 non salute, qui bisogi 
debiti, o, 


— seguitava il Cavallini — Qualcuno che 


a decidersi: o pagare i 


Il Foglianti tacque. Nessuno domandi quale fosse quell'altra eventualità. Solo 
dopo un poco il Dottore ‘unse, senza sapere neanche lui Perché, ma 


con la stessa identica aria che aveva avuto Franco poco avanti nel dargli la stessa 
notizia 


— Dunque stasera gran festa, ch? 

Il Foglianti e il Cavallini si guardarono rapidi è di sfuggita 

Già — fece il primo — E il brindisi lo farò io. È ora di smetterla con 
Questo scaricabarili. Se il signor Capitano non:ha il coraggio di dirglielo, glielo 
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«la vecchia». 
vosì, ma nemmeno concepiva la possibilità che qualche altro, anche 
così la chiamasse, 
Foglianti trovandosi più a disagio di tutti, fu lui che lo 
în crescendo: 


anch'io quando morì il mi' babbo, Ma se facevo così 
? Lei, invece, bocche da sfamare.non ce n'ha, Sono gio- 
vani, babbo e figliolo, posson far-qualcosa. La voglion far morire com'è nata? 
y » cavalli, stivali, frustini... Vaga- 
Questa è la verità: son vagabondi. E pei vagabondi, ormai, non c'è 


vanti e più s'arrabbiava, smaniava, sudava. Gli altri tacevano: 
testa bassa, il- Dottore tamburellando leggermente con le dita sul 


elastico. Giunto sul pianerottolo, bussò all'uscio di sinistra e, socchiusolo, affae- 
ciò il volto ridente nella stanza, 

La Signora, pur senza guardarlo e ‘continuando a accomodare i fiori nel 
vasi presso la finestra, sorrise anche lei e piegò lievemente la testa a destra. 
Franco entrò: 

— Buongiorno, Mamma, 

e offrì la fronte al bacio della Signora. 
— Buongiorno, caro. Sono proprio belli questi fiori che mì hai mandato sta- 


mani, Mi domando come possono resìstere a quest'arsura, a 
— Bisogna ‘lo a Pezzatino, È lui che fa il miracolo, Avete riposato bene, 
stanotte? i 


è î 
— Ah sì, molto bene. Quel rumore di cui ti dicevò deve essere proprio un 
topo. Bisognerà dire n Torello che pensi a rinchiuderé «Ja gutta }n soffitta. La 
gatta vecchia, mi raccomando, S 3 
Sedettero © rimasero un poco in silenzio. Un tempo, sedéndo, 1» Signora do- 
mandava se Snob, quella mattina, aveva galoppato bene lungo la spianata degli 
Alberelli. Ma ormai, da alcuni mesi, da quando aveva dovuto restare quaranta 
gi ni immobilizzato col braccio rotto cadendo da cavallo, Franco aveva nbban- 
donato quello spoft e Snob non serviva più che a Claudio. 
— Dunque, cosa c'è di muovo? 


— Nulla, Mamma. Soltanto, per questa sera, vorrei avere un vostro consiglio per... . 


— Già, stasera.. Mi pare che si. potrebbe fare come l'anno scorso, no? 

La Signora aveva un'aria pensoss. Quella domanda di Franco era fuorì del- 
l'ordinario, perché non c'era mai stato bisogno di ripetere quella direttiva fon- 
damentale e permanente per le cose delle Vedute: «come l'anno scorso». 

— Certo — riprese Franco — Però l'anno scorso, vi ricordate Mamma? sì fu 
un po' imbarazzati per via del posto del povero Ciapetti, rimasto vuoto. E que- 
st'anno, purtroppo, ce n'è un altro di posti rimasti vuoti: quello dell'avv. Banti. 

— Già — convenne la Signora, sospirando, 

Ci fu un'altra pausa di silenzio, Franco giocherellava con gli occhiali della 
Signora sulla. tavola,, Disse: 

— Dei soliti di casa non ci son rimasti che il Colonnello e il Dottore. Ma è 
un po' buffo fare festa soltanto con loro, che qui per casa cl sono sempre. 
E poi, così in pochi, ognuno penserebbe a quegli altri due che mancano... 

— Già — fece di nuovo la Signora. 

È di nuovo pausa, 

— Chi c'è giù da te? — riprese stavolta la Signora. — La Beppa m'ha detto che 
avevi gente, ho 

— Già, — fece Franco, animandosi — ci sono il Foglianti e il Cavallini... 

— Chi sono? 

— Ah, due brave persone, 

. = Gente di qui? 

— Sì Venivano sempre anche dal povero Babbo e bisogna dire che gli sono 
stati sempre amici e anche ora non dimenticano mai di mandargli fiorì, il 
giorno dei Morti. Anche con me sono di una gran correttezza. Due brave per- 
sone, veramente. y 

Aspettò un poco, poi riprese sorridendo: 

— Gente, si capisce, un po' fuori moda, con idee piccine, un po' rozzi, gente 
di campagna. Ma galantuomini provati. Noi ci abbiamo rapporti di affari da 
diversi anni e devo riconoscere che anche in questi tempi difficili per noi pro- 
prietari... 

La Signora corrugò leggermente la fronte e Franco aggiunse subito: 

per noi proprietari che eravamo abituati a un altro modo di trattare... 

— E Claudio dov'è? — interruppe la Signora. 

— È andato a cavallo a vedere i poderi di padule. In questo momento è in- 
fervorato per il padule. Ma credo che stia per rientrare, oramai. 

La signora si alzò, tornò verso i fiori, ne abbeverò i vasi con un minuscolo 
annaffiatoio, poi si rimise a sedere e disse: 

— Già, per tornare al discorso di dianzì, bisognerebbe invitare qualcun altro, 
stasera. Due persone. Due persone basterebbero, 

— Basterebbero. 

— Ma chi? Vediamo un po'. 

— Non sapreì. 

Franco s'immerse in una profonda riflessione, sottolineando bene, di mimica, 
una grande incertezza. 

— E se invitassimo, Mamma...? 


— No, forse no. Mi era venuto in testa, così, a un tratto, ma... 
— Chi ti era venuto in testa? 

— No:.. Pensavo appunto, giacché erano qui, il Foglianti e il Cavallini. ma... 
La Signora non disse nulla. n 

e loro, certo, — riprese Franco — di tanta gente nova che non si sa 
chi sia, o di cui si sa troppo chi sono... 

— Uhm!? — fece la Signora, incerta — Se mi dici che erano amici anche del 
povero Babbo... 


Altro lungo silenzio. Ù 

— Sai? — fece la Signora, giocherellando col libro che leggeva poco ‘prima 
a letto — È veramente bella questa tela da rilegare. Poterli avere tutti, i li- 
bri della libreria, rilegati così. Ma è un lavoro talmente lungo... 


quelle sfide ce n'era state già sette, sen- 

proposito, Marama, Giù c'è anche il Dottore 
o a 
tolse gli occhiali che aveva infilati poco prima e rimase come 
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per 
alla svelta. dl «come, hai detto tu». Franco lasciò 


cadere quelle parole, fece uno dei suoi soliti inchini un po' Jeziosi, da balle- 
Scendendo le scale, udì le voci dei visitatori ‘hel salotto buono e fu qui ch'egli 


Nel vedere Îl Foglianti stravaccato nella poltrona e col cappello in testà, 
con un sorriso freddo: x 

Sono contento che non abbiate aspettato il mio ritorno per accomodarvi 
qui è coprirvi la testa, 

E, subito, volgendosi al Dottore, con aria estremamente gentile, quasi con 
un inchino: 

_ , se volete salire, la Mamma vi aspetta... — e gli aperse la porta 
lui stesso; 


F 


Signora, dopo l'accomodamento dei fiori e l'annacquatura del vasi, rintrac- 
clava sulla tastiera del pianoforte certi motivi lontani: arie di Gluck, di Cima- 


Parlava rapidamente, senza dar tempo al Dottore di parlar lui E, sebbene 
questa fosse una cosa assolutamente insolita, al Dottore non venne 


condotta sposa da Volterra — era stata così, e ogni tanto lo ridiventava 
ora, in certe occasioni. 

— Dunque, Dottore? quale nuovo calambur avete trovato questi giorni, 0 
quale nuova storiella ha inventato la vostra linguaccia? © 

= Io!! — protestò il Dottore lusingato da quell'accusa. — Io, una linguaccia? 
La Signora lo minacciò col dito, 

= Dottore... Dottore... t 

E subito, sullo stesso tono, calcando l'incoerenza di quel passaggio: 

— Guardate, ditemi: che ne pensate di questa tela portata da 


Faremo 
di col gionnello — insinuò il Dottore — dovrà ‘comprarsi finalmente un. palo 


occhiali. 
Tit finora sompirò forte. facendo finta di -trattenere:il: riso: 
E il Dottore, smorzando la voce e appressandolesi all'orecchio per sotto- 
lineare la perfidia: 
— Gli faremo una colletta... 
Perché correva voce che il Colonnello non volesse riconoscere il suo presbi- 
Limo pn po' per ragioni di prestigio e, un po' per l'avarizia di non: comprare 
ali. 
La Signora fece un gesto di 


era 
colui che ne faceva le spese. Ci sì prestava, Da trentacinque anni — da quando, 
tornato una volta in licenza col grado di Capitano, aveva conosciuto la Signora 


— le scriveva ogni settimana una lunga lettera su una carta fatta fare apposta, 
verdolina e i bordi viola. Ogni giovedì arrivava la lettera e, siccome la calli- 
grafia del Colonnello era conosciuta a Ponte a Cappiano, il segreto aveva facil- 
mente trapelato. Il Colonnello non lo sospettava. Anche quando era all'Uccel- 


LE GIORNATE TEDESCHE 
E IL COMMIATO DI HORTHY 


Qui sopra: la sfilata delle artiglierie, durante la grande R 
di Horthy, il quale assieme al Fihrer era nella tribuna 
Fiihrer dall'Ammiraglio e dalla signora la 

zione di gala all'Opera di Stato. Il pal 
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IL CONCORSO 
FEMMINILE 
DEL RITRATTO 
A SAN REMO 


Preraccini Manra (Pi 
Mattiuti 


Camest Lonenza (Prato); Ritratto della signorina Jole Cavaciocchi, 
premio S 


Maocastixi Nona (Bologna): Ritratto della signorina 
M. C. - Dipl. dell'A. N. F. Artiste e Laureate. Pr. P.N 


Camvmizz Amorà (Firenze): Ritratto della signorina Mirella Batini. Baassax Giaxa (Milano): Ritratto della signorina Ebe 
cordo premio - Menzione speciale. Premio P.NF. 
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Nagni Giupa (Roma) 
Terzo pi 


Berrorucci Di Viccmo Gioncima (Milano): Ritrat 
della signora Borserini. - Menzione speciale. Pr. P.N.F 


Fonni Wim (Genova): Autoritratto. 
Menzione speciale. Premio P.N.F 


Costa: Sorta (Firenze): Ritratto di Donna Mercedes Catalano. Ganprmi Giors (Venezia): Ritratto della signora Maria R: Fon Dana (Napoli): Ritratto di Mimmina Civito. - DI 
Diploma della Conf. Fascista Profess. e Artisti. Premio P.N.F Diploma della Conf. Fascista Profes. e Artisti. Premio PN dell'Amociaz. Naz. Fascista Artiste e Laurente. Premio 


Bur An (Roma): Ritratto di Donna Anita 
Menzione speciale. Premio P.NF. 


Nopart Matosiena (Castelgoffredo): Ritratto della signorina D'Amico Gemma (Firenze): Autoritratto 
Mimy Nodari. - Menzione speciale. Premio P.NY Menzione speciale. Premio P.N.F. 


premi? C'erano le «Sindacali », ma in quelle le pittrici erano sommerse, perdute tra ì colleghi pittori che, natu- 

ralmente, facevan la parte del leone, Andò a finire che l'Associazione Nazionale Fascista Art 

intesa con il Sindacato Belle Arti è sotto gli auspici della S. A. L T. h 
mo un concorso femminile del ritratto in pittura. Trecento e più pittrici si misero 

La giuria, composta dall'On. Orazio Amato, dalle Signore Adriana Apolloni e Clelia Panzini, corisorte dell'Accad mico d'Ita- 
Ua, dal Prof. Antonio Barrera e dal Prof. Silvio Gabrielli ne promcase, al ‘gitidizio, duecentosettantaquattio. Mole 

Confessiamo, confemate, che si andò @ vedere con la sicurezza che' sarebbe sista una: ben misera comm. i invece. La 
buona novella è questa: che in Italia ci sono molte pittrici oriamente più del necessario —, ma che se la cavano be. 
nissimo, che hanno un ottimo contegno pittorico, che han posta da parte l'arte imparata, che sanno metter su un ritratto, 
somigliante, vivo, pincevole. Che volete di più? Che se i maschi 

= na trentina, e anche più, meritano tanto rispetto 
docilità agli esempi dei maestri, 0 soltanto per certo femmin 
il suo interesse e vivo. E con questo è anche detto naturalmente, che non tutto è rose e fiori, e che il peccar maggiore è il dì- 
lettantismo, il lezioso, il « vecchio gioco » e via dicendo. Ma qualle trenta pittrici sono pittrici 

I concorsi sono quelle cose, come sapete, fatto per fare Sorprese. Da questo è saltata fuori una Lorenza Carlesi, non pri- 
ma conosciuta, con un Ritratto di modella, attento, chiaro, non privo di echi quattrocenteschi senesi e di un certo nòve- 
past prima maniera. Ha avuto ll primo premio. Il secondo è aridato ad Anna Camnelli. che è ina pittrice ché sa 
il fatto suo e conosce le cose moderne e certa tristezza nelle figure e nei colori che è dei buchi ma tri. Il terzo, premio 
ale a parità di merito, a Marta Pieraccini e a Gilda Nagni: buone tutt'e due. Ma ce ne sone altre, cui, 
come capita, non è andato niente, neanche una segnalazione, o appena, e che, pure hanno da essere nominate. Il Ritrat- 
to di Donna Anita Blane di Anita Buy, che è stato segnalato, è cosa di bellissima e delizio: ttura, di rapido’ impasto, 
ben costruito, in quell'aria un poco astratta è lucida 

Ed è a citare tra le prime Maddalena Nodari, per il suo Chiaro, fresco e primaverile Ritratto della signorina Mimy, cor 
quei bei toni di verde tenero e azzurri e bianchi gessosi che dinno al quadro un'indefinibile aura poetica. A. volér guar= 
dare, si intravedono, nel quadro, i segni e il piglio di certi pittori modernissimi che vivono a Milano, che sì distinguono 
per la loro chiara tavolozza. Eppoi, certo ci sono gli esempi dei maggiori, di Cézanne e via dicendo. 

Si bat nali Ct scuole. Le torinesi, ad esempio, che qui fanno ottima figura, per quanto ad esse la giuria 
non abbia serbato nulla, gravitano nell'orbita di’ Casorati. La Levi-Montalcini ha due pezzi di prim'ordine. Per esempio 
il ritratto di Violetta Branzanti, una delle cose migliori di tutta la mostra, con i suoi toni spenti e chiusi e la dolcezza del 
volto è vivo. Non sappiam bene quel che la pittrice abbia già fatto, certo farà strada; è una delle più provvedute d’in- 


Bactamm Jota (Rol); Ritratto della signora, Giuseppina pegno. Un Ritratto di ragazzo di Annalisa Delfino è ancora cosa ben costruita, ricca di psicologia quasi sapiente. Vien da 


D quarzo tempo le nostre pittrici anelavano a concorsi nazionali tutti per sé © a mostte solenni e frequentate è a 


te e Laureate di 
indetto nella Villa Comunale di San Re 
ll'opera 


O per certa compostezza formale, o per certa 
il bel porgere, la mostra di San Remo è una mostra che ha 
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Dati'Octto Sichen Lia (Rome): . Ritratto della signora Baaxzawri Vioretra (Ravenna): Ritratto di modella La Rocca Trrrv (Bari): Ritratto della signorina Rosa 


‘Mary Mattoli. - Menzione speciale. Premio P.N.F Menzione speciale. Premio P.NF La Rocca. - Menzione speciale. Premio P.N.F. 


Panoa Launa (Venezia): Autoritratto. 


Menzione speciale. Premio P.NF. norxo Vena (Modena): Autoritratto. Brszo Manta (Roma): Ritratto della signora Anna Maria Signori: 


Russo Irma (Ponte Chiasso): Ritratto della Arciati EvanceLINA (Torino): Ritratto della signora Giordana. Qunicr Buzzacent Mit (Ferrera): La nutric 
Giuseppina Gobbi Macchi. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


Sancti Licta (Napoli): Ritratto della si 


Sumazawermi Paota (Milano) 


Ritratto della contessina Polfranceschi. 


Ritratto della 


Pawzwi Creta (Roma): Ritratto della signorina Ninì Valdueci Arotiom: Apatana (Roma): Ritratto della signora Vittoria 
Fuori concorso Paraceini D'Angelantonio. » Fuori concorso. 


ensare a Salletti © per certe pennellate e colori addirittura a De Chirico. E così via, per tante altre, 

Il vero è che le pittrici non seguono le correnti moderne; si dànno, più che al colore perentorio e al disegno a tutto ton- 
do, psicologia, in una parola, all'animo, Sicché 1 loro ritratti subito si distiriguono. Le altre che operano sui regoli 
di una più ovvia tradizione badano più al segno 6'alle tinte e a certa murioil'è a dolcezza di altri. Sia come si sia, nor si cre- 
deva che le nostre pittrici avessero, diclamo le migliori, così bene uesiriliati gli insegnamenti dei maestri moderni. Se ans 
che nell'arte si deve puntare, più che altro, sulla buona ordinaria amministrazione, possiamo dire che la piccola o grande 

era delle artiste, quale ci è tivelata dalla mostra di San Remo, è valorosa © degna di rispetto. 

La S. A. I T. si è guadagnata un nuovo alloro incoraggiando questa Mostra, che molto è Stata lodata da S. E. Il Se- 
gretario dell Partito nella sua visita! minuziona ed attente iS. E Starace con LI spontaneità densa di alta significazione, 
ha voluto, subito, concedere premi, che, di certo. sono, per le pittrici, di onore grandissimo, 

Le iniziative di San Remo per valorizzare @ propagandare l'arte italiana e che incoraggiano tanto la gioventù, ansiosa di 
affermazioni, si moltiplicano e sono, davvero, feconde. La città del sole e dei fiori è diventata pulsante centro di vita 
artistica a 
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L'ILLUSTRAZIONE 


Qui sopra: S. A. il Principe di Coburgo. 
Qui sotto: (da sinistra) il Principe von Stol- 


berg nipote dell'ex Kaiser, M: 
e il marito S. A. Gallini Pasci 
la Regina d'Egitto col Primo Ministro. 


ITALTANA 


Qui sopra: Giuliana d'Olanda col marito Principe Bernardo sulla spiaggia 

del Lido, » Qui sotto: la Principessa José ed Eugenio di Borbone, nipoti 

di Alfonso di Spagna, con la loro bambina. - A destra: la Regina Elena 
di Romania, consorte separata da Re Carol, con la sorella Irene. 


TESTE CORONATE E 
ALTI PERSONAGGI 
A VENEZIA REGALE 


tira fuori dai suoi mille cofani, dai suoi scrigni preziosi, i più preziosi mo- 
nili, le sue porpore, ì suoì diademi, e s'ammanta nei paludamenti di ceri- 


S arete che, ad ogni agosto, Venezia si veste dei suoi abbigliamenti da regina: 
che in codesto mese, re e regine del 


monia, Fa la toletta di circostanza, p 
più autentico Gotha vengono a farle visita. 
Allora, ecco la sovrana dell'Adriatico si mette a far gli cnorì di sa. Eccola, scin- 
tillante la sera, di gemme e di stelle, su e giù per la riva degli Schiavoni: eccola di 
giorno, illuminata di riso e di sole, giù e su pel Canal Grande, dagli approdi dei 
maggiori alberghi alla stazione, da Sant'Elena al Lido. E per un mese, ogni giorno, 
ad ogni ora, questa regina si dà da fare, ad accogliere ospiti del più alto riguardo, 
ad accompagnarli per Mostre e Palazzi, e condurli a spasso, a teatro, a cena, a ballo. 
Quest'ultimo agosto, l'ospitalità di Venezia per codesti cortei di regine e di re, si 
è moltiplicata. Giorno non è trascorso senza che principî e sovrane, in viaggio d'amor 
lagunare, non siano sbarcati quaggiù, a trascorrere le loro vacanze. Le vacanze dei 
re e delle regine somigliano a quelle di 
tutti i mortali: si lascia a casa, ed essi sul 
trono, tutto il peso spirituale e materiale, 
dell'etichetta e dell'abito. Ci sì mette, ed 
essi si mettono, in abiti di colori vivaci, ed 
in buonumore: magliette e « dolce-far-nien- 
te», pantaloni di lino e voglia di spassarsi: 
fazzoletti. sulla testa e risate in libertà. 
Noi immaginiamo che gioia grande, per 
questi capi di Stato e di popoli, per queste 
sovrane, per questi principi, per questi fi- 
gli di re, venirsene a passeggio in borghe- 
se, nelle gondole dell'Adriatico. Ce ne ac- 
corgiamo dai loro volti serenî, dai loro oc- 
chi assetati di sole nostro, dal loro sguardo 
di curiosi in turismo. Hanno l’aria di sco- 
lari mandati in ricreazione, di educande in 
licenza, di militari in congedo. Hanno pro- 
prio il passo dei congedati, questi capi d'e- 
sercito e generalissimi senza galloni e sen- 
za piumacci, a spasso per le Procuratie di 
S, Marco. E queste regine di Olanda, di 
Grecia, queste sovrane del Nilo e del Gan- 
ge, queste principesse «raggio di sole», e 
queste altezze reali di Occidente e di 
©riente, lontane da ogni regola e da ogni 


freno di corte, libere dai loro nodi di 
rigore reale, non somigliano a passe- 
rotti rimessi in libertà, sia pure con- 
dizionata? Non sembrano eroine delle 
favole di Grimm, scappate fuori e vola- 
te di notte verso i paesi del sogno? 

Ahimé, parecchi fra questi sovrani e 
sovrane, sono al giorno d'oggi re senza 
corona, e regine senza porpora, Più di 
uno fra questi grandi nomi di Alma- 
nacco, sono cancellati dalle righe di at- 
tività in servizio, Su taluno di essi è 
passato il segno rosso della rivoluzione, 
il segno grigio dell'esilio. Ma voi ca- 
pite, al passaggio di questi signori del 
sangue blu, che il segno è inconfon- 
dibile. Tra una corsà a Murano ed il 
tè sulla terrazza dell'albergo, tra una 
visita alla Biennale ed il pranzo all'a- 
perto, tra un giro di tango e la «vi- 
sione » di un film, nelle battute di pau- 
sa del loro soggiorno mondano, tra mi- 
nuto e minuto della loro vita venezia- 
na, voi sorprendete l'origine e capite il 
lignaggio. 

Essi sorridono, un poco stanchi come 
chi sa che questa è una parentesi ‘di 
cre: rispondono al vostro omaggio come 
chi è sorpreso in fallo. Come se si giu- 
stificassero. Come dicessero: « Scusate 
ma siamo uomini anche noi, ma siamo 
donne come le altre: se siamo nati re e 
regine, la colpa non è nostra... ». 

Con le dame che fan corona, sono 
amabilissimi: con i camerieri dei risto- 
ranti sono, come soltanto i veri signori, 
di una gentilezza che confonde. Non 
sono severi che coi fotografi. Uno l'han 
fatto arrestare. Un altro è stato due 
volte diffidato: alla terza, sono sanzioni 
in vista. 

E una sera, sola sulla terrazza a ma- 
re dell’Excelsior, ‘una delle più belle 
principesse del mondo s'è messa a pian" 
gere. Non c'era la luna, non c'erano le 
stelle, non c’era niente di tutto quello 
che in queste circostanze favorisce le 
lacrime del ricordo, del rimpianto, del- 
l'amore. Piangeva cdsì, senza complicità 
di cielo e d'atmosfera. Un presidente 
del Consiglio, (il Consiglio dei Ministri 
del suo paese), la. raggiunse 

— Altezza Reale. 

Levò, la principessa, la testina bionda 
che aveva appoggiata tra palmo e pal- 
mo, sul parapetto. Si sollevò. Disse so- 
lamente: 

— Andiamo. 

Tornò indietro, verso il jazz che suo- 
nava, fatalità, una musica di Kalman. 
Aveva detto «andiamo» senza aggiun- 
gere «verso il solito trono»... 


LUCIANO RAMO 


OJETTI SCRIVE, 
“ARIELE, RISPONDE 


Firenze, 18 
Caro Direttore, 

mi duole di dovervi troppo spesso domandare ospita- 
lità per correggere quello che Marco Ramperti LAria. 
le) s'ostina a scrivere sul mio conto nella Mlustrazione 
Italiana. 

Nella penultima Illustrazione leggo: « Grazie a Dio, 
e malgrado il parere di Ojetti e di Moretti, poesia 
non è sinonimo di fiacchezza ». Volete avere la bon. 
tà di domandare al vostro collaboratore dove ha let. 
to questa mia definizione della poesia? 

Grazie cordiali dal vostro Uco rem 


Sua Eccellenza Ugo Ojetti non mi obblighi a 
cercare quel termine «fiacchezza », attribuito a poeti 
ed a poesia, nella crestomazia delle sue definizioni 
M'obbligherebbe a rispondergli che non ho mai pre- 
teso di trovarcelo. La parola, no; ma il significato 
della parola, sì. Da due anni in qua, Ugo Ojetti ci 
ha dato tutte le prove possibili di sua incredulità 
circa l'elezione eroica e spirituale degli uomini di 
penna (cioè dei poeti: in quanto ogni scrittore de- 
gno di tale qualifica è cantore, « vate», anticipatore 
€ illuminatore di verità), e in quel suo disprezzo, è 
quindi lecito intendere ogni disprezzo. Permette Sua 
Eccellenza ch'io gli ricordi l'articolo in cui, due 
anni fa, egli riduceva questo nostro scrivere ad un 
mestiere? «... Questo dello scrittore... da taluno è 
considerato anche un nobile mestiere... ». 

In verità, mi basterebbe fermarmi 
che val bene una definizione. Se «da taluno» il me- 
stiere è considerato nobile, vuol dunque dire che da 
talaltro esso è considerato ignobile. Da quale parte. 
allora, starebbe Sua Eccellenza? Basta rileggere il 
suo scritto. «Si paragoni l'utilità, pratica e varia, 
d'un medico, d'un ingegnere, d'un chimico, d'un mec- 
canico; @- quella d'uno scrittore...». E dicendo, 
L'articolo era tutto una levata di scherni. Tale ch'io 
insorsi a rispondere (Uno scrittore contro se stesso; 
«Ambrosiano », settembre 1936) ricordando ad Ugo 
Ojetti, tra l’altro, che el'eroismo è la vera luce dello 
spirito»; che e mai alto cantare salì al cielo, che non 
recasse almeno una volontà d’ardimento, un anelito 
di sacrificio»; che il carattere, non meno dell'inge- 
gno, dev'essere sempre supposto nobile e strenuo, in 
quegli uomini di penna i cui esempi si ripetono 
Foscolo, da Mameli, da Petòfi, da Kérner, dal Vol- 
taire del caso Colas, dallo Zola dell'Affare Dreyfus 
da Unamuno, da d'Annunzio, da Chénier. 

Non è, dunque, la prima volta ch'io rivendico ai 
poeti una purezza negata loro da chi, adesso, di 
quella rivendicazione stupisce. Umiltà m'impedireb- 
be di far noto il numero e l'importanza dei consensi 
ottenuti allora da quella mia risposta, se fra i più 
insigni consenzienti non fosse stato qualche Accade- 
mico d'Italia; e fra costoro, illustrissimo fra tutti, 
Sua Eccellenza Ugo Ojetti. Il ettore crede ch'io 
scherzi? E allora legga l'inizié di questa epistola 
(11 settembre 1936) che la solita modestia m'impedi- 
rà di riferire per intero: 

« Caro Ramperti, contro un mediocre articolo ella 
ha saputo scrivere un articolo perfetto per slancio 
d'assalto, garbo di scherma, pienezza di cuore. Sia 
benedetto anche il mio mediocre articolo. Ma sì, ha 
ragione lei: potessi rinascere, non vorrei tornare ad 
essere che scrittore, scrittore, scrittore...» 

Sua Eccellenza insomma sapeva, sentiva d'aver ec- 
ceduto nella propria irridente svalutazione: e leal- 
mente ne dava atto. Senonché, un anno più tardi, 
il pentito faceva una nuova, pubblica dichiarazione 
di sdegno della propria specie letteraria, anteponen- 
dole fieramente la propria -qualità ‘di « politico » 
Che dirgli, allora? Egregia cosa è la Politica: so- 
prattutto quando si potenzi in un genio — Bismarck 
© Pitt, Cavour o Mussolini — che ne esalti la ma- 
teria, spesso e fatalmente caduca, spesso e fatalmente 
spuria. nel crogiolo d'una concezione sublime. Ma 
cose almeno altrettanto egregie sono l'arte, la cui ma 
teria è sempre illibata, e il pensiero, le cui finalità 
sono sempre eterne. Ad ogni modo, anche ammesso 
che nelle sorti d'una Nazione vi siano particolari mo- 
menti, d'azione o di rinnovazione, in cui l’idea allo 
stato puro, poetico, artistico, debba andare sacrificata 
all'idea contingente, non mi pare debba proprio toc- 
care a un artista, a uno scrittore di professione. di 
giubilarne a gran voce. Queste discipline si accetta- 
no in silenzio. Tanto più che il firmamento dei pen- 
sieri eterni, dai veri artisti, e forse da loro soltanto, 
può e deve essere contemplato contemporaneamente 
ai fari dei porti e alle lanterne dei vasbelli. Ora, che 
ci si affidi alle grandi lampade accese !dai buoni pi- 
loti sulla nave politica, è giusto, è doveroso: m 
come lo scrittore, l'uomo di pensiero dimenticherà 
che non bisogna perdere di vista nemmeno ce 
piccole stelline lassù, fra cui c'è magari la Stella 
Polare? Ecco dove Ugo Ojetti, viceversa, giudica 
che gli uomini di penna perdano il loro tempo. Per- 
ché gli uomini di penna, per lui, sono degli inetti e 
degli inutili. Perché essi non hanno ai suoi occhi né 
carattere né energia sufficieiti a farli tollerare in 
un clima eroico. Evidentemente, egli suppone in loro 
una fiacchezza incompatibile col dovere dei tempi. È 
quanto appunto «Ariele» ha rilevato. mr. 


Il Presidente del Consi, 
mo il Presidente det Consiglio | 


‘glio dei Ministri egiziano S. E. Mohamed Mahmud 


la sinistra) cssieme el dott. 


Neville Henderson, è 
me etcostovacea. Eeco Sir Henderson | 


L'ambasciatore inglese a Berlino, 


Pascià è stato ospite di Milano. Qui sopra vedia- 
Schurum mel salone di un grande albergo della città. 


Sir John Simon mentre lascia il Foreign 


rMa2. 
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PARATA DI 
MANICHINI 


4 mopa di altre epoche, vicine e lontane, è 
lata finora ispiratrice unicamente della 
vistosa concezione di abiti da sera e da ri- 
cevimento. Con l'autunno però, e c'era da 
aspettarselo visto l'entusiasmo con cui le signore 
trassero dai figurini ispirati a vecchio romantici- 
imo vestiti e ornamenti, anche la moda pratica da 
giorno e da passeggio troverà lo spunto da quelle 
fogge particolarmente care alle nostre mamme, che 
trionfarono nell'ultimo decennio del secolo passa 
to e nei primi anni del 1900. Per quanto riguarda 
i cappelli ho già avuto occasione di parlare dell 
grande importanza assunta dalle loro guarnizioni 
Importanza che si riferisce non solo alla qualità 
ma anche alla quantità degli ornamenti, che di- 
verranno un vero svariatissimo carico ammucchia- 
to sui nostri nuovi cappelli. Posso riprendere l'ar- 
gomento per ricordare che gli spilloni, i lunghi e 
ruminati spilloni dalle originali e preziose borchie, 
e le ricche, fluttuanti, ricadenti piume di struzzo 
prenderanno a troneggiare sulla nostra testa 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Tornando ai vestiti, i cappotti, i completi e gli 
abitini autunnali, salvo quelli dal tradizionale ca- 
rattere sportivo e mascolino, saranno caratteriz- 
zati da una linea molto originale: segnati cioè fino 
all'inverosimile alla vita, abbiano o non abbiano 
la cintura. Ci si avvierà dunque verso la celebre 
«vita di vespa»? Ahimé temo di sì, se un altro 
scarto improvviso di madonna moda non verrà 
tempestivamente a salvarci dalla incombente tor- 
tura dei rigidi busti a stecche di balena. Le spal- 
le, per conseguenza, saranno molto marcate con 
l'ausilio di volani, di colli aperti e rovesciati e di 
pinze profonde all'attaccatura delle maniche; e le 
gonne ridiverranno ricche di fitte increspature, di 
pieghe, o di ampi sbiechi cuciti a campana. Molti 
ricami e molte incrostazioni daranno spicco alla 
parte superiore dei nuovi vestiti da giorno: a 

orazioni in passamaneria e ciniglia; ap- 
zioni in rilievo di nervature, di cordoncino, 
di pelliccia rasata e di trecce ed impunture me- 
talliche. Anche i bottoni, i fermagli e gli acc 
sori più minuti saranno vistosi ed in tutto degni 
dell'importanza che è stata loro assegnata per ben 
figurare su questi abiti che s'avviano a perdere 
quel carattere di semplicità cui sono stati fino: 
improntati. 

Altri accessori di ispirazione 1900 sono la cravat- 
ta di pelliccia puerilmente annodata sotto la gola 
e fissata da un ricco fermaglio, e il manicotto. Il 
manicotto, con tutti i suoi misteri, le sue piccole 
tasche interne, ricettacolo di un numero straord 
nario di minuscoli oggetti indispensabili alla don- 
na moderna, sostituisce naturalmente la borsetta, 
e può anche essere confezionato della stesse 
fa dell'abito o del cappotto con cui 
gna. Ma, come lo volle la moda che c 

sso sarà appeso con bizzarra grazia al nostro col 
lo da un lungo nastro di seta o di velluto o da 
una leggera striscia di pelle scamos 

I primi capi di pelliccia ci appariranno sotto for- 
ma di giacchette aderenti e svasate, di boleri bre 
vissimi con maniche a tre quarti di lunghezza, e 
di abbondanti stole di volpe, accompagnate da am- 
pi manicotti, che sostituiscono d'ora in poi le volpi 
confezionate a pelle intera che hanno avuto for 
tuna sino ad oggi. 


ECCO IL SERVIZIO 
CHE HO SEMPRE CERCATO! 


Sentire la propria auto ringiovanita, pronta ad ogni 
sforzo... sapere che ogni suo organo è stato ispezionato e 
lubrificato con raziocinio ed esperienza, con prodotti di 
qualità... avere la certezza che nulla è stato dimenticato, 
che nessuna preoccupazione guasterà il piacere della 
guida.... ecco ciò che potete ottenere fermandovi all'in- 


segna dello scudo biancorosso e chiedendo un Servizio 
Mobiloil. 
VACUUM CIL COMPANY S.A L 
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(Continuazione Notiziario Musica) 


Signore, dal Nessi, ecc. La stampa tede- 
sca ha tributato unanimi calorosissimi 
elogi al Gui e ai suoi collaboratori. 


* Il Dopolavoro provinciale di Geno- 
va ha bandito ll VII Concorso nazionale 
di pianoforte e il III Concorso nazionale 
per complessi strumentali (triì, quartetti, 
quintetti) che avranno luogo a Rapallo 
nei giorni 24 e 25 settembre. Il termine 
per la presentazione dei documenti del 
concorrenti è stato prorogato fino a tutto 
il 10 settembre prossimo. 


* Una stagione lirica autunnale avrà 
luogo al Politeama Genovese di Genova, 
sotto la direzione del maestro Arrigo 
Guarnieri. Si rappresenteranno tre ope- 
re di repertorio, e cioè: Tosca di Puc- 
cinî, Lucia di Lammermoor di Donizetti. 
protagonista Mercedes Capsir, e La Bohè- 
me di Puccini con il tenore Marlo Lugo. 


* Nella prossima stagione lirica di Mo. 
naco di Baviera si rappresenteranno an- 
che alcune opere italiane. Tra l'altro Ji 
maestro Gino Marinuzzi dirigerà }l Trit- 
tico di Puccini e Il barbiere di Siviglia 
di Rossini. Agli spettacoli parteciperan- 
no anche noti cantanti italiani 


* La Socletà degli Amici della Musi- 
ca di Vienna ha festeggiato il 125° an- 
niversario della sua fondazione, Le col- 
lezioni della Società comprendono tm ar- 
chivio musicale di oltre un milione di 
volumi: un museo strumentale ' di 500 
esemplari: una preziosa raccolta di pro- 
grammi di concerti e di opere dal XVIII 
al XX secolo, ed una ricchissima colle» 
zione di autografi. I maggiori composi- 
tori del secolo scorso, da Beethoven ad 
Hugo Wolf. da Brahms a Mahler, da 
Brukner a Giovanni Strauss, ebbero rap- 
porti con la Società. 


* In ottobre avrà luogo a Londra, 
sotto la direzione di Thomas Beecham, 
un Festival musicale dedicato a Sibelius. 
Saranno eseguite le sue Sette Sinfonie 
€ parecchie delle sue opere meno note, 
fra le quali una Suite di recente crea- 
zione, per archi, dal titolo Rekastava. Tì 
celebre maestro finlandese, che ora ha 73 
anni, è stato invitato a presenziare que- 
sto Festival a lui dedicato. 


# La Casa editrice Koehler e Amelang 
di Lipsia ha pubblicato in questi giorni 
un importante volume, contenente le let- 
tere scamblatesi tra il musicista Pietro 
Cialcovschi e Nadiesda von Meck, che 
durante tredici anni amò intensamente il 
celebre compositore. Si tratta di 1200 Jet- 
tere. ritrovate nel 1935 in Russin da cer- 
to Sergio Bortkieviez, ora emigrato a 
Vienna, e da questi oggi raccolte in vo- 
lume e presentate con un saggio critico- 
storico. Si tratta di un libro di altissimo 


FIUGGI FONTE - Corso Nuova Italia 


E’ L'OLIO D'OLIVA CHE FA 


a a 


i vostri capelli ut 
lucenti 
come la seta! 


La capigliatura ‘classifica 
la persona! Per conservare 
ed abbellire i vostri ca- 
pelli siate molto. severa 
nella scelta dello Shampoo. 


L'olio d'oliva, l'efficace mezzo na- 
turale di bellezza, è mescolato nello 
Shampoo Palmolive coi blandi emol- 
lienti oli di palma per produrre una 
abbondante, tonica schiuma che pu- 
lisce perfettamente e rende i capelli 
morbidi e lucenti come la seta! 


Preparato in due tipi: per brune 
ed alla camomilla per le bionde 


DOPPIA DOSE - UNA LIRA 


PRODOTTO IN ITALIA 


L'OLIO D'OLIVA DELLO SHAMPOO PALMOLIVE 


RENDE MORBIDI E BRILLANTI |! VOSTRI CAPELLI 


Lo STENOGENOL è per ;/ Medico un prodotto di fiducia, 
sull'efficacia del quale può sempre contare: per il malato è il 
rimedio più gradito e che più lo soddisfa. 

Lo STENOGENOL è ;n tre Tipi: 


Tipo | per adulti — Tipo Il per bambini e signore — Tipo Ill per diabetici 


Laboratorio dello Stenogeno! Cav. Utt. T, DE-MARCHI - Saluzzo 


Interesse psicologico, che spiega e com- 
menta la famosa Sinfonia patetica, ri- 
masta la sintesi musicale della passione 
e della nostalgia. 


TEATRO 


* Tra le Compagnie drammatiche del 
prossimo anno teatrale ce ne sarà anche 
una organizzata da Pio Campa, diretta 
da Gualtiero Tumiati, con Wanda Capo- 
daglio prima attrice. Nella formazione 
entrerà anche Nella Maria Bonora. La 
Compagnia metterà in scena alcune ope- 
re di Gabriele d'Annunzio, almeno una 
tragedia di Shakespeare, riprenderà Eli- 
sabetta, di cui la Capodaglio fu nella 
passata stagione interprete applauditis- 
sima, e tra le novità di cui è ancora alla 
ricerca darà Frenesia di un giovanissimo 
autore francese che nello scorso inverno 
riportò a Parigi un enorme successo. 


* Nel Teatro all'aperto di Matjasfoeld, 
in Ungherie, è stata rappresentata con 
vivo successo la commedia di Dario Nic- 
codemi L'alba, il giorno e la notte, nella 
traduzione magiara di Oscar DI Franco. 


* L'Impresa del Teatro Eliseo di Ro- 
ma sì ripromette di costituire un'appo- 
sita Compagnia per un corso di rappre- 
sentazioni straordinarie nelle principali 
città d'Italia dell'attrice stalo-tedesca No- 
ra Gregor. moglie del Principe Staren- 
berg. Direttore e primo attore di questa 
formazione dovrebbe essere Renato Cia- 
lente. 


* Il nuovo Teatro di San Babila, a 
Milano, diretto da Remigio Paone, s'i- 
naugurerà alla fine di ottobre, o_ nella 
prima quindicina di novembre, con uno 
speciale spettacolo musicale. Dopo l'inau- 
gurazione inizierà le sue recite in que- 
sto Teatro, capace di oltre 1200 posti, 
una nuova grande Compagnia di “ope- 
rette, costituita dallo stesso Paone, con i 
due principali artisti tedeschi che par- 
teciparono poche settimane addietro al 
Festival operettistico di Abbazia, con Ar- 
mando Fineschi, Maria Donati ed una lar- 
ga schiera di altri artisti della scena li- 
rica, operettistica e di prosa 


*# Il Nazionalsocialismo ha svolto, dal 
1933 ad oggi, una vasta serie di provvi- 
denze a favore del teatro in Germenia 
Nel marzo del 1933 fl' Governo del Reich 
costituiva l'Unione nazionale della scena 
tedesca. (la Reichsverband Deutscher 
Bahne), organismo autonomo nel quale 
veniva centralizzato tutto ciò che al tea- 
tro si riferiva. In quello stesso anno 
Goebbels, Goering e Rust convocarono a 
Berlino tutti | direttori di teatri tedeschi 
e precisarono le direttive da seguirsi, por- 
tando le sovvenzioni ufficiali. che am- 


è la migliore delle stazioni 
climatiche ed idroterapiche 


Stagione MAGGIO-OTTOBRE 


Servizi di gran Turismo: 
ROMA- FIUGGI 


ande A 


FROSINONE-FIUGGI 


Ferrovia elettrica: 
ROMA- FIUGGI 


Ferrovia: 


NAPOLI-CASSINO 


FROSINONE 


Servizio di littorine: 


A 747 s.l.m. si gode clima saluberrimo e mite purificato da lussureggianti boschi di castagni 


ROMA-FROSINONE 


L'acqua di FIUGGI “Acqua di Bo- 
nifacio VIII,, rappresenta ancora la 


sola cura naturale ed efficace per: 


GOTTA di ogni categoria 
CALCOLOSI - RENELLA 


URICEMIA 
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ALBERGHI 


NAPOLI 


Per informazioni rivolgersi all' 


Azienda Autonoma della Stazione 
di cura di 


FIUGGI 


montavano allora a 200.000 marchi, a 2 mi- 
lioni di marchi. 

mi del 1934 fu emana 

riorganizzava tutti | 

quattro icipali tea 


Attualmente lo Stato spende 
somme ingenti per il restauro dei mag- 
giori teatri. Anche il teatro all'aperto & 
entrato nella consuetudine tedesca. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Il n. 192 della «Gazzetta UfMciale » 
reca il R. D. 4 giugno XVI n. 1269, che 
approva il regolamento sugli studenti, | 
titoli accademici, gli esami di Stato e 
l'assistenza scolastica nelle Università € 
Negli Istituti Superiori. Per l'iscrizione o 
l'immatricolazione in una Università o 
Istituto Superiore — salvo che per la Fa- 

— la domanda, com- 
fieta di indicazioni prescritte e în carta 
legale, deve venir 
© direttore, 
cluso. Per 
domanda 


per le iscrizioni, domanda 
della qualità di studente, 
quietanza di pagamento di 

corso. 

Il concorso per l'ammissione al primo 
anno del corsi della Facoltà di Magistero, 
è bandito per un numero di posti deter: 
Minato, di volta in volta, con decreto mi- 
nisteriale. Per essere ammessi all'esame 
di concorso, gli aspiranti devono farne 

su carta legale al rettore 0 di- 
rettore entro il 31 ottobre. L'esame di 


concorso si dà in una sola sessione che 
ha inizio per tutte le Università ed Isti- 
lori, il 12 novembre o, se que- 
sto è festivo, il giorno seguente. Le tasse 
di immatricolazione o d'iscrizione, le tas- 
se fuori corso, le sopratasse di ripetizione 
di esame e il contributo per le opere 
sportive ed assistenziali, si pagano alla 
cassa delle Università o Istituto. Il pa- 
gamento può venire ripartito in quattro 
Tate bimestrali. Nei casì di trasferimento 
gi studenti non sono tenuti a pagare 
nuovamente lè tasse e le sopratasse. Gli 
studenti orfani. mutilati o Invalidi, go: 
dono di speciali agevolazioni qualora di: 
mostrino di essere di disagiata condizione 
economica 
I candidati non possono sostenere gli 
esami di Stato: 9) presso le sedi nei quali 
siano stati iscritti come studenti in cono 
nell'ultimo biennio; d) nelle sedi presso 
le quali abbiano conseguito la laurea © 
li diploma che è titolo di ammissione agli 
esami medesimi; €) nelle sedi presso ic 
quali abblano ottenuto il riconoscimento 
del titolo accademico conseguito all'e: 
stero 
Le Commissioni esaminatrici sono n 
minate ogni anno con decreto del Mini: 
stro. 


* Il 1? ottobre p. v. si svolgerà in 
tutte le Scuole ed Istituti medi, la ceri- 
monia inaugurativa dell'inizio ‘dell'anno 
scolastico. In tal modo le lezioni avranno 
inizio martedì 18 ottobre. 


* I giovani della classe 1920 ed 1 nati 
del secondo e 3 quadrimestre della classe 
1919 che desiderano compiere il loro ser- 

lo militare nella R. Marina potranno 
avanzare domanda al Comando Federale 
della G.IL. — sezione Levn di Mare — 
Particolarmente richiesti sono | giovani 
che possono parte della categoria 
* Motaristi Navali + @ cioè che abblano 
esercitato {1 mestiere di meccanico 0° ag- 
Miustatore in officine addette alla costru: 
zione © riparazione di motori a combu: 
stione interna, oppure aver navigato come 
motorista ed aver pratica di servizio di 
motori a scoppio 0 a combustione 


Torneo 
nazionale femminile a squadre per ll 
Quale è In palio la Coppa G.U.F. Napoli 
la manifestazione, per cul sono pre- 
te eliminatorie di zona, si svolgerà nel 
settembre e ottobre, secondo l'apposito 
regolamento che il G.UF. organizzatore 
ha diramato a tutti gli enti afliati agli 
organi periferici della F.LT. è riportato 
qui fascicolo di settembre della Rivista 
'ennis. 
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SPORT 


* Alpinismo. Una cordata formata dal 
noti scalatori G. Gervasutti e G. Bocca- 
latte, entrambi del C.A.I, ha compiuto la 
prima scalata assoluta della parete sud- 
ovest della Punta Guglielmina sul con- 
trafforte del Penterey nel gruppo del 
Monte Blanco, 

Si tratta della grande parete rocciosa, 
alta circa 900 metri, che piomba sul 
Ehiacciaio del Fresney: la scalata durò 
due giorni con 15 ore di arrampicata ef- 
fettiva ed è di difficoltà estrema di sesto 
grado. La salita è delle più importanti 
€ audaci del gruppo del Monte Bianco. 

— Una bella impresa alpinistica è sta- 
te compiuta dalla Principessa di Piemon- 
te. Salita al rifugio Mezzalama (m. 3036) 
in Val d'Ayas, Îl mattino successivo in 
cordata col conte Aldo Bonacossa e col 
tenente degli alpini dott. A. Deffeyes di 
Aosta, per il grande ghiacciaio di Verra, 
la Principessa ha raggiunto il Passo di 
Verra (m. 3861) e di là per la parete er- 
tissima glaciale il Castore (m. 4230). 

— Una cordata formata dalla guida 
'Trivel di Courmayeur e dagli alpinisti 
Alessandro e Mirella Frova del C.A.I. di 
Milano, ha compiuto la prima ascensio- 
ne della parete sud del Grande Dru nel 
gruppo della Verte. La cordata superò 
difficoltà notevoli e parecchi passaggi di 
quinto e sesto grado per cui occorse 
10 chiodi, dei quali 5 lasciati in parete. 
La scalata fu compiuta in 14 ore, ritar- 
data in parte dalle condizioni della roc- 
cia in alcuni tratti coperta da vetrate. 
Dopo aver raggiunto la cima del Gran- 
de Dru la cordata ha bivaccato poco sot- 
to e ha raggiunto il giorno seguente il 
rifugio della Charpona. È stata così aper- 
ta sul Grande Dru la direttissima della 
parete sud. 


* Inpica. Anche quest'anno la scude- 
ria francese di Veil Picard sarà forte- 
mente rappresentata ‘al. prossimo Gran 
Premio di Merano, La partecipazione 
della nota scuderia è stata in modo parti- 
colare curata dall'allevatore J. Giuzbourg; 
il colpo riuscito lo scorso anno con Em- 
pressor, verrà ritentato quest'anno con 
cinque soggetti di valore. Essi sono: il 
quattro anni Mausourah, il cinque anni 
Raisonnable II, e i sei anni Ingrè, Best 


MARASCHINO di 


DEVE TROVARE 
IL SUO MASSIMO 
IMPIEGO NELLA 
ALIMENTAZIONE 
DEI BAMBINI 


Lowe e Vendeval. 

Da un primo rapido esame, dei risul- 
tati ottenuti nell'annata, e tenendo conto 
soltanto di quelli conseguiti nel primo 
semestre. il peso dei cinque allievi di 


J. Giuzbourg nella préssima grande cor- 
sa ad ostacoli Ìtallana, dovrebbe essere 
il seguente: Mausowrah (kg. 61). Raison- 
nable II (kg. 70), Ingrè (kg. 66), Vende- 
val (kg. 66) e Best Lowe (kg. 71). 


* Motorismo. Dopo l'ispezione del ge- 
nerale tedesco von Bayer, commissario 
generale della prossima corsa Berlino- 
Roma, il percorso in territorio itallano 
è stato definitivamente fissato come se- 
gue: Brennero, Trento, Riva del Garda, 
Brescia, piacenza. Parma, La Cisa, Via- 
reggio, Livorno, Firenze, Radicofani, Vi. 
terbo, Roma. Quale tratto  cronometrato 
è stata scelta l'autostrada dal Mare a Fi. 
renze. L'ultimo controllo avrà luogo a 
Viterbo, La gara, alla quale partecipe- 
ranno quasi due centurie di automobili 
€ circa 150 motociclette. avrà svolgimen- 
to in tre giorni: 27. 28 e 29 settembre. 
I concorrenti partiranno dallo Stadio 
olimpionico berlinese e arriveranno al 
Foro Mussolini. 

— La sezione motonautica partenopea 
del R. C. Canottieri di Napoli ha stu- 
diato e sperimentato un motoscafo eco- 
nomico di consumo limitato (5-6 litri di 
carburante all'ora) con due ordini di po- 
sti. Lo scafo è lungo m. 4.50, largo 1.40, 
alto 0.55, azionato da un motore di au- 
tomobile di 570 cmc., opportunamente 
trasformato a gruppo marino. Il moto- 
scafo alla prova, con un carico di 130 kg 
(2 persone) ha dato una velocità di cir- 
ca 12 miglia marine. Il costo si aggira 
sulle 10.000 lire. 

— Una motocicletta tipo militare pilo- 
tata da Guido Corti. ha compluto l'ardi- 
tissima traversata del Passo Cevedale 
(m. 3270) dopo aver risalito l'aspra mu- 
lattiera della Valle del Forno, Il dif: 
ficile ed accidentato sentiero della Valle 
Cedeh, ed infine la vertiginosa me 
tina che adduce alla Capanna Casati. 

Il giorno seguente l'ardito campione 
della Guzzi coll'ausilio di apposite grif- 
fe applicate alle ruote scendeva, attra- 
versando il ghiacciaio del Cevedale, in 
Valle Martello. L'impresa così felicemen- 
te riuscita ha destato grende interesse ne- 
gli ambienti motocielistici ed alpinistici. 


ZARA 


LA GRAN MARCA NAZIONALE 
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— In occasione del 
Gran Premio d'Italia a 
Monza è previsto il ritor. 
no alle gare del cempio- 
ne Luigi Fagioli, che par- 
teciperebbe alla grande 
prova a bordo di una 
macchina itallana. 

— Il capitano Eyston a 
bordo della sua macchina 
Folgore con motore di 
6000 cavalli, a. Bonneville 
preso 1l Lago Salato, ha 

ttuto ll primato mon- 
diale di velocità terre- 
stre: media oraria chilo- 
metri 555. 


* Golf. Per opera di 
un gruppo di entusiasti e 
di appassionati con & ca- 
po l'on. Beniamino Don- 
zelli, l'alpestre zona di 
Courmayeur è stata arie. 
chita di un campo di 
ffiuoco che si può clasi- 
icare tra 1 più suggestivi 
€ 1 più pittoreschi di 
Europa. 

Il nuovo golf di Cour- 
mayeur sorge nella Val 
Ferret dove si svilupperà 
la progettata strada turi- 
stica di allacciamento con 
la Svizzera. Sorpassata la 
pineta di Plan si stende 
per oltre tre chilometri 
un pianoro ove vi è la 
Dorn. 

Il campo di 
pre una superficie di 25 
ettari. L'adettamento ha 
richiesto un cospicuo la- 
voro di bonifica che è in 
corso. Il percorso attuale 
di nove buche si svilup- 
pa al cospetto del Monte 
Bianco e del mille pinna. 
coli delle Grandi Joras- 
ses e Ìn questo superbo 
paesaggio alpestre {l giuo- 
co si alterna sull'una © 
sull'altra rive della Dora 
tra pinete e casolari 

Sulla sponda destra del fiume sorge la 
casina del Circolo del golf, e più lungi 
Un Vasto parco automobilistico. Tutta la 
vallata ha già registrato un notevole be: 
neficlo per questa lodevole iniziativa. 


* Ciclismo. Una delle corse sicuramen- 
te più redditizie per i corridori è 1l Giro 
della Svizzera, I corridori hanno diritto 
alla rifusione delle spese di viaggio, ad 
un Indennizzo di franchi 12,50 al giorno 
ed a un premio di partenza offerto dalla 
fabbrica di biciclette per la quale corro- 
no Vi sono poi premi in denaro e in 
natura. Se si tien conto soltanto dei pre- 
mi di tappa, di quelli della classifica ge- 
nerale e degli altri di traguardo, que- 
tranno | corridori avrebbero guadagna- 

nelle otto tappe, le seguenti somme: 
Valetti fr. 3.950; Zimmerman 3.200; Dei 
Cancia 2.020; Mersch 1.905; Canavesi 
1.425; Amberg 1.285: Egli 1.020; ecc. De- 
gli italiani quello che ha guadagnato me- 
no di tutti è stato Camusso con fr. 120 

— La grande prova a tappe denomina. 
ta «Giro dei tre marì » che la S. S. Pa- 
rioli di Roma organizza dal 7 al 20 set- 
tembre, sarà dotata complessivamente di 
37 mila lire per i premi di classifica ge- 
nerale: 6000 lire complessive per i premi 
di classifica generale per gli indipenden- 
ti: 21.625 per i premi di tappa, mentre 
3700 lire saranno in palfo per li premio 
della montagna e 2200 per la maglia az- 
zurra, distintivo del primo în classifica 
Un totale quindi di lire 70.525. 

All'importante gara parteciperanno qua- 
si tutti i migliori corridori itzliani ed una 
larga rappresentanza di stranieri. Fra que- 
sti ultimi si annuncia il sicuro intervento 
di Sliver Mas. vincitore del Giro di 
Francia del 1936. 

Allo scopo di rendere il più possi- 
bile totalitaria la partecipazione del cor- 
ridori italiani al Giro dei tre mari, che 
investe fl. perlodo dal 7 al 20 settembre, 
la F.CI. ha disposto che il classico Giro 
dell'Emilia sia disputato nella prima 
quindicina di ottobre è che sia riserva- 
to alle categorie indipendenti o dilettanti. 

— A tutt'oggi lo sport ciclistico ita- 
liano non conosce ancora il titolare del 


luoco co- 


BUON GUSTO 
FRAGRANZA 
ELEGANZA 


Camplonato nazionale dei professionisti 
Su strada. La gara apposita è stata ben- 
sì già svolta a Treviso, ma per il reclamo 
di Bàrtali contro Bizzi su presunti dan- 
neggiamenti all'arrivo, la giuria non ha 
creduto di decidere in merito, lasciando 
alla F.CI. ogni responsabilità. E' eviden- 
te che tutto ciò è irregolare. 


* Varie. Il massimo ente nazionale di 
pallacanestro, riconosciuti gli scopi pro- 
pagandistici della coppa Bruno Mussolini, 
ha elevato la competizione a_manifesta- 
zione nazionale. Infatti alla prossima edi- 
zione del torneo prenderanno parte squa- 
dre delle seguenti regioni: Lazio, Umbria, 
Abruzzo, Campania, Marche e Toscana. 
Inoltre l'inizio della competizione verrà 
anticipato all'ultima settimana del mese 
di settembre. onde permettere un regola- 
re svolgimento alle prove di selezione. 

— Come preparazione per le prossime 
Olimpiadi, la R.F.G.NI. ha progettato 
un programma di incontri internazionali 
Tali incontri sarebbero: in dicembre, a 
Budapest. contro l'Ungheria; nella‘prima- 
vera del 1939, in Italia, con la Ger. 
mania (tre incontri consecutivi); nell'au- 
tunno 1939, in Italia, contro la Svizzera 
e l'Ungheria (incontro triangolare); nel 
1939. in data da stabilirsi, in Italia, con 
la Finlandia 

— Con Îl piroscafo Conte di Savoia è 
partito per Nuova York l'armo completo 
che con la bandiera della Marina ita- 
liana di linea. parteciperà alla regata per 
il titolo di Campione mondiale di voga 
fra marittimi 

I vogatori che prenderanno parte clla 
classica gara, tutti facenti parte dell'equi- 
paggio del Conte di Savoia, sono nella 
quasi totalità quegli stessi che in tre anni 
hanno conquistato definitivamente il tro- 
feo Hague. 

Il nuovo trofeo porta il nome di Po- 
well, e anch'esso dovrà essere vinto per 
tre anni. La regata si svolgerà il 10 set- 
tembre e 1 concorrenti — 14 rappresen- 
tanti altrettante Nazioni — useranno Jan- 
ce di salvataggio tutte dello stesso tipo, 
che verranno fornite dai guardiacoste. 

— La presidenza della Federazione In- 
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fernazionale di nuoto, sì è fatta garan- 
tire che per le Olimpiadi di Helsinski 
verranno costruite due piscine: una di 
metri 50x20 esclusivamente adibita per 
le gare di nuoto, e una di m. 33x20 
per i tuffi e la palla nuoto, Inoltre è as- 
sicurato che tutte le gare di nuoto si 
svolgeranno nella prima quindicina del 
mese di agosto. 


CINEMA 


* Proveniente da Tirrenia, ove sta gi- 
rando, in doppia versione italiana € 
francese, il film La Signora di Monte- 
corlo, è arrivata a Roma l'attrice Dita 
Parlo, che si tratterà ancora alcuni gior. 
ni in Italia. Dita Parlo, nata in Germa- 
nia, ha iniziato la sua attività artistica 
came bellerina. La sua carriera cinema- 
tografica data dal tempi del muto. Il pri- 
mo dei suol film fu La Signora della 
Maschera, girato per conto dell'Ufa, ma 
quello che le dette la notorietà è stato 
Rapsodia Ungherese. Altra sua interpre- 
tazione è stata Melodie del Cuore, il pri. 
mo film parlante tedesco, da lei inter- 
pretato insieme a Willi Fritsch. Recatasi 
& Hollywood nel 1929 vi ha interpretato 
vari film tra i quali The Homecoming 

la Paramount. I suoi più recenti film 
interpretati in Francia sono Mademoi- 
selle Docteur, La grande illusione, Le 
courrier de Lion, La rue sans joie, La 
Pair sur le Rhin, Ultimatum. 


* Aviatori, Marconisti, ‘Artiglieri, è 
pure un film culturale Ufa, realizzato 
in collaborazione con il Ministero 


dell'Aria del Reich, che fe conoscere 
alcuni particolari dell’organizzazione e 


della direzione della gio- 
vane arme aerea gerima- 
nica. Mostra singoli tipi 
delle più moderne mac- 
chine: apparecchi da ri- 
cognizione. da cacela, da 
bombardamento, idropia» 
Ni: le loro funzioni, non- 
ché le armi complemen- 
tari: artiglieria anticerea 
€ reparto d'informazioni. 
Nella seconda parte del 
film vengono mostrati | 
singoli compiti dei re. 
parti dell'aeronautica e 
la loro azione in comune 
in caso di pericolo. $1 as- 
siste a due episodi di ma. 
novre. Su un obiettivo 
prestabilito viene dappri- 
ma eseguito un lanelo di 
bombe. Il compito è Il 
seguente: in volo basso 
e rasente devono esse: 
attaccati gli Impianti i 
dustriali di Zielsdort. O; 
servando l'esecuzione di 
questo ordine si vede co- 
me apparecchi da caccia 
€ da bombardamento, ar- 
tiglieria e reperto infore 
mazioni agiscano all'uni» 
sono dando l'impressione 
di assistere ad un vero 
combattimento aereo in 
tutti 1 suol particolari 


* Scuola di ballo, con 
la partecipazione della 
ballerina Daisy Spies 
€ della coppia Mopfner e 
la regia di Gusta Nord- 
haus, è un film che iltu- 
stra l'istruzione delle fu- 
ture danzatrici, allieve 
della scuola di ballo del 
Teztro dell'Opera tedesca di Chariotten= 
burg. Il film ci fa assistere ad una le- 
zione durante la quale la prima-ballerina 
insegna alle sue piccole allieve, bimbe di 
sel anni € gior 
bile arte 


* Joan Crawford, dopo una lunga as- 
senza dal teatro di posa, che data dal 
giorno in cui ultimò accanto a Spencer 
Tracy La donna che voglio, vi ritornerà 
prossimamente per interpretare sotto la 
regia di Frank Borzage, The shining Mour 
(L'ora luminosa) tratto da un levoro tea- 
trale di Keith Winter 


* Si è iniziate In questi giorni nel re- 
parto Hal Roach della M.G.M. la lavo- 
razione di Just a Jufy, ll nuovo film 


della coppia Laurel-Hardy, accanto a 
Patricia Ellis Minna Gombell e Bilty 
Gilbert. La regia è stata affidata a John 
Blystone: direttore di produzione il figlio 


di Hal Roach. 
* Robert Montgomery, 


Janet Gaynor e 


Franchot Tone sono stati prescelti ad in. 
terpretare il film Three loves has Nan- 
cy, le cui lavorazione sarà iniziata. nel 


prossimo autunno negli stabilimenti M 
G.M., sotto la regia di Richard Thorpe. 


* È stato annunciato che Jeanette Mac 
Donald e Nelson Eddy sono stati pre 
scelti come interpreti di In New Or- 
leans, tratto da un racconto seritto ap- 
positamente per lo schermo da George 


O'Neil. I due attori attualmente, sotto la 
regia di W. S. Vin Dyke, sono imp 
gnati nella lavorazione del film Sweet 
hearts, che la MG.M. he stabilito di 
realizzare in tecnicolore. 


È entrato in lavorazione il film White 
Collars, affidato alla interpretazione di 


UNA BARRIERA 
ANTIMICROBICA 


che nessun germe infettivo riuscirà 


mai a superare è costituita dolla 
formaldeide svolta dalle pastiglie di 


gli organi respiratorii contro l’insidia batterica. 
Dr. A. WANDER S. A. - MILANO 


Robert Young. Ruth Mussey, Lew Ayres 
Virginie Grey e Rita Jobnson. La regia 
è stata affidata a Reinhold Sehunzel. no- 
me noto negli ambienti europei e recen- 
temente scritturato dalla M.G.M. 

* In questi giorni è stato presentato 
sugli schermi londinesi ll film Tre ca- 
merati, protagonisti Robert Taylor 
Franchot Tone. Robert Young e Marga 
ret Sullaven, regista Frank Bortage. Co. 


me già era successo in America. ll film 
è stato accolto sia dal pubblico che dalla 
stampa con unanimi commenti favore= 


voli. Ciò si deve innanzi tutto all'inter= 
pretazione dell'eccezionale quartetto im 
Piegato dalle MG.M. nella realizzazione. 
all'abile regia e aj pregi originali dei 
soggetto 


® La Warner Bros sta girendo {i film 
The sisters (Le sorelle) di cui Bette Da: 
vis ed Errol Fiynn sono gli interpreti 
principati 

Alla cospicua somma che era stata de- 
stinata a questo film, sono stati aggiunti 
altri 200.060 dollari per la realizzazione 
di un terremoto e di un incendio me. 
ventoto che accreseranno l'intereme’ di 
questa produzione. L'aggiunta esceziona: 
le Selle suddette scene. richiederà. tre 
pettimane di lavoro extra per cul tutto 
ll personale, col regista Anatole Litvek 
sarà mobilitato anche di notte 


+ Più di 300 compare sono state serit. 
‘per realizzare 1 numeri coreogra: 
fici del grande film rivista Garden. of 
the moon (Il giardino della luna), 1g 
nota commedia musicale della quale la 
iniziato in questi giorni la 

ripresa 


La grazionissima Margaret 
tata scelta per sostenere le parte prin- 
Gipale in questo film che sarà diretto 
dallo specialista della regia del film mu 
sicali: Busby Berkeley 


2 1 consenso che Olivia de Havilia 
Hscuote constantemente dal pubbilcm o 
dglla critica internazionzie ha indotio | 


1 primo che enan s 
simemente avrà i lo are pre. 


the navy (All delle. marina). 


1 DONNINA 


composta di più di 100 persone e si im- 
barcherà per la base navale di P. 
cola, località scelta dal regista Lloyd 
con, per girare gli esterni. Per far sì 
Ali della marina, riesca un lavoro in- 
teresantissimo, sa dal punto di vista te 
nico che da quello artistico, sarà neces: 
sarla le cooperazione della marina da 
Querra degli Stati Uniti, che si è compia- 
cluta di permettere ai Warner di ripren- 
dere alcune interessanti scene. 


* Una nuova stella potremo ammirare 
tra breve sul nostri schermi e precisi 
mente Penny Singleton, recentemente 
scritturata per un ruolo importante nei 
film For Lovers only (Per soll amanti) 
Che avrà per protagonista una coppia 
irresistibile, Dick Powell, Olivia de Ha: 
villand, due tra | maggiori astri di Hole 
1ywood 

Oitre si suddetti attori appariranno nel 
ftm Charles Winninger,  l'insuperabile 
caratterista de Il nemico dell'impossibile 
Isabel Jeans, Melville Cooper e la pic: 
col Bonita Granville, l'arte della quale 
abbiamo ammirata nei film recentemente 
presentato alla Mostra di Venezia: Ban- 
diera Bianca. ” 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


# Nel campo della materia prima tes- 
sile, l'autarchia è quanto mai in atto 

vediamo alcuni dati interessanti. Parlia- 
mo naturalmente per primo dei cotone, 
l'oro blanco come lo si ama definire, che 
mentre nel 1934 era coltivato sopra una 
superficie di 3361 ettari con una produzio= 
ne di poche migliaia di quintali di fibra, 
oggi ha incrementato il suolo coltivato 
toccando più di 23.000 ettari, con una pro. 
duzione di circa 40.000 quintali di fibra è 
72.000 di seme, ed è prevista già l'esten- 
sione a 40.000 ettari almeno di terreno 
coltivato a cotone, coll'aumento di pro- 
duzione che è agevole immaginare. In 
pieno risveglio è pure il settore del lino: 
qui da una media di %15.000 quintali di 
tiglio fino al 1929 si è passati a 32000 
nel 1936, stabilizzandosi all'incirca in 
tale cifra, pur non rinunciando a studi 
per migliorare ancora, date le possibilità 
esistenti in questo campo. Dai 700 ettari 
coltivati a lino qualche anno fa sì som 
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della Lombardia e del litorale adriatico 
danno veramente un buon prodotto. Ed 
ora vediamo qualcosa della ginestra, la 
nuova fibra vegetale sulla quale si for- 
dano molte speranze di risoluzione di 
taluni aspetti del nostri problemi autar- 
chic, non soltanto come fibra tessilè, ma 
come luzione di cellulosa: la nostra 
produzione annua dà per adesso circa 
450.000 quintali di fibra e più di un mi- 
lione di quintali di materiale cellulosico. 
Grande impulso vien dato dalle apposite 
a ioni alla coltivazione artigiana 
di questa pianta. come pure alla trasfor- 
inazione della fibra in tessile, e dato il 
non indifferente reddito ricavabile, è au- 
gurabile che la propaganda dia presto 
i suol buoni frutti. 


* In paesi in genere poveri di rame 
— fra questi sono la Germania e l'Italia 
— sono sempre all'ordine del giorno gli 
studi tendenti a sostituire ove più si può 
l'alluminio al posto appunto del rame, 
ed un settore che dovrà certamente es- 
sere fecondo di buoni risultati sarà quel- 
lo elettrotecnico. Già l'apposita Com- 
missione Elettrotecnica Internazionale ha 
emanato aleune norme pratiche alle quali 
deve rispondere l'alluminio per essere uti- 
lizzato nelle condutture elettriche aeree 
è ida ciò si deduce che le speranze di 
sostituirlo al rame sono tutt'altro che 
infondate, tanto più che | dati fissatt dal- 
la Commissione sono bene osservabili 
dalla produzione industriale. Un altro 
aspetto ha però dovuto essere studiato dal 
teénici prima di rispondere in senso pie 
namente affermativo circa l'adozione in- 
tegrale dell'alluminio come conduttore, 
ed è quello dei fenomeni vibratori che 
sì manifestano nelle linee elettriche ae- 
ree, fenomeni che per effetto della non 
grande resistenza meccanica dell'allumi- 
niò potrebbero rendere negative tutte le 
altre buone qualità. Fortunatamente si 
son trovati vari sistemi di costruzione di 
speciali cavi antivibratori, di cui uno è 
installato in Germania dal 1932 ed in ba- 
se ai buoni risultati con esso avuti, alla 
fine dello scorso anno erano già in opera 
ben 400 tonnellate di tali cavi, per la 
lunghezza complessiva di 775 km. Essen 
zialmente, il cavo antivibratorio ha un'a- 
nima di acciaio relativamente libera, per 
modo che sia l'anima che Il cavo anu- 
lare esterno di alluminio hanno ognuno 
una propria frequenza di vibrazione e da 
ciò deriva il vantaggio che dando la mag= 
gior. sollecitazione possibile all'anima di 
acido, -è possibile stendere linee con 
sostegni «più distanti oppure gn mlnor 
fi nelle campate, il-che è quanto 
diné consentire l'adozione di pali meno 
alti, colla conclusione — per entrambi 
i casi — di economizzare grandemente 
sul costo della linea, oltre all'usare l'al- 
luminio nazionale. 


* Sì è trovata in America una resina 
sintetica che può essere stesa sopra su- 
perfici come una vernice — sia con pen- 
nello, che per immersione — operandone 
poi la bachelizzazione senza bisogno né 
di gievate temperature né di forti pres- 
sioni. La principale proprietà di tale re- 
sina sta nel fatio che il rivestimento con 
essa è continuo, duro e vetroso, ma ela- 
stico, ed è pol Îiscio e lucido, oltre che 
resistente ad acldi ed alcali deboli, alcoli, 
grassi, benzina, ed infine non conferisce 
alcun odore alle sostanze — solide o ll- 
quide — colle quali va a contatto, an- 
che se si tratta di liquidi sensibili e fa- 
cilmente deperibili quali pi, latte, 
ecc. Una applicazione di tale re- 
sina è stata fatta a serbato! da 30.000 


SAGÀ 
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litri di capacità, e data la possibilità di 
lavare energicamente l'interno, si può es- 
sere sicuri della pulizia (è possibile an- 
che la sterilizzazione con vapore) e per- 
tanto si possono assumere garanzie sulla 
inalterabilità del contenuto. Per la sua 
discreta elasticità, il rivestimento in pa- 
rola resiste bene anche agli urti, ma an- 
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Dir. ria. nel mondo, Riprod. vietata, 


Quale buona ispirazione ebbe il 
Dott. Dafoe nel prescrivere per il 
bagno delle 5 Dionne, prima solo olio 
d'oliva e poi solo Sapone Palmolive! 


Se poteste vedere la loro fresca car- 
nagione e sentire la vellutata mor- 
bidezza dell'epidermide, ne sareste 
entusiasta! L'olio d'oliva, impiegato 
nella fabbricazione del Palmolive, è 
indubbiamente il mezzo naturale più 
efficace e benefico per la carnagione. 
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VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Gli impianti di idropenazione det 
carboni. Quando | vari programmi mon- 
diali per la idrogenazione del carboni sa 
ranno compiutamente attuati la produ: 
zione complessiva si aggirerà intorno ai 
3 milioni di tonnellate all'anno. 

Attualmente esistono nel mondo nove 
impianti di idrogenazione (altri sel sono 
in costruzione) con una capacità produt- 
tiva annuale di 1.785.000 tonnellate. L'I- 
talia concorre a tale produzione con i 
due stabilimenti della A.N.I.C., Azienda 
Nazionale Idrogenazione Carboni di Bari 
e di Livorno. che forniranno 310 mila 
tons. annue di produzione, delle quali lo 
stabilimento di Bari produrrà 125.000 
tons. di benzina e 30.000 tons. di lubri- 
ficanti, e una produzione analoga fornirà 
l'impianto di Livorno. 

* La bilancia commerciale italiana. So- 
no state sottolineate con compiacimento 
negli ambienti tenti Je emergenze 
statistiche relative al movimento del com- 
merelo con l'estero durante | primi 7 
mesi del corrente anno. 

Come è noto le importazioni — eselu- 
dendo gli scambi con le Colonie, l’Im- 
pero e Ì possedimenti — sono diminulte 
£ milioni 6.789 mila e 9 contro milioni 
8.027 mila nello stesso periodo del 1937; 
mentre le esportazioni sono salite da mi. 
lioni 4332 a milioni 4.448. 

Per conseguenza il disavanzo è sceso 
da milioni 4.332 a 3.624 con un migliora 
mento di 1.380.000. 


CARGONE DELLO 


PRESCRITTO DAI MEDICI DI TUTTO IL MONDO 
RISVEGLIA L'APPETITO co AVIMCORA REGOLARE DICEITIONE 


Aut. Pref. Milano del 31-11-1934, N. 61476 


Il miglioramento è notevole perché rap- 
presenta sopratutto un aumento delle e- 
sportazioni ad onta che tutti gli Stati 
vanno creando barriere sempre più ele- 
vate di tariffe doganali, barriere mone- 
tarie e finanziarie. 

L'azione del commercio è in tall con- 


tingenze e per la juista dei mercati 
appare sempre più difficile, più aspra e 
richiede maggiori conoscenze, maggiore 
tenacia. 

Le cifre del commerelo estero per | 
primi sette mesi del corrente anno indi- 
cano che Il commercio batte la buona 
strada, la stessa che deve ancora tena- 
cemente seguire, per ridurre i prezzi, per 
contenere | prezzi e per difendere | 


* Movimento del porto di Genova con 
l'A.O. I. Particolarmente intenso è stato 
il movimento di navi e ll traffico di merci 
fra il porto di Genova e quelli dell'A- 
frica Italiana durante il mese di agosto. 
Dai dati relativi alla prima quindicina 
risulta che parteciparono a questo movi- 
mento 23 navi di grosso tonnellaggio, del- 
le quali nove in arrivo e 14 in partenza, 
oltre le numerose navi minori. 

Tutte le navi in arrivo sbarcarono con- 
siderevoli quantità di ottimi prodotti del. 
l'Impero e quelle in partenza prodotti e 
materiali di produzione quasi esclusiva- 
mente italiana. 

* L'avvenire del porto di Manfredonia. 
Uitimati nella zona di San Giovanni Ro- 

, A la sondaggio la ri. 
cerca della bauxite ‘di Puglia, i passerà 
entro il corrente anno all'attuazione pra- 
tica del programma di sfruttamento mi- 


La rinomanza e superiorità dell’. 
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sulle altre acque di colonia, sta nel suo tipico profumo di giar- 
dino fiorito che ha la virtù rara di mantenersi identico per po- 
recchi giorni e di creare intorno a vol una deliziosa affascinante 
atmosfera di grande distinzione. 


nerario. Il porto di Manfredonia inizierà 
così la spedizione di minerali di allumi- 
nio per un tonnellaggio giornaliero ini- 
ziale di 500 aumentabile gradatamente fi- 
no a mille fino a raggiungere tonnellate 
annue da centomila a trecentomila. Con 
ipprodo delle altre merci necessarie per 
l'attrezzamento e lo svolgimento dell'at- 
tività industriale relativa alla realizza- 
zione del programma minerario si può 
calcolare fin d'ora che il traffico delle 
merci potrà salire dalle 150 mila alle 400 
mila tonnellate all'anno. 

* Nell'Impero. In poco meno di un 
anno e mezzo, nel solo territorio del- 
l'Harar, sono stati ‘dati 80.000 ettari circa 
di terra, tra permessi di semina, tra pie- 
cole concessioni, tra concessioni a carat- 
tere agricolo-industriale. Cifra imponen- 
te, rispetto al tempo che decorre dalla 
occupazione e rispetto agli impondera- 
bili problemi che il Governo ha dovuto 
affrontare e risolvere. Ottantamila ettari 
costituiscono Îl segno inconfondibile di 
un orientamento severamente meditato e 
fervidamente e intelligentemente realiz» 
zato. 


* Previsioni sul raccolto vinicolo. Ec- 
co più aggiornate previsioni intorno alla 
prossima produzione vinicola. Secondo la 
stima che se ne fa negli ambienti più 
competenti la produzione dell'annata si 
aggirerà intorno al 40-13 milioni di etto- 

Lo stato delle colture è in generale 
buono in quasi tutte le plaghe vinicole 
e le recenti piogge hanno notevolmente 
contribuito a migliorare qualitativamente 
il raccolto rialzando il tono ottimistico 
delle precedenti valutazioni. 

Come è noto l'ultima stima preventiva 
un raccolto di 34-35 milioni di ettolitri. 

Sì presume che il 10 per cento della 
produzione vinicola sarà destinato alla 
produzione di alcool da uva. 


* La cellulosa dei sarmenti potati delle 
viti. Si è riuscito a trasformare in cellu- 
losa da carta e da raion viticci e sar- 
menti prelevati nella provinela di Lecce. 

La millenaria vite pugliese, già nota 
in tutto il mondo per l'alto potenziale al- 
coolico del vino da essa prodotto, si è 
dimostrata particolarmente adatta alla 
realizzazione. Si sono adoperati tralci e 
sarmenti residui dalla potatura che fi- 
nora venivano semplicemente bruciati. 

Ai fini delle possibilità industriali e per 
stabilire il contributo che nel quadro del- 
la ricchezza viticola nazionale può of- 
frire il Salento, si rileva che le coltiva- 
zioni a vigneto in provincia di Lecce si 
aggirano sui 50.000 ettari, in provincia di 
Brindisi sul 34.000 ettari e in provincia 
di Taranto sui 30.000 ettari. 

Può calcolarsi una produzione media di 
25 o 30 quintali per ettaro e pertanto si 
avranno În provincia di Lecce da 1.250.000 
a 1.500.000 di quintali di vitieci; da 850 
imila a più di un milione di quintali in 
Provincia di Brindisi; da 750.000 a 900 
mila quintali in provincia di Taranto. In 
tutto, dunque, da 2.850.000 a circa 3 mi- 
lioni 500.000 di quintali di viticei o sar- 
menti annui possono essere prodotti nel 

lent 


* Il consumo dell'energia elettrica per 
illuminazione in aumento. Il consumo 
dell'energia elettrica per Illuminazione va 
estendendosi nei più piccoli ceftri, ed 
una conferma di tale sviluppo si desume 
dalle statistiche fornite per il corrente 
anno. Risulta infatti, che nel mese di 
gennaio scorso il consumo dell'energia 
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elettrica, espresso in migliala di kwh., con 
esclusione del consumi destinati ad illu- 
minazione di aree pubbliche, è stato di 
80.299 contro 69.048 del corrispondente 
mese del 1937 e 60.662 del 1936, mentre 
nel mese di marzo 1938 è asceso a 82.911 
contro 77.901 del 1937 e 67.705 del 1936. 

Il consumo complessivo privato del 
1957 è stato di kwh. 739.496.000 di ener- 
gia illuminazione, contro 705.888.000 
dei 1936 e 761.160.000 del 1935. 


Dott. A. GANDINI - Alessandria 
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Argante 


SOLUZIONI DEL N. & 
1. Dava la baia per la fregata. — 2. Soste-nitore — 3 Il 


buonsenso. — 4. Contratto, contralto. — $ P.e-doni trr- ! 


maxn)-a-sinistra = pedoni a sinistra. 
| Premiato: Isa Bertone - Bagnascc 


Netto | 


DAMA 


CAMPIONATO ITALIANO ANNO XVI 
Prima eliminatoria 
Rizzello (Bianco) — Coppoli (Nero) 


2218-1115; 23.20-15.19; 20.15-10. E= 
13; 1814-1317; 2118-12-16; 25 (C] (2) 
21-T.12; 27.23-6.10; 3127-10.13(a); j 
27.22-3.6; 2420-6.10: 14.11- (Dia- 
gramma) 26(b); 11247; 23.14 
12.19; 2215-1322: 26.19-17.26; 
D22-16.23; 28.24-7.12; 24.20.1216; 
1531-10,13; 14.10-5.14; 19,10-13.18; 
22.13.9-18; 30.26-812; 117-227; 
26. Bianco vince. 

@) Mossa debolissima che 
compromette definitivamente la 
partita. 

(b) il Nero qui ha poco da 
scegliere © la mossa del testo, perdente, 0 seguitare con 10.14; 
3L6-X: X-5.10; X-12.15; 23.5-15.31, ecc. perdente egualmente. } 


va 
AR 


i 


Coppoli (Bianco) — Rizzello (Nero) 


22.16-11.15; 23.20-15.19; 20.15-10.13; 18.14-13.18: 21.17-12.16; 2621- 
Tua 


1411-1922: 21.14-12.19; 27.18-6.15 


i 15-48: 5102126; 29.22-15.20; 2415-1226; 28.24-26.30; 
3 19.14-27.23; 15.11-23.19: 10.6-25; 3122-812; 1L7. Il 
Bianco vince. 


PROBLEMI 
(a premio) 
N. 127 N. 18 
del dott. Annibale Gallico (Mantova) 


Il Bianco muove e vince 
in 3 mosse 


(non a premio) 


N, 129 di Fernando Piccoli 
(Alessandria) 


N, 130 di Ranieri Foraboschi 
(Livorno) 


Il Bianco muove e vince 


l Bianco muove e 
in 7 mogse 


in 6 mosse 
SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL Nm 

N. 117 di G. Olivio: 116; 15.12; 2. 20; 20.27. 

N. 118 di R. Botta: 14.11; 13.18; 184; 48: 829, 


N. 119 di L. Valfredi: 3128; 29.25; 14.1; + 6.3; 3.26; 252 
N. 120 di O, Casini: 10.5; 11.6: 14.11; 22.27; 19.10; 117; 10.6; 68. 


FINALE di Richard Atwel (Londra) 
Nero: dame 4.17; pedine 10.11 
Bianco: dame %28; pedine 18.20, 
ll Bianco muove e vince in cinque mosse. 


Le soluzioni devono pervenire alla riziata entro otto Giornì” 
dalla data di questo fascicolo. Fra i sotutori sarà patire a; 


mensilmente un premio di L. 30 {n ll pres 
quelli editi dalla Casa Treves... ©° VOTI da scegliersi fra 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Dama N. 36 


I. GAMAGE 


N Bianco matta in 2 mosse 


CLWIV. — IL PONTE A CINQUE COLORI 
le cose del mondo il troppo stroppia, e così anche nel gioco det 
Ponte, quando non si vuol stare nei limiti così armonici fissati 
dal consenso mondiale che il gioco così come è ora ordinato, 
raccoglie. e quando si vuole a qualunque costo trovare la ni 

vità anche se questa è brutta, sì finisce con lo storpiare, e cioè 
col creare dei mostricciattoli, che hanno per fortuna poca vita 

Già i Ponte aveva avuto qualche vicenda del genere: qualche 
anno Ya comparve il gulasch, un termine culinario finito sul 
molo da gioco, che ebbe breve € non brillante vita. Sì trattava 
lore di ridistribuire le carte in quelle sfopliate in cui tutt 
erano passati, in modo da creare situazioni paradossali, come 
concentrumenti di lunghissime e di vuoti, si che saltavano fuori 
dichiarazioni e giochi anormali e il vero gioco del Ponte andava 
@ farsi friggere. 

Così ora abbiamo il Ponte a cinque colori. Il Culbertson, pur 
professandosi molto scettico circa la bontà e la fortuna di que- 
sta novità, ha pubblicato recentemente un trattatello compren 
dente regole e osservazioni sul nuovo gioco. Egli, da gran sa- 
cerdote del Ponte, non ha voluto lasciare un altare per quanto 
poco ortodosso, a cui mancasse la sua celebrazione; egti ha ac- 
colto nel suo gregge, da buon politico, anche questa pecora 


- Come in tutte 


Spigoliamo nel ‘trattatello. Anzitutto un po' di storia. Sembi 
che l'idea di creare un quinto colore nel gioco dei Ponte si 
sorta più parecchi anni fa, e nel 1935 ne fu data nozione nel 
Bridoeworld. 

Net 1937 però un viennese, il dott. Marcolin presentò un maz- 
ro di certe da Ponte a cui era &ggiunto un quinto colore, che 
aveva il simbolo di una foglia ed era colorato in verde. Pochi 
mesi dopo { fabbricanti di carte da gioco inglesi lanciarono il 


Problema N. 537 


(West. Daily Merc. 1903 - 1* Premio) 


SCACCHI . 


Soluzi 


del N, SR 


Problema N. 523 (59) - 1, Cefxbi 
Chiave che concede fuga e per- 
mette un controscacco. 


Problema N. 524 (70) - 1, Ca6-bs 
Buona chiave, che concede due 
fughe. 


Problema N. 525 (71) = 1. Db2-g2 
Chiave di sacrificio, ma varianti 
prive di contenuto lematico. 


Problema N. 526 (72) - 1. Cef-a7. 
Minaccia e duali evitati per schio- 
dature di: pezzi neri. L'impianto 
non è molto originale. 


P'-O:NebaE 


ricani cambiarono il simbolo della corona in un'aquila. Circa il 
nome essi si dibattono fra ll conservare quello di reali o far 
rivivere il nome che molto tempo fa fu dato ed un'altra specie 
di quinto colore sempre nel Ponte, che era detto: gigi 
Ma tutto ciò non interessa molto: credo che oramai il nome 
di reali sia quello più comune. L'aggiunta di un quinto colore 
porta ad un aumento di altre 13 certe e cloè ad w fotale di 65 
carte, numero che non è divisibile per quattro. 
E qui sta la novità del gioco, la cui importanza non appare e 
a con la pratica del 


Questa carta che 


Ogni mano 


Problema N. 538 - 
G. HEATHCOTE 
(Bompst. Hingh. Gxpr., 1910-1° Pr.) 


Problema N. 539 
A. MARI 
(Il Problema, 1932 - 1* Premio) 


I Bianco matta in 2 mosse 


PAR ron. È î 
o 
304. Partita Indiana Al. ALT hd | 49, AbI IT, 28, 29, 30, , Pubblicazioni riceva Ziìrcher Ilustrierte - Rubrica setti- 
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è AG ‘45 | 25. (Svizzera) (Italia) mellina (Pavia) = Ferrari D, Vi: Revista Romana de Sh = Rivista Nota per i Solutori 
c5 | 26. 16. C:18} A:08 . cenza - Scalzotti E, Genova . Tan- mensile romena di ‘scacchi: n. 
7. 0-0 cidd | 27. 17. A:d5 = e:d sini U. Bergamo - Basst A. Mi- luglio 1938. ne) totuzioni bosgrà Litigi 
8 e:dé dicd | 28 Ad7 lano - Foà R., Napoli . Selli V., Pe- Xadrez Brasileiro - Rivista mensile, Rivista entro otto giorni la date 
. A:cd dé | 20. Rgé ti ;. Ò organo della Federazione Scacchi- di fascicolo e devono essere 
10. Det Ab? | 30. Cie saro» Rigamonti. V., Belluno ‘- atica Brasiliana: dal n. 1 gennaio inviate soltanto su cartolina postale, 
2. Ag6 Chad | 31 : Guerrini S., Lucca - Cattaneo A. fin 12 dicembre 1930: dal n. 1 0 cartoncino formato cartolina. Per i 
12 Tacl Te | 32 DST Brescia - Bordino L. Roma - Pu: fuglio 1982 al n. 18 dicembre 1933; —problemi in due masse è sufficiente 
13, Ces! Tel 33 Rb&8  ricellì G., Novara, n. 61-62 luglio-agosto 1937; e nu- inviare la sola mossa chiave, per i 
14. AbEI Cie5| 3. Des meri 72-73 giugno-luglio 1938. problemi in fre o più mosse, studi, 
, di Aic | 35. Dee Premi Le Probleme - Rivista trimestrale, ecc. occorre invece tnviare la solu- 
Adi | 36. 7 organo dell'Unione Problemistica zione completa. Fra i solutori saran- 
"16 | BU del mese di luglio 1938: Francese: n. 6 luglio 1938. no sorteggiati mensilmente due pre- 
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Net prossimo numero continuerà. 
colori, ed entrerò brevemente nello 

Un problema di condotta di gioco: 

SI è guolla la seguente Heltazione 


rlare del Ponte a cinque 
irito del gioco. 


lo) N 
1 quadri 1 picche 2 fiori 3 cuori 
passo 3 picche paso 5 picche 
paso 6 picche doppio 
O ha iniziato con Re di flori. Le carte di $ e di N sono le 
seguenti 


4% 2902 


tipo del mazzo di carte per il Ponte a cinque colori, adottando 
come simbolo wna corona colorata in verde, simbolo che fu chia= 
mato: reali. 

La novità suscitò curiosità e interesse tanto più che il Re e 


a senz'attù vale 40 punti 
» reali 20.» 
» picche » 35» 
* cuori » 0a 
» quadri » 20» 
» fiori » 20» 


ta Regina d'IngNilterra visitando una esposizione, comprerono La pertita 
Gue di questi mazzi di carte. ma al 120, cos 

Anche in America la novità suscitò interesse. It nuovo tipo di a reali, 0 cim 
Ponte fu accettato, sslvo che, de buoni repubblicani, gli Ame- Jlori per fare la partite. 


LIBRI, 


* E. Ferdinando Palmieri, sul Resto del Carlino, dedi- 
cando un ampio ed approfondito studio critico a BOREA 
(Romanzo di gente italiana a Pietroburgo) di Noemi Carelli, 
zileva: 

«La esperienza consente alla scrittrice di costruire su una 
sostanza viva: si tratta di una Russia esplorata, non vista 
dai libri. Vorremmo dire che la Carelli è giunta all'arte senza 
impegnare la fantasia; ma la verità è poeticamente espressa, 
cioè creata. Un magistero, dunque, che modella, senza gale 
letterarie, misurato e scarno, la sostanza umana e gli eventi, 
preoccupato della verità storica; e il nudo, sgombro linguag- 
gio della esperienza ha un tono, un calore, un ritmo, uno 
stile singolari e soggioganti ». 


* Luigi Antonelli, sul Giornale d’Italia, analizzando con 
viva simpatia TEATRO DI IERI di Renato Simoni afferma: 

«Questo libro è prezioso: perché Renato Simoni scolpendo 
Je. figure con quel grande rilievo che. deriva. dalla sua 
“maestria non le farà mai scomparire del tutto e serviranno 
a documentare la storia del nostro immortale teatro». 


* Anche Giuseppe Molteni, su L'Italia, ha parole di sin- 
cera ammirazione per TEATRO DI IERI di Renato Simoni e, 
fra l'altro, scrive; 

‘ «Simoni ci presenta una ventina di ritratti di artisti e di 
momini di teatro scomparsi, in una raffigurazione così viva e 
‘vera, in una rievocazione così nitida e parlante da imprimerli 
a segni indelebili sul nostro ricordo o da richiamarceli alla 
‘memoria evidentissimi, quasi che gli anni trascorsi fossero 


poche ore >. 


CRIICEL:C4I 


Jonax Boser 


noto scrittore nordico det quale il pubblico 
viva simpatie L'ultimo 


itallano. ricorda con 
Viking e La casa e il mare 


suo nuovo romanzo 


drammatica, 


rò non è come al Ponte normale ai 100 punti, 
‘hé occorrono fre mani a senz'attù, o quattro mani 
muni a picche 0 cuori, 0 sei mami a quadri © 


‘asa Treves he 

presentato recentemente la verzione italiana del 
Gente della costa, 

che avvince per il senso di umanità dolorom e 

rassegnate che lo informa e per l’altissima poe- 

tla ora dolcemente serena ora profondamente 


libro 


Come deve giocare S per avere le maggiori probabilità di fare 
lo stramazzo? Quali dati deve trarre dalle dichiarazioni ev- 
versarie? ti 

p'Aco. 


E AUTORI 


* Bruno Biancini, sul Popolo d'Italia, occupandosi di 
LORENZO IL MAGNIFICO di Marcello Brion, conclude: 

«Fra le luci e le ombre di un grande momento della sto- 
ria, fra tanti conflitti psicologici e tanti elementi ora discor- 
danti ora armonizzanti, è certo che la figura complessa e sin- 
golare di Lorenzo il Magnifico è stata ricostruita da Mar- 
cello Brion con accortezza, con molta comprensione storica e 
rara potenza descrittiva >. 


* Lorenzo Gigli, sulla Gazzetta del Popolo, definisce 
IL MULINO DEL.PO di Riccardo Bacchelli: 

«... uno dei migliori romanzi di questi ultimi anni; medi- 
tato e scritto con un senso della storia, un gusto del pae: 
gio e una ricerca dell'accordo tra essi e i personaggi che son 
privilegio di pochissimi, e non in Italia soltanto». 


* Liliana Scalero, sul Popolo di Roma, pubblica: 


«Quante montagne di carta non'si sono scritte su Napo- 
leone? La sua bibliografia è, come dicono i tedeschi, unab- 
sehbar, a perdita d'occhio. Eppure uno studioso di psichia- 
tria, Giacomo Pighini, ha ancora scritto recentemente su ‘di 
lui un foltissimo libro di più di 400 pagine (NAPOLEONE, 
l'uomo e il dominatore), magnificamente illustrato, che coh- 
templa il grande Còrso da tutti i lati, quello fisico, quello 
medico, quello psichiatrico, quello psicologico, quello storico 
e umano. L'eccellente studioso di psichiatria che è il Pighîni 
avrebbe dovuto fermarsi ai lati che gli sono prop: si 
derare Napoleone soltanto dal punto di vista fisiologico e psi- 
chico; ma tant’era l’amore per il soggetto, le infinite possibi- 
lità che esso offriva, il fascino della figura immortale, che 
l'autore si è lasciato felicemente prendere la mano ed ha 
buttato giù un fremente ed entusiastico libro su Napoleone ». 


DI 


Alta montagna 
— Amici! Ci siamo sbagliati: l'albergo è sull'altra cima 


Rezza al Parmigiano we 
Insalata all'americana 
Gelato di banane 
Frulta - Caffè 


Vini: Morino Biénco.» Bsrolo vecchio 


ZUPPA DI GAMBERI. - Questa zu 
gamberi, sia di mare, che 
Incerti di fine estate. indioso 
— Che nola! Già si mette a piovere. 
—È una disdetta. Adesso la nostra bella barchetta 
si bagnerà! 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


nuti, poi gettate le code del 
Signori, voglio mettervi al corrente n ultimo bollo, 
di quanto accade in questo basso mondo 
nemico della critica opprimente. 
che d'ogni cosa vuol toccare Il’ fondo, 
vi dirò tutto in rapide battute, 
senza guastarvi Il sangue e la salute. 
quale negli C'è un scaso, nei paraggi di Dublino, 
E predoni ‘aleooi tono età ct che, secondo ‘un'antica tradizione. 
i birrai sono avviliti: £ chi lo bacia (costa uno scellino) 
si fa astemia ognor di più. insegna l'erte dell'eduiazione 
ne frega? — ha detto il Presidente. — E occorre andar fin là, se in larpo e in tondo 
Le frottole le beve: è sufficiente.» di ‘questi sassi è lastricato il mondo 
Seccato d'esser ricco, un finanziere 
Mllam Tanfeld, {l gren banchiere inglese, d'israzto © Lao Anbaze Ale eran auteni, con 
inte truffe e tanti danni, E ET tenta 
pg Come il destino, in questo mondo, è ingiusto! 
tgvori Jormti per_sette en Non può far nulla, irrimediabilmente, 
chi sè secesto d'essere un pezzente! 


Fuggiti dallo Zoo di Leningrado, - piA sensato ed baie INSALATA ALL'AMERICANA. - È un trucco. 

giorni addietro, une tiore e uno scimmione Sia destinato sd evitar la gurra; so rg A pl faverele | gie {et petto, de 

terrorizza: popolo e il contado, orthy inneggiano alla pace; pers cosce. 

ferendo a morte Tinaque 0 sei persone. Belgrado pottestrive è a lor "naccoppia LES pe Afettate (non troppo sottili, le fette) un 

4 detta dei giornali proietaril. i, Ma questa pace, insomma, quando... scoppia Tagliate pollo e vitello a piccoli cubetti, e met 

speravan d'esser fatti commi sn capace insalatiera. Aggiungete parecchi cuori di 
Simon, del resto, è un uomo molto accorto due, o in quattro, secondo le loro dimensioni, 

Una signora s'amputa una mano, a_pei Giocorai lui non si sbllancie; 

si cava un occhio e versa in grave stato, ma. seppure la pace arrivi in porto, 

per aver letto sulla Bibbia un brano: non, serà certo a Aigio della Francia: 

* Tagliatevi le parti che han peccato... ». @ Marsiglia e a lepre, a quanto pare, 

Il marito, all'annunzio di quel gesto: da un mese non si fa che re. 


— E la lingua? la lingua? — avrebbe chiesto. (GELATO ALLA BANANA, - Scaldate, senza far bollire, un litro 


di latte. sei tuorli d'uovo con n 

fa Palesttta” 0 farsiso Gurolar= del pugni. sono bene amalgamati levate il late del fuoro i svcchero, 
Roosevelt afferma con parola alata, Hankax restate. prima Che Fespuoni, scolatelo alle uova sbattute. Rimettete futto al fudco: 
suscitando entusiasmi 0 piagnistei, ci vorrà un mese. Pra i Sudetl è Praga pate fa n venta denso. (Bi 
ch'è. contro una politica isolata le questioni si fanno ognor più “ spatola di legno girando 
€ che' intende accostarsi agli Europei. Peri, la miglio) ‘cosa dle alia cente. colpo mezzo litro di 


Ci ripensi! Di 1 Le 
Meglio soli che male’ accompagnati... ALBERTO CAVALIERE 


è 


Bice Visconri 


Ollo 


JRifo 


Preferito in tutto il mondo 


L'Olio Sasso contiene 
la Vitamina A della 
crescenza e quella D 
contro il rachitismo 


TIPOGRAFIA TREVES - MILANO 


